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Ventimila a Marzabotto 

V Ventimila antifascisti, convenuti da ogni parto d'Italia e da oltre 20 Paesi,.hanno inani-* _ ,y 
" testato a Man»»botto_contrq ja violenza e. per la pace. Una delegatone di nwsaguitail r> I :. ;. 

dal nazismo della RFT ha diletto l'estradizione In Italia di Kapplér. 
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La grande assemblea di Roma per la ritorma e il sindacato unitario 

iaia di agenti 
iconi 

Larga partecipazione di Consigli di fabbrica e di organizzazioni sindacali di base . Le relazioni di Span-
donaro per le Confederazioni e de] Comitato dei poliziotti . ; Interventi di Lamav Macario/ e Benvenuto 
Ribadito il principio del pluralismo sindacale e il diritto di aderire alla Federazione - Gli impegni di lotta 
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Un segno 
nuovo ; 

Proprio in questi giorni, e 
in queste ore segnate dal ten-

• fatiro sanguinoso di fare del
la criminalità fascista un'esca 
e un detonatore pers mettere 
in moto — ancora una volta 

,' — la spirale della violenza. 
occorre avvertire tutta J l'im-

: portanza di quel segno di no
vità che viene dall'assemblea 
matonaie per la riforma della 

• polizia. Importanza •— noi in
tendiamo — non solo in rela-

: zione - alla dialettica • politica 
• pia immediata, e alla ricerca 
i delie soluzioni ' migliori (su 
' quetto la battaglia è aperta) 

per arrivare a un nuovo as
setto, più coerente con i prin
cìpi di una democrazia avan
zata, ma in un senso assai 

' più vasto. Se si vuol capire 
'. fino in fondò, è necessario 
• spinger* lo sguardo assai più 
i lontano: ha ragione Luciano 
Lama, quando dice che oggi 

- cominciamo ad avere in Italia 
• una « polizia adulta », che sa 
• battersi per i suoi diritti, nel-
' la-consapevolezza che essi'po-
' tiranno affermarsi quanto. più 
la democrazia sarà solida e 
quanto più saldo sarà il rap
porto con . U movimento dei 

• lavoratori. ' . - • . ' - ' - ; - . - • • ; 
•Qui possiamo verificare un 

' punto decisivo della • nostra 
esperienza, che ha conosciuto 
duri passaggi, strette repres
sive, tentativi — persino — 
di stampo autoritario, ma nel 
corso della quale mai è stato 
abbandonato l'insegnamento 
di Giuseppe Di Vittorio (Va
gente di PS visto come figlio 
del popolo). ••-'-. 

j Anche in questo caso, come 
: all'indomani della recente pro-
l va di Bologna, potremmo dire: 
\ la democrazia è più forte, sen-
iza timore di sconfinare nella 
' banalità demagogica". Più forte 
; perché fondata su di un con-
j senso più vasto,.e perché ar

ricchita dai cambiamenti che 
si vanno operando nel corpo 
stesso détto Stato. E come è 
stata possibile questa trasfor-

' mozione, questo « divenire » 
; tuttora in atto? Provi, qual-
, cimo di quei confusi teorizza

tori della e repressione in Ita
lia», ad immaginare l'ipotesi 

! contraria. Di quale balzo m-
; dietro si tratterebbe? Si ri
fletta, dunque, su quali ga-

• "\ ranzie - siano ojferie, non a 
una parte sola, ma a tutto U 

. • sistema democratico, dalle 
conquiste che sono state rea-

.; lizzate anche in questo campo 
> con una politica che rifiuta la 
; divisione. -•<•'•*-

Altro che linea <imbelle* 
o « rinunciataria ». Questa è 

• l'unica linea giusta (e pagan
te): Scegliere la via della vio
lenza come programma, ab
boccare all'amo della provo-
cazkme, cadere nei traboc
chetti tesi con l'ausilio dei 
criminali e degli squadristi fa
scisti, vuol dire — attretufto 

• — cMrtriMMirc IDI corso che è 
. patrimonio pratoso e vitale 

del movimento operaio italia
no. Non si démentichi mai — 
e non lo si dimentichi spe
cialmente nei momenti più a-
spri — che quella dell'unità 
antifascista e democratica è, 
e rimane, l'unica carta valida. 
Per quale partita? Per una 
partita che è Ut più ambiziosa 
che possa immamùmrsL Si 
tratta di difendere conquiste 
democratiche che sono state 
ottenute e mantenute a> doro 

- prezzo; e si fratta di spingere 
mmsmzi l'opera di trasforma-
zuma dello Stato. 

E" un'opera che non i co
mmenda ieri, e che non 
«era termine domani. Ma si 
ricordi che ritolta del 1977 
non è riducibile a certe im-
magmi, preoccupanti ed ama-
re, d avesti fiorai ftéw-
ra che si è massa V offensiva 
eMta CTOwnza» e 
che esistono 
per bloccarla e tfteorrla: e-

ROMA — Una seria riforma 
della polizia, che ponga fine r 
al suo stato di « corpo sepa- . 
rato » dalla società e dulie 
sue istituzioni, che dia effi
cienza al servizio e garanti- < 
sca tuia più ferma difesa del- • 
l'ordine democràtico e della * 
sicurezza dei cittadini, con il ~\ 
pieno riconoscimento delle li- *• 
berta sindacali e il diritto del •. 
personale di PS di aderire al- -• 
la Federazione unitaria CGIL- . 
CISL-UIL, non • può essere f 
ulteriormente rinviata. Ne ha '. 
bisogno prima di tutto il 
Paese. Le grandi Confedera- : 
zioni sono decise • a portare 
avanti le' iniziative di lotta ì 
necessarie per accelerare i < 
tempi della riforma e perché . 
le esigenze avanzate dal ino- ; 
vimento ' dei poliziotti siano ": 
soddisfatte. Questo in sintesi 
il senso della grande, combat
tiva manifestazione di massa', 
— la piii numerosa e forte . 
tenuta nella storia del movi- ... 
mento per la riforma e per il 
sindacato di polizia — svolta
si ieri al palazzo dello Sport 
di Roma, presenti alcune mi
gliaia di poliziotti, membri di 
Consigli di fabbrico e diri
genti sindacali di • base, prò-! 

veniènti da tutta Italia. 
A sottolineare l'importanza [ 

e il carattere largamente uni
tario dell'assemblea al Pala
sport, la presenza dell'intera 
segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL (Lama, Maca
rio e Benvenuto sono inter
venuti nel dibattito), delle 
delegazioni dei partiti demo
cratici (il PCI era rappresen
tato dai compagni onJi Fla-
migni, Anna Maria CiaU^/Cat 
meno e Ricci e dal compa-. 
gno Raparelli, del comitato 
centrale) fra cui quelle del 
PSI, del PRI. del PDUP Ma
nifesto (erano presenti anche 
Fracanaumi ; e Giullari . della 
DC) . '•-'vv- -.-••-..-• - . . . , -

Le due relazioni — una di 
Manlio Spaodonaro, a nome 
della Federazione unitaria; e 
l'altra, sui contenuti piti spe
cifici della riforma, redatta 
dal «Comitato nazionale di 
coordinamento » della PS e 
letta dal maresciallo Castro-
nuòvo — e il dibattito che è 
seguito, non si sono limitati 
a sottolineare l'urgenza della 
riforma, ma hanno dato un 
contributo concreto e positivo 
ai contenuti che essa dovrà 
avere, per garantire efficienza 
e democraticità al corpo di 
polizia, nel quadro di un pro
fondo rinnovaménto di tutte 
le strutture dello Stato. - :' 
— Un discorso particolare '• è' 
stato fatto da Spandonaro ' e 
da molti oratori intervenuti 
nel dibattito, sul tipo di sin-

• dacato da creare, come ele
mento costitutivo della rifór
ma e non visto come puro 
strumento di difesa del per
sonale della polizia. - -

Molte le adesioni pervenute 
all'assemblea. Hanno telegra
fato l'on. Oscar Mamml, pre
sidente della Cotnmissiorje In-" 
temi della Camera, diverse 
Federazioni provinciali CGIL-
CISL-UIL, comitati della PS. 
Consigli di fabbrica, fra cui 
quello della Voxson di Roma 
Consigli di circoscrizione del
la capitale e di altre città e 
il Comune di Venezia. 

Ciò presuppone — è stato 
detto — un effettivo.plurali
smo sindacale, veramente au
tonomo dai partiti e dal go
verno che può essere garan
tito soltanto lasciando liberi 
i poliziotti di aderire alla Fe
derazione unitaria, e non da 
rappresentanze) obbligate, im
poste per legge. Fondamenta
le per noi — ha detto Span
donaro e questi concetti sono 
stati ribaditi nella islaalone 
del «Comitato-di . eootdma-
mento » della PS — è instau
rare un nuovo rapporto fra 
potbootti,, lavoratori e citta
dini, superando una dannosa 
frattura storica, « H movimen
to sindacale — ha concluso 
su «fiiesto punto Spandonaro 
— reagirà con la massima de
cisione contro ogni ipotesi di 
regoUmentazione delle libertà 
sindacali, che non tenga conto 
dalla volontà espressa da ol
tre r*s per conto del perso
nale di polizìa, che ha dato 
prova di grande maturità de
mocratica». 

« H vero volto della poli
zia — ha detto a sua volta 
Lama — è qui, in questa as
semblea. Questa polizia me
rita la fiducia e il sostegno dei 
lavoratori. - Questo, sostegno 
non verrà mai meno. FJ* una 

adulta e deve poter 
fa fot 

'sw??z*#$3^%?S*-r:,;[ 

Sciopero di un ora nelle fabbriche e negli uffici 
• > , : : 1 1 

I Ì ' * * ' 

v i I 

oggi per 

I l corteo funebre muoverà alle ,15,30 dall'obitorio per dirigersi a San Giovanni - Le esequie 
in . forma pubblica saranno a cura del Comune •L'appel lo della Federazione sindacale uni
taria - Per tutta la giornata centinaia di giovani ' sui luogo . dove è caduto Walter Rossi 

Pajetta: contro il fascismo 
la forza dell'unità 

SIRACUSA « Ancora una 

(JtfMMA.—- Il Ptlnx* «MI* «oert «*t» ì < 70 mila agtnti dì PS. 

vòlta, in un momento diffici
le, in giorni duri ed amari 
per il nostro Paese, facendo 
impello all'unità antifascista. 
alla responsabilità dei citta
dini, dolio Stato. Vogliamo sot
tolineare quanta parte della 
nostra responsabilità di < co 
munisti-e dell'autorità con la 
quale sentiamo di • poter ri
volgerci ai giovani e ai lavo
ratori ci viene dalla' nostra 
storia e dalla nostra esperien
za ». • — ","..•..- ' . .C • • . -._V i \ 

*'-> Cosi ha esordito il compa
gno -Gian Carlo Pajetta con
cludendo • ti - Festival provin
ciale dell'Unità a Siracusa, 
di fronte a migliaia di com
pagni e lavoratori. « Noi ab
biamo fatto la nostra parte 

..—• ha proseguito, riferendosi' 
: ancora al grave fatto di cri

minalità fascista di Roma — 
quando sparare era non solo 
opportuno, ma necessario, an
zi indispensabile. Quando era 
inutile, sarebbe stato delete
rio e avrebbe servito al fa
scismo. non abbiamo lasciato 
prevalere'-la rabbia-della di
sperazione sulla ragione della 
tenacia e sull'intelligenza del 
processo storico. Quando la 
violenza poteva e può appari

re un delitto, contro la Re
pubblica, contro i > lavoratori 
o fare il gioco di chi complot
ta e attua questo delitto, noi 
abbiamo scelto" e"scégliamo la 
strada che mantiene aperta la 
fiducia dei lavoratori in se 
stessi, che isola i fascisti, che 
non fornisce -pretesti a chi se 
ne fa strumento, che non of
fre loro alleati o busi di'mas-. 
sa fra gli sbandati. .::.•.?. >,*. sv •.•'. 
- « Quando ci rivolgiamo ai 
giovani in nome dell'unità — 
ha continuato Pajetta — di 

; una.libertà che deve essere di
fesa', e vissuta insieme, e lo 

; facciamo ancora una volta sul 
. sangue ancor caldo di un gio
vane che ha creduto, come 
noi crediamo, che questa so
cietà debba essere mutata, noi 

^ non invitiamo alla resa e al-
1 la acquiescenza; ricordiamo 

loro che non siamo andati in 
carcere per disperazione, che 
non abbiamo imbracciato il 
mitra per sfogare la nostra 
rabbia, che abbiamo combat
tuto sempre per vincere: e se 
taluno compiva gesti di violen
za individuale veniva condan
nato, perché privava il distac
camento o la -brigata dalla 
comprensione e dell'appoggio 
" ' " " lirii, cittadini, di di quei contadini, 

forme 
•In

di un diritto 
gtf * sarsstttto dalla Co-

HHuiionr. 1 * scelta 

dei potftdottt è 
U D M O 

Concluso all'EUR dal compagno : CMaromoBte il \ convegno del PCI 

e rinnovare la scuola e l'università 
Un obiettivo avanzato che deve vedere unito un vasto schieramento democratico - La crini sco-

. lastica non fa che aumentare le frustrazioni dpi giovani '-' L'importanza delle prossime elezioni : 

ROMA — «Le:forze che puri
tano allo, sfascio, hanno :scel-? 
to la scuola, cóme uno del' 
terreni principali per u h . r i 
flusso moderato e reaziona
rio, per far. ritornare . indiè^ 
tro , le conquiste democrati-; 
che di questi ultimi anni. Sai-' 
vare, far funzionare e rumo-' 
vare la scuola è quindi un 
obiettivo che deve vedere uni
to un vasto scUeramento de
mocratico. La . battaglia che, 
bisogna portare * avanti ;perr 
conseguire .- questo - risultato; 
non' è. certamente arretrata. 
né tantomeno facile, ma in
tomo a questo obiettivo de
ve mobilitarsi non solo la 
FGCI e le componenti della 
scuola, ma tutto il nostro par
tito». ,-.--;-. 

Il compagno Gerardo Cnia-
romonte, della segreteria del 
PCI, concludendo ieri al pa-

• lazzo xlei Congressi all'Eviri' 
. i .lavori del, convegno - rìazio-: 
,'naie comunista sulla scuola' 

ha riaffermato l'impegno, del 
: PCI; di fare-di questo anno' 
; scolastico appena iniziato l'ul--
'. timo anno della vecchia scuo-
. la: Le elezioni. degli organi-
collegiali e dei distretti • sco-. 
tastici rappresentano-quindi il. 

. primo, passo, senza.dubnìo im-, 
' portante, per lo sviluppo del-' 
la partecipazione' e della de-; 

imberaca. Le riforme delia-
scuola e dell'università — co
me è stato sottolineato con 
forza- in -tutti • gh - interventi- —̂'• 
non possono. essere rinviate 
ulteriormente. La paralisi del
la scuòla non pub non ave
re una influenza negativa su-

, gu orientamenti delle, nuove. 
' generazioni; il suo stato 'di 
crisi non fa che alimentarej 

le mistraaioni dei. ffovanL 

r ' Soprattutto 'nella- seconda-; 
ria superióre '-r ha ricorda
to la compagna^Giulia Roda-: 
no — emerge ancora la ri-

. cerca .di ' ruoli sociali' corri
spondenti ai valori della vec-

.chià, società in crisi. E' per 
questo — CQVM ìL compagno 

•Occbetto avev»'sostenuto nel-
;ia sua' 'relazione introduttiva, 
, è' molti interventi, hanno riaf
fermato — - che. deve essere 
chiaro a tutte le forze poli
tiche , e .a tutte le forze dèl
ia scuola che se oggi sf ri
nuncia a • definire in modo 

-giusto la funzione della -se
condaria superiore c'è il li
scino di compromettere se
riamente tutto il sistema sco
lastico italiano. Introdurre il 
lavoro manuale come princi: 
pio educativo di va io» gene
rale pub .quindi; rappresen
tare una~ vera, e'propria ri-

r w U N §MBNJ. crW 

Reazione positiva deirOlP 
alla dichiarazk»e USA-URSS 

Il governo di Tel Aviv respinge il documento - Verso lo stato di 
emergenza in Israele? - Prossimo rincontro fra Fatimi e Carter 

di 
dei lavoratori con i qua

si vuole stare insieme. Si

t e * . 

di 

P*r la libertà 

U; 

SEGUE IN ULTIMA 

NEW YORK — II governo 
israeliano ha immediatamen
te respinto in modo totale 
la didnaraatene americano-
sovietica sul Medio Oriente. 
in cui si ricoiMMcono- i le
gittimi diritti del popolo pa-
h ni I m i e la necessità della 
partecipaalone ' di suoi rap-
ptwentanti alla coni erensa di 
Ginevra entro la fine di que
st'anno. naarionl molto po
sitive s i sono invece registra
te ieri da parte di tutti gli 
altri principali protagonisti 
del conflitto Bscdlo-oifcsMali, 

siriani e 
FOX» non 
nei docu-

si rileva, * la 
che m un 

tu USA minaliiu i v 
di i 

• • d i - i 
». ' - - > 

«dbltt i 

* Mentre il ' primo ministro 
israeliano Rabin è ricoverato 
in ospedale per una «indi
sposizione», è toccato al suo 
temporaneo sostituto - Simha 
Fhffirti, mttustro delle Plnafi-
se, di convocare a tempo di-
record il Consiglio dei mini
stri e 'comunicare, appena una 
ora dopo la pubblicazione del
la djpfMftraiìorM americano-
sovietica, gli orientamenti del 
governo. « Respingiamo con le 
due mani la dichiarazkme 
TJSA-TJRSS che mu% a solu
zioni imposte dalle due gran-. 
di potenze », ha detto Chtfica 
dopo la riunione, ed ha "an
nunciato nello stesso tempo 
la possibilità di Instaurai» in 
tutto II Paese « lo stato di 
etnanensa» e la possibile co-
sUtuslone di un govaruo d) 
unite^nazionale. 
f-. Osfttdi ha avuto 

una gravite eccesionale. «Se 
l'OLP — egli ha detto — farà 
parte della rappresentanza di 
Stati arabi noi non possiamo 
partecipare alla conferenza di 
Ginevra, Vi soe» «ella 
razione cungìdrits 
americana i segni premonitori 
di soluckme imposta, cceacfce 
Israele . non potrebbe .accet
tare » . . ' • - . ; 

A una domanda se Israele 
avesse la forza di opporsi al
le pressioni congiunte di Wa-

• * e Mosca, Ehrttch ha 
« Credo eh» abbiamo 
per resi stare, se non 

sani almeno per un 
agfcitisvote, • natu-
to qussào caso il 

popolo dovrà fare ricorso allo 
stato di « m i gema ». v 
• Anche Rabbi s AUoa, due 

IN ULTIMA 

forma intellettuale e morale. 
' Ma i contenuti della rifor

ma non possono essere cala
ti ' dall'alto, bisogna arrivare 
ad una «costituente di mas
sa » per discutere con gli 
studenti, con gli insegnanti. 
con i genitori, per avere da 
loro indicazioni e stimoli nuo
vi. Soprattutto per quanto ri
guarda gli studenti — lo han
no ricordato i compagni Chia-
rante e Vitali — lo sforzo 
dovrà essere quello di costrui
re un movimento di massa 
capace di mettere in positi
vo la protesta giovanile: un 
movimento, comunque, che 
non potrà avere come piat
taforma esclusiva il progetto 
di legge comunista. 

C'è il rischio — ha avver
tito il • compagno Massimo 
D'Ateo» — che si ripeta lo 
stesso copione dello scorso an
no: che si ricrei cioè nelle 
senato e --- nell'università un 
cUma di continua tensione. 
Abbiamo bisogno — ha rile-

U segretario deus FGCI 
Ktna grande risposta ae

di respingere il pe
si determini una 

di assuefazione alla vio-
Per prima cosa occor

re allora — ha aggiunto D*A-
— una ondate; di 

operaia, mass* popolari -do
vranno scendere m campo in
sieme agli studenti. v 

Secondo ti segretario detta 
POCI c e il rischio che al
cuni compagni, presi da una 
certa sfiducia, preferiscano il 
lavoro di sezione ' a quello 
più difficile e impegnativo di 
un nostro intervento per far 
cambiare segno, fai positivo, 
al movimento degli studenti. 
Stabilire un rapporto diver
so con il movimento non può 
però significare un accomo
damento opportunistico 
so restresmesao, 
l e una cootropposuaon* Ideo
logica: la linea da seguire è 
quella del confronto, della 
battaglia ideale e culturale, 
battendo gli orientamenti che 
minacciano il rapporto tra 
giovani e flessoci site, fra gio
vani e movimento operaio. 

Ma la riforma — 
nuto la i imipagaa 
Pscchioli — non poh 
fatta seme gli " 
è a loro che sarà affidato 
^nsjarflunuovo • jmpegsattvov 
La condtzions dei docenti, i 

forte 
• il nuovo 

•ruolo che questi lavoratori so
no chiamati à svolgere con 
gli organi collegiali e i di
stretti, sono stati richiamati 
in molti interventi e soprat
tutto dal compagno Bruno Ro-
scani, segretario • nazionale 
della.CGIL scuola. • .v. . .r-• ' 

Le prossime elezioni sco
lastiche. per l'importanza che 
rivestono nella battaglia per 
una più ampia partecipazio
ne democratica, sono state 
uno ' dei temi dominanti di 
questo convegno. Molti com
pagni — fra gli altri, Paglia-
rini, Nittì. Dolino. Sabatini. 
Barletta. Sotgiu — hanno cen
trato il loro intervento sul 
rapporto nuovo che dovrà de-

. Nuccio Ciconte 

SEGUE IN ULTIMA 

quei montanari che dovevano 
essere con noi e che sono sta
ti poi' con noi per rendere 
possibile • la ' Resistenza e , la 
vittoria. '•. *•' ' - -* ' • • ••' '••' -' • 

« Quei montanari liuiuib 
mandato i loro fitili con i 
partigiani, le loro doime han
no ; percorso chilometri di 

> monlaa.ua come staffette, han-
^no curato e nascosto i feriti. 
;Ogg}i che bisogna dire di no 
alia-violenza fascista e respin
gerla. che bisogna chiedere e 
imporre allo Stato di fare il 

• proprio dovere non è certo il 
timore o la fatica, degli anni 
che ci fa j chiedere a tutti i 

•' giovani, anche a quelli che o-
biettano alla nostra politica. 
di isolare i violenti dell'auto-

' nonna è denunciare il perico
lo che essi rappresentano per 
la ' lòtta antifascista. 

•-'• « Noi. assumendo il nostro 
impegno ad essere come.seni-

rpre in prima linea contro il 
fascismo, denunciamo le ca
renze degli organi dello Sta
to, i complotti di chi trama. 
chiamiamo alla vigilanza. Fa 
parte di una vigilanza e di 
una tattica intelligente denun
ciare forme di esasperazione. 
l'esibizionismo imbecille o cri
minóso di chi crede di vendi
carsi • contro una vetrina' o 

' una macchina; riordiamo che 
per essere sicuri di combat
tere e vincere bisogna essere 
sicuri di chi marcia con i la
voratori e saper guardarsi al
le spalle. • ' 
-- « II Partito comunista — ha 
affermato Pajetta — è baluar
do di libertà, garanzia di una 
presenza organizzata e di 
massa:,lo sappiano i fascisti 
che non possono passare, lo 
intendano tutti coloro che vo
gliono che i fascisti non pas
sino e che - in noi posso
no trovare intanto gli «inter
locutori.- i garanti di una li
bertà che contro di noi e sen
za di noi può essere messa in 
pericolo». ' \ /.»•"'' .--..: 

Passando ' poi ai temi " di 
politica nazionale e al dibatti-
Xo in corso, Pajetta ha poi af
fermato: «C'è oggi uri proble-

. ma di ordine' democratico, 
nessuno dimentichi che resta, 
anzi diventa più .essenziale il 
contenuto del quadro demo
cratico che si vuole difendere. 
Non siamo nói a chiedere una 
prova elettorale che può ve
nire a primavera, ma siamo 
noi a dire con chiarezza che 
non sarebbe possibile tollera
re che questi mesi servissero 
ad' una più lunga e defati
gante polemica tra i partiti, 
piuttosto che un lavoro per 
realizzare quell'accordo che 
qualcuno intende vanificare o 
far valere soltanto come un 
paravento per nascondere la 
volontà' di restare al potere, 
rifiutando di fatto di cambia
re quello che si è convenuto 
che debba cambiare». 

« Gli elettori — ha concluso 
Pajetta — possono aspettare 
a primavera soltanto se si dà 
Iq^o la garanzia che in inver
no si farà qualcosa, anzi, si 
faranno molte delle cose che 
già urgono». ,; 

Juve travolta a Roma 
Genoa solo ih testa 

Il campionato di calcio, prima di cedere Q passo alla 
nazionale, ha ieri confermato un sostanziale equilibrio 
di valori. Travolta aDtWzapico daQa Latto ( M ) la Juvs 
si confonde nel gruppo a beneficio di un Genoa che, 

a Napoli, ribadisce le proprie, serissime 
di vertice, n Ibro h» invece ritrovato con

tro l l m e r la vittoria e Grasiani. Sempre interessanti 
le 

fl 

di .Roma (1-1 a 
per 9-1 suSa 

robusto 3-1 del 
nuova 

a Vi 

) e Perugia (vit-
>. Completano il 
sul Vii issa, la 

e n 
) 

•Ji 

* \ 

ROMA - I funerali di Walter 
Rossi si svolgeranno oggi, co
me hanno voluto i suoi geni
tori. , in forma pubblica: di 
tutti, di tutta la città è il cor
doglio. il lutto per la morte 
del ragazzo assassinato ' dai 
fascisti. Si esprimerà nel pel
legrinaggio alla camera ar
dente. • nella --partecipazione 
commossa senza striscioni ne 
bandiere al corteo funebre. 
null'ura di sciopero indetta dal 
sindacati in ugni luogo di la
voro. .--.., .- . ... _ .,,. 

Il corteo funebre si muove
rà alle ore 15.3U dall'istituto 
di medicina ' legale dell'Uni
versità. dove'dalle ore 11 sa-

irà allestita la camera. arden
te. e si dirigerà verso piazza 
San Giovanni. Qui un amico 
di Walter, militante di f Lotta 
Continua » terrà un'orazione 
in suo ricòrdo. Poi, una fila 
di auto accompagnerà la sal
ma al cimitero di Prima Por
ta. Ai funerali, dei quali si 
è assunta la cura l'Ammini
strazione comunale, partecipe
ranno cittadini, lavoratori, an
tifascisti che, raccogliendo lo 
invito delle forze democrati
che, si stringeranno attorno ai 
familiari e agli amici di Wal
ter Rossi. .'•'. ..'..:..'v

:,_.;•;.-. 

'•* Nella giornata * dell'tiltùno 
saluto al ragazzo ucciso dàl
ia violenza squadrista. la'ca
pitale si fermerà per un'ora 
completamente: i negozi ter
ranno abbassate le saracine
sche nel primo' pomeriggio e 
le apriranno appunto con una 
ora di ritardo, alle 17,30. Ne
gli uffici e nelle fabbriche si 
sospenderà il lavoro per ses
santa minuti prima della fine 

: di ogni turno per tenere as
semblee. o per permettere a -
tutti di andare a visitare ;la, 
camera ardente. Anche gli àu- ' 
tobus e i tram non si muove
ranno tra le ore 16,30 e le 17. 
La Federazione sindacale u-
nitaria. : proclamando lo scio
pero. ha invitato tutti i lavo
ratori a dar vita a riunioni 
nelle aziende e a promuòvere 
in ogni quartiere una parteci
pazione di massa al rito fu- . 
nebre. r - { , . - / . . . • • / •• •; -

-»* Sono appelli che riflettono. 
del resto, da vicino la com- • 
mozione profonda della città 
dopo questo nuovo delitto fa
scista. Ed è veramente diffici
le trattenere anche i segni e-
steriori ' di questa emozione. 
trovandosi tra le centinaia di 
giovani che ininterrottamente 
presidiano il rudimentale mo . 
numento funebre — poche pie
tre sono bastate a formarlo 
— sul luogo del delitto., Un 
cerchio di sassi tra i quali 
spicca sull'asfalto la macchia 
del sangue di Walter: sopra. 
mazzi di fiori die crescono 
senza posa. Attorno, una folla 
di occhi arrossati. 
' Talvolta, ieri pomeriggio. . 
la tensione ha avuto la me
glio sul dolore, quando ' ha , 
prevalso il pensiero che ap.-...., 
d ie questo delitto poteva ce-*v 
sere evitato; bastava forse 
d ie - fosse giunto - prima il 
provvedimento • che tutta la . 
gente del quartiere per anni ' 
ha - reclamato inutilmente, e '• 
die è arrivato infine solo do
po l'assassinio di un giovane 
di vent'anni. Adesso la sezio
ne missina della Balduina è 
chiusa ma è difficile attenta- . 
narc queste riflessioni. E da ' 
esse, ieri lo si avvertiva 
chiaramente, è nata. la ten
sione che ogni tanto percor-
reva le vie detta zona, quan
do una voce segnalava la pre
senza di un gruppo dì fascisti. 
in qualche strada adiacente a 
piazza Giovenale, o - quando 
in un passante si credeva di 
riconoscere qualche picchiato
re missino. La tensione, tut
tavia, non é mai 'sfociata in 
incidenti di un qualche peso. 

C'è stato, però, un episodio 
di violenza ai danni di une . 
studente di 18 anni che 
giovani avevano in 
me «fasciste». U 
Germano Mirabile, è state al
lora circondato e malmenato. 

La cronaca della giornata 
di ieri non sarebbe copjpleta 
se non si segnalasse la mas
siccia affluenza di democraUr 
ci in tutte la città alle ini
ziative a sostegno della stam
pa oomarosta, iniziative che. 
dopo l'omicidio di Walter 
Rosei, haano assunto 0 carat
tere di maiuTestezioni popola
ri. antifasciste. •*;'„•'.-• 
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u>' ,o ' i ^ i . jo* ; *C. . 

Mobilitazione popolare per stroncare la spirale della violenza : Le prime iniziative unitarie - Sdegno 
per l'assassinio fascista di Roma e severa condanna per il criminale assalto al bar « Angelo Azzurro » 

»> i » . »* , t 

, DALLA REDAZIONE ' 
TORINO — Stamane nelle fab-

'< briche torinesi si tengono as
semblee promosse da CGIL. 

: CISL e UIL, per condannare 
il criminale attacco al bar di 
via Po avvenuto sabato,, in 
cui è rimasto orrendamente u-

r stionato un giovane disoccupa-
• lo. E' la prima decisione che 
• i lavoratori e i cittadini lian-
' no assunto dopo i tragici av

venimenti. " • .-•"'•- 'V 
. •• Roberto Crescenzio, il gio-
-, vane trasformato in una tor
cia umana nell'incendio del 

- bar « Angelo Azzurro » provo-
; tato dal lancio di bottiglie mo
lotov. appare Inesorabilmente 
condannato. La sua giovane e 

- Torte fibra oppone un'ultima, 
disperata resistenza alia mor
te, mentre i sanitari scuotono 

: il capo e dicono: e Solo un mi
racolo potrebbe salvarlo ». Le 

. notizie drammatiche del ro-
- go rimbalzano nei quartieri su

scitando sdegno ed emozione 
. per questa nuova barbarie che 

si è abbattuta su una citta di 
forti tradizioni democratiche'. 
' Cresce e si moltiplica intan
to la mobilitazione popolare di 
risposta alla nuova spirale di 
violenza innescata dai fascisti 
con l'assassinio a Roma - di 
Walter Rossi. Ieri mattina mi
gliaia di volantini di condan
na sono stati diffusi dagli at
tivisti ' comunisti, ' mentre in 
molte sezioni del PCI si sono 
tenute affollate assemblee de
gli iscritti. Per questa matti
na ad ogni cambio turno da
vanti alle principali fabbriche 
cittadine il Partito comunista 
ha indetto comizi per discute
re con' i lavoratori della situa
zione venutasi a creare dopo 
i fatti di Roma e Torino. 

• -ij II ' Concitato regionale pie
montese per l'afférmazione 
dei valori della Resistenza e 
dei principi della Costituzione. 
immediatamente riunitosi ieri 
mattina, ha « stigmatizzqto e 
condannato in modo netto l'as
sassinio di Walter Rossi, e 

. \ . - , . . * . . ; , - . • • ; . . . - x . 

contemporaneamente * ha e-
spresso ferma condanna con
tro l'aggressione al bar Ange
lo Azzurro e contro ogni for
ma di violenza >. • 

j I partiti democratici,, le or
ganizzazioni sindacali, * le 
AGLI, i movimenti e le orga
nizzazioni giovanili e le asso
ciazioni partigiane. * presenti 
alla * riunione, hanno inoltre 
deciso di assumere subito al
cune iniziative di - sensibiliz
zazione della pubblica opinio
ne. Nei pròssimi giorni a cu
ra del comitato verrà affisso 
un > manifesto contenente un 
appello contro la violenza, per 
la libertà e la democrazia. Da 
questa mattina, per iniziati
va del comitato, si terranno 
inoltre assemblee in tutte le 
scuole con la presenza dei con
sigli di fabbrica, per discute
re con gli studenti delle for
me di lotta politica e della 
violenza. ;' 

£> Il comitato ha inoltre • de
ciso di convocare per i pros-

v*-..v-. ,- ^,^ tt.r. ;:•; ':vv..','*". 
«imi giorni "• assemblee nelle 
principali fabbriche cittadine. 
con la presenza delle - forze. 
politiche democratiche, del 
sindaco e di rappresentanti 
degli Enti locali. . :•:.', -, ':\. 

". Una-delegazione del comita
to si recherà nei prossimi 
giorni dal prefetto e dal que
store per sollecitare che sia 
fatta piena luce sui fatti tra
gici che da alcuni mesi, e con 
particolare virulenza nelle ul
time settimane, turbano il cli
ma di civile convivenza della 
città. ., , . ' ' . i 
'"•. Come si ricorderà infatti." in 
so|e due settimane Torino è 
stata protagonista di fatti de
littuosi che vanno dalla bom
ba al quotidiano La Stampa 
al ferimento del giornalista 
dell'Unità Nino Ferrerò, agli 
ultimi avvenimenti di sabato 
mattina. Pino ad ora non un 
fermo né un arresto è stato 
compiuto dagli inquirenti. -

• • -1 • m. e. 

Inutili finora le ricerche della polizia a Roma 

Individuato il missino omicida 
Ma chi Taiuta a nascondersi? 

L'assassino del giovane di «Lotta continua» era conosciuto all'ufficio politico della 
questura - L'inchiesta si va allargando con la chiusura degli altri tre covi fascisti 

ROMA — « Abbiamo il nome 
• € il cognome, qualche prece

dente, ma chissà dove si tro
va a quest'ora: l'indirizzo 

'. che avevamo è pure sbagliato, 
• ha cambiato casa... »: strin-

-- fendasi nelle spalle, un fun-
- zionario della questura lascia 

: capire che del missino che 
ha ucciso il giovane di «Lot
ta continua» si sa ancora 
troppo poco. Si tratta di un 

• fiorane biondo, tarchiato; al 
mdjmento dell'omicidio indos
sava un giubbotto - verde, è 

- subito dopo fu visto tornare 
sul luogo a bordo di una mo

to. Tre giorni di ricerche nel
la capitale non sono serviti 
ancora a rintracciarlo. Ma ci 
si aspetta molto dagli inter
rogatori dei quindici missini 
arrestati: nei prossimi gior
ni saranno ascoltati in car
cere dal sostituto procuratore 
della Repubblica La Cava. 
Accusati di concorso in omi
cidio (e da ieri sera anche 
di ricostituzione del partito 
fascista), difficilmente se la 
sentiranno . tutti di rischiare 
ancora più grosso per rispar
miare dal carcere il loro ca
merata' che ha sparato. 

i nuovo cortto con un migliaio di giovani 

In due cinema milanesi 
^aproteste 

il nuovo delitto fascista 
Ut t i ndl * d i» M M documenti di condanna 

;; par l'assassinio di Waltor Rossi - Un gruppo 
' di violanti compia un'irruiiona in vn « nigth » . 

Attentati in divaria città contro sodi missina 

MILANO — Circa un migliaio l cale per rifugiarsi nella chiesa 
iti a va- di San Lorenzo, inseguiti da di giovani, appartenen 

rie formazioni estremistiche. 
hanno rinnovato nel pomerig
gio di ieri con un corteo per 

: le vie del centro cittadino la 
loro protesta per\ l'assassinio 
da parta dai fascisti di Walter 
Rossi. - - . - ; . 
. n grosso del corteo è sfilato 

ordinatamente. Giunto davan-
. U a due cinema, il Manzoni 
• il Cavour, delega rioni di ma
nifestanti hanno chiesto ed ot-

, tenuto dai gestori dei locali 
di poter leggere agli spetta-

' tori in sala un documento di 
protesta sui sanguinosi fatti 
•di Boma. Tuttavia il massic
cio servizio d'ordine predi
sposto dagli organizzatori non 
ha potuto impedire che si 
ripetessero, come l'altro gior
no, alcune imprese teppisti-

. cr« da parte di gruppi di pro
vocatori. Ne hanno fatto le 
spese un locale da ballo, il 
«Gipsr Club*, nella zona di 
piazza Tetra, e l'antistante 
oratorio della chiesa di San 

-Lorenzo, da tempo non più 
ubnssato. 

Vu gruppo di giovani, infat
ti, staccatisi dal grosso del 
corteo tn piana Vetra, ha fat
to irruzione nel locale da bal-

; io. costriraendo, sembra, una 
Ueutlna di persone ad esibi
re i documenti e danneggian
do gli arredi del ritrovo. Al
cuni avventori intimoriti so
no fuggiti «n'esterno del Io-

alcuni estremi5tl che hanno 
lanciato una bottiglia incen
diaria nei locali dell'oratorio 
in disuso provocando un prin
cipio di incendio domato in 
brevissimo tempo dall'inter
vento dei vigili del fuoco. 

Segnalazioni riguardo dan-
neggumentl di auto in sosta 
sono giunte da via Manzoni, 
all'altezza del cinema. Verso 
sera il corteo si è assottiglia
to. riducendosi a circa trecen
to partecipanti che si sono riu
niti nei pressi dell'Università 
statale. 

. • . - • ' ' • - • - * • • • " : 

La protesta per l'assassinio 
del giovani militante di Lotta 
continua Walter Rossi, che ha 
visto mobilitarsi in poche ore 
in tutto il Paese centinaia e 
centinaia di migliaia di gio
vani. di lavoratori., di demo
cratici. è proseguita per tut
ta la giornata di ieri. Nume
rose iniziative si annunciano 
per i prosalmi giorni. 

A Parma questo pomerig
gio alle 15 .si riuniranno le 
forse dswocrarirbe cittadine 
par definire una linea comu-

detta daO'AItn arra luogo 
aue 9J* a Rovigo, in 

Vittorio Emanuele II. 
Analoga iniziativa si terrà ad 

Nel quadro della protesta 

'Intanto l'inchiesta si è già 
allargata, e c'è l'impressione 
che stavolta venga portata fi
nalmente al di là della nor
male routine • che • purtroppo 
ha caratterizzato le indagini 
su tutti gli altri crimini com
piuti dai fascisti a Roma ne
gli ultimi anni.. < - •- -<•:••>. .*-;; 
- Alla chiusura del covo mis
sino della Balduina (dal qua
le: "venerdì .sera'è'partito il 
commando assassino) sono 
seguiti a ruota i sequestri 
giudiziari di altre tre r sedi 
neofasciste: via Assarotti (a 
Monte Mario), via Ottaviano 
(in ; Prati) e via Livorno 
(quartiere Italia). Chi ha se
guito la cronaca romana .degli 
ultimi anni non ha difficoltà 
ad associare questi- tre indi
rizzi con una serie impressio
nante di. aggressioni.; sangui
nose, di attentati, di pestaggi 
davanti alle scuole, di pro
vocazioni. _ > 

Il covo della Balduina è 
stato sempre il più' famige
rato, ancora prima 'deu'assas-
sinio di Walter Rossi. Basta 
citare il caso di Giannicolò 
Macchi, uno studente di si
nistra abitante nella zona che 
un paio d'anni fa passò una 
settimana tra la vita e la mor
te dopo aver ^ trovato una 
squadracela ad attenderlo sot
to casa: a colpi di martello 
gli avevano fratturato il cra
nio. .. • •- - -'-.-."•- .:"--•:• 

La sede del MSI di via Ot
taviano fu al centro di un 
episodio che segnò una tap-

S tragica della strategia dei-
tensione a Roma. Era il 

febbraio del "75: in occasione 
del processo per il- rogo di 
Primavalle bande missine sca
tenarono • una settimana - di 
violenze nel quartiere Prati. 
innescando una spirale san
guinosa che culminò con l'uc
cisione dello studente greco 
di destra Milds Mantakas. 
una tragedia ancora da chia
rire. ;-:-- - • •.-;-- ; • -- • .•;;-;-..-
' Ancora c'è da dire parec
chio sugli altri due covi, via 
Assarotti e via Livorno. Il 
primo è vicino ad una scuo
la. il «Fermi*, dove la pre
senza quotidiana delle bande 
missine ha sempre creato una 
situazione di tensione e di 
paura. Per gli studenti de
mocratici è diventata un'abi
tudine evitare di rincasare da 
zoo". - E • non sono mancate 
neppure le incursioni nel
l'istituto: l'anno scorso un 
giovane fu ferito dai fascisti 
a revolverate proprio sulle 
scalinate della scuola. 

Le squadracce di via Li
vorno, invece, hanno da sem
pre tenuto a quartiere Italia 
sotto la minaccia delle loro 
spedizioni punitive. Da anni 
riscrivono su un muro la 
stessa frase: «Plana Bologna 
* nera». Nel "74 ridussero in 
nn di vita uno studente che 

iva in bicicletta mas-
a bastonate. : 

La richiesta di chiudere 
di violenza era 

le forze de-
é. in primo laogo, 

•al r e i . Ora Hnaliiienla at c o 

i fascisti hanno fatto un'al
tra vittima. ••'••• *••-•' 

Ieri mattina, intanto, è sta
ta eseguita l'autopsia sul cor
po di Walter Rossi. I medici 
legali hanno confermato che 
il giovane è stato trafitto da 
un proiettile che è entrato 
dalla nuca ed è uscito dalla 
fronte. La pallottola forse era 
di calibro nove. Un bossolo 
sa questo tipo, infatti, è sta
to tigrato ieri mattina da un 

a pochi metri dal 
dova stato ucciso il 

di «Lotta continua». 

In sciopero 
i giornalisti di 
«Stampa Sera» 

TORINO — I giornalisti di 
fitampa sera hanno procla-
ihato. per. ieri .uno sciopero. 

" ' « L'agitazione —. - è detto 
tra l'altro in un comunicato 
dei giornalisti inviato al pre
sidente dell'Editrice La Stam
pa. Giovanni Giovannini, al
l'amministratore delegato e 
direttore generale, Umberto 
Cuttica, e agli organismi sin
dacali —r è stata, proclamata 
perchè,-nonostante le ripetu
te assicurazioni dell'ammini
strazione, l'ora'di uscita del 
giornale, non solo non è tor
nata "in qualche giorno" 
alla normalità ma non ha nep
pure registrato miglioramen
ti». = r - v . - . . - : - . . . . 

- « La frettolosa 'applicazione 
delle tecnologie — è detto 
ancóra riè! comunicato — al
le quali i giornalisti sono fa
vorevoli, le carenze di alcu
ni dei nuovi macchinari ri
ducono in pratica le due edi
zioni di Stampa sera ad una 
sóla. E ciò conferma il timo
re dei giornalisti che la cat
tiva applicazione del nuovo 
metodo di stampa significhi 
di fatto l'avvio di una pe
sante ristrutturazione». -
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decorati al valor militare' — t,'~ 
MARZABOTTO — Sono feri
te fresche, • bruciano la co
scienza di ogni democratico: 
la fuga del boia Herbert Kap
pler, l'assassinio del giovane 
militante " di « Lotta > conti
nua u a Roma ad opera dei 
neofascisti di Almirante, l'ul
teriore tentativo » di far im
boccare • al Paese la strada 
senza uscita della'spirale del
la violenza. Hanno inteso cer
tamente dare . una risposta 
unitaria e di massa anche a 
questi avvenimenti le miglia
ia e migliaia di antifascisti 
di ogni parte d'Italiu che in
sieme a delegazioni di tanti 
Paesi di diversi continenti. 
erano ieri a Marzabotto por 
ribadire che il monito dei 
1.830 morti massacrati '.VA an
ni fa dalle belve naziste di 
Reder è ben ' vivo; per dire 
che il fascismo non passerà, 
né in Italia ne altrove. ,. 
A- Lo ha confermato, ' tra gli 
altri, Josef Rossain, interve
nuto a capo di.una folta de
legazione di tedeschi della Re
pubblica federale che aderi
scono all'Unione perseguitati 
dal nazismo . ( VVN ) • ed alla' 
•Lega degli antifascisti {Bund 
der Antifaschistent. Sono ve
nuti da Monaco,. Stoccarda, 
Fràncoforte. ,-t . ' J *:•.•••-. • 
•- E* la prima volta che una 
rappresentanza - tedesco-occi
dentale prende parte alla so
lenne manifestazione di Mar
zabotto: ci sono 1 persegui
tati ' dal nazismo. ( Io stesso 
Rossain sub) una condanna a 
dieci anni di carcere duro), 
i giovani ed i giovanissimi, 
vittime dell'infame «Berufs
verbot». : . . •• r. .-u :•.•:-.: 
"• A quelli che tendono anco
ra ad accreditare la versio
ne secondo cui a Marzabotto 
le' belve di Reder non avreb
bero commesso- gli orrendi 
crimini di cui si sono-mac
chiati, Rossain ha - risposto: 
« Noi ci inchiniamo •- davanti 
al bambini, alle donne, agli 
uomini - di questa comunità 
che hanno' perso la loro vita 
vittime ' della politica crimi
nale) del fascismo tedesco. La 
loro morte rappresenta per 
noi antifascisti tedeschi l'ob
bligo di fare di tutto per im
pedire, per sempre ed in qual
siasi forma, il ripetersi di ta
li crudeltà - e - una rinascita 
del fascismo ». • - • •- " 
; A queste parole è seguito 

immediato l'assenso .caloroso 
degli óltre ventimila convenu
ti a Marzabotto che si è fat
to ancora più vivace quando 
Rossain ha affermato: «Ci ri
belliamo con forza cóntro la 
consuetudine dei nostri tribu
nali di considerare gli ecci
di di massa di milioni di op
positori a Hitler come delit
ti d'onore. Per questo moti
vo chiediamo' insieme al po
polo italiano ed al suo go
verno l'estradizione in Italia 
del criminale di guerra Kap
pler». ••:-.-• 

Poco prima il ' sindaco di 
Marzabotto, Dante Cruicchi, a-
vera ricordato le nottate re
lative a .plani per far fug
gire anche il boia Reder: «Le 
nostre popolazioni hanno con
dannato severamente l'incre
dibile vicenda del Celio. Da 
tempo abbiamo invitato gli 
organi competenti dello Sta
to' ad adottare con tempesti
vità tutte le misure di sicu
rezza, ad applicare la legge 
perchè non si ripeta quanto 
è accaduto il 15 di agosto ». 
- « Contro le strategie sovver
titrici che, ' come indica an
che l'ultimo tragico esempio 
di Roma, vorrebbero dimo
strare che le nostre battaglie 
sono state inutili, che i nostri 
morti non sono serviti a nul
la, che i nostri impegni ca
dranno — ha affermato il 
sindaco di Cuneo Guido Bo
nino, presidente dell'Associa
zione nazionale tra i Comuni 

saranno partigiani e depor-v 
tati, perseguitati •• e torturati, ; 
donne e giovani a dimostra- -. 
re che ancora una volta il 
popolo è garante per tutti 
contro ogni risorgente forma 
di fascismo ». . - -

E proprio li, nella piazza di 
Marzabotto, v'era la testimo
nianza' viva di questo impe
gno: tra le centinaia di gon
faloni e le decine di delegazio
ni, molte delle quali giunge
vano dalle regioni del Meri- -
dione per la prima volta. Lo . 
stesso impegno era stato con- ' ' 
fermato dai • numerosi nie.s- < 
saggi di adesione, da quelli '•J 

del presidente della Repub 
blica Leone, al presidente del •' 
Consiglio dei ministri Au
di eotti, ai presidenti del Se
nato t'anfani e della Camera 
Ingrao, dai messaggi inviati 
dalle forze politiche til presi
dente Longo ed il segretario : 
Berlinguer per il PCI», dalle; 
tante città estere quali Hiro- •", 
shima, Rotterdam. Liegi, Lon
dra. Coventry e cosi via. 

Insieme a 16 Regioni e ol- -
tre .100 Comuni di tutte le .>-.-' 
province d'Italia, ai rappre- V 
sentami di associazioni di ' : 

partigiani, prigionieri politici, P 
ex deportati, autorità milita- ' ' 
ri, ai familiari superstiti del
l'orrenda strage di 33 anni fa, 
erano delegazióni di oltre ven
ti Paesi, in massima 'parte 
europei, - ma anche del Cile, 
del Vietnam, della Siria (rap-
presentatu dal prefetto di Ku-
neitra. la città rasa al suolo 
con la dinamite dalle forze 
d'invasione israeliane, costrin
gendo oltre 50 mila persone 
a vivere ancora ; oggi sotto 
una tenda): n ^ '-.-.i.. ';..;, » 

Nicolaj • Pakhomov, ex co
mandante dei partigiani della 
Bielorussia e membro del So
viet Supremo, porgendo il sa
luto degli ex combattenti, de
gli ex. partigiani e resistenti 
sovietici, di tutto il popolo 
dell'URSS ha ben sintetizzato 
lo spirito della grande mani
festazione di Marzabotto. Es
sa è — ha detto Pakhomov—' 
«.la manifestazione di solida
rietà e dell'unità di tutti gli 
antifascisti, di tutti - gli uo
mini di buona volontà per il 
nostro comune impegno affin
chè i nostri figli non sappia
no mai cos'è la guerra ». •,.•• > 
- Tra i protagonisti della ma
nifestazione, ed in particola-. 
re della marcia « per la paoe 
e,,la libertà dei .popoli ». che 
si è snodata per circa tre chi
lometri lungo la statale della 
Porrettana. erano i giovani 
ed >i ragazzi. « Le nuove ge
nerazioni — ha ricordato il 
presidente della Regione Emi
lia-Romagna, Sergio Cavina — 

, pongono i problemi del lavo
ro, della scuola, dell'universi
tà; pongono l'esigenza di co
struire una società e uno Sta
to in : cui sia> possibile dare 
una risposta positiva e dura-

~tura alle inquietudini, alle ten
sioni, ai disagi. L'alternativa 
non è, non può essere, tra 
caos e autoritarismo, tra caos 

- e repressione; questa è l'alter
nativa voluta da quanti ope
rano per impedire, ogni rejtle 
possibilità di rinnovamento e 
di trasformazione ». . 
• La strada della democrazia 

è l'unica praticabile' se si vuo
le cambiare; occorre la mas
sima mobilitazione k di ' ogni 
energia presente nel Paese, in 
primo luogo dei giovani — 
come aveva ribadito anche il 
rappresentante dei movimenti 
giovanili dei partiti, Pietro 
Caruso, vicesegretario della 
FBSI — per dire basta alla 
violenza fascista' riesplosa in 
questi giorni e per mutare 
nel profondo la società at
tuale, lottando con metodi 
democratici contro ogni ele
mento di lacerazione e di di
sgregazione. 

Romano Zanarini 
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Sfilano a Bologna 15 mila marinai 
BOLOGNA — QuindJcimfl» marinai tal con
cedo, provenienti da ogni parte ditali» e 
d'Europe, (c'era anche una piccola rappresen
tanza giunta di Buenos Aires), sono convenuti 
ieri a Botofna per l'ottavo raduno nazionale 
dei marinai d'Italia. Ammassatisi di buon'ora 
in piazza 8 Agosto, si sono divisi in tre grup
pi preceduti dalle bandiere delle varie sezioni 
dell'ANMI. 

Una nota di colore era data da quindici 
marinai indossanti uniformi stortene. Applau
si sono scrosciati al nasaaggi» osi naMzaineri 
dalla Marma mCttare e deuvANia.vSono poi 
seguiti i marmai tn congedo. I reparti in armi 
e I 1S mila si sono poi ansaawaati in ptaasa 

dove è amia celebrata la messa. 
la ineata te aarfeto U atodaco di Be

lato Zananeri, che ha salto «gh 

s 
onori di casa » ricordando le gloriose tradi
zioni dell» Marina militare. Il sindaco di 

: Bologna ha poi indicato nei valori della Re
sistenza e della Costituzione un baluardo di 
libertà. - , - - - . -

Dopo la lettura dei messaggi inviati al ra
duno dal - Presidente della Repubblica e dal 
presidente del Consiglio dei ministri, è inter
venuto il presidente dell'Associazione marinai. 
ammiraglio CuzrJ, che ha ricordato il grande 
contributo dato dalla Marina nel corso della 
guerra di Liberazione. La manifestazione è 
stata quindi conclusa dal ministro della Dife
sa on. Ruroni. • .-.\-~.v •'-• 

MARZAIOTTO — Il certM par !• vi* dal cantra d'urani* la manlfaitailona 

ÀI convegno nazionale della Base a Bergamo 

De ̂ Mita affronta il tema 
ilei rapporto con il PCI 
. ' Si tenta di definire una piattaforma ideologica alla linea del confronto 

•^DALL'INVIATO W, '. 
BERGAMO — E' toccato al 
ministro Ciriaco De Mita, in 
questa seconda giornata del 
convegno nazionale organizza
to dalla corrente di Base, of
frire quella che, nelle sue in
tenzioni, vuol essere la piat
taforma ideologica alla linea 
del confronto. 
• De Mita' ièri ha chiarito e 
ampliato alcuni spunti che pu
re erano già presenti-, nell'in
tervento che aveva svolto nel
la prima giornata del conve
gno è che avevano dato adi
to, forse proprio per la som
marietà della loro esposizio
ne, a qualche equivoco, pri
ma ancora che . sulla stampa 
( come . ha voluto dire il mi
nistro) all'internò stesso del
la corrente. •-•:• • • :' 
- • .Uri ;. discorso '• interessante. 
non privo di spunti polemici 
interni, anche - nei confronti 
di altri esponenti della Base, 
primo fra tutti il vice segre
tario nazionale Galloni cui so
no state dirette alcune frec
ciate sulla gestione del par
tito e - sull'atteggiamento del
la DC nei confronti del go
verno. 
. Discorso anche pieno di con

traddizioni nell'analisi • delle 
scelte del PCI dove si sono 
preferiti, a volte, i luoghi co
muni e le immagini di como
do ai fatti; un discorso som
mario nella valutazione ' del 
ruolo dei partiti minori; ar
roganza. perfino, nella difesa 
acritica della gestione di po
tere de di questi trent'anni. 

Cosa ha detto De Mita? -
Il si democristiano all'inte

sa, questo e il succo del di
scorso, non pub essere sol
tanto tattico - e strumentale. 
ma momento di avvio di una 
prospettiva politica che • dal 
confronto e dall'incontro fra 
le grandi forze popolari non 
solo può riuscire a doppiare 
lo scoglio della crisi, ma può 
gettare le basi per costruire 
una nuova società. •• 

L'intesa nasce — ha detto 
De Mita — perchè è possibi
le rincontro fra la DC e un 
Partito comunista che in que
sti anni è profondamente mu
tato e al quale va riconosciu
ta . la capacità di raccogliere 
consensi tali da consentirgli 
di rappresentare complessiva
mente gli interessi di una so
cietà che cambia. . . > - ' 

Con questa realtà ci si deve 
confrontare apertamente e 
inevitabilmente — ha detto 
De Mita — e ha polemizzato 
con quanti nella DC sognano 
im impossibile ritorno al cen-
tro-smistra ' che ricacci - alla 
opposizione i comunisti. 

Oggi non esiste alternativa 
alla linea dell'intesa: non Io 
è un impensabile ritorno al 
centro-sinistra come non Io è la 
proposta socialista dell'alter
nativa che vorrebbe spingere 
la DC a giocare un ruolo con
servatore. 

Cosa ci sia alla fine di que
sta strada che porta all'inizio 
1 Insegna dell'intesa, non sap
piamo ancora con certezza — 
ha proseguito De Mita — ma 
è sicuramente un senso ir
reversibile quello che si se
gue; anche il discorso sul
la alternanza e sui ruoli ne
cessari di maggioranza e mi
noranza re qui De Mita ha 
polemizzato con Galloni) ri
schia di. essere solo un perico
loso pregiudizio che porta a 
nuove fratture del Paese. 

Intesa, dunque, non solo 
come emergenza, ma scelta 
politica che tiene conto di 
avere di fronte interlocutori 
di cui non ci si può sbaraz
zare frettolosamente magari 
valutandoli con il solo metro 
dell'Ideologia. -• 

A questo punto però De Mi
ta incappa in una serie di 
grossolanità sulla linea del 
PCI: le scelta dice, è quel
la di un confronto, che faccia 
esplodere quelle che secondo 

lui sono le contraddizioni in
terne al PCI quando afferma 
di essere partito di lotta e 
di governo, quando cerca la 
intesa e poi critica la . ge
stione di potere della DC. •••- ' 
' ; Per De Mita l'intesa deve 
voler dire, nello stesso tem
po, l'assoluzione di trent'an
ni di malgoverno, di politica 
clientelare, .anzi, pretendereb
be addirittura dal PCI il rlcd-

'nòscimento che'la DC avrebbe 
fatto bene a scegliere la rot
tura dell'unità antifascista nel 
'47 e il centrismo. -.--• - ,••••• J , 
; A De Mita non ' va bene 
neanche che il PCI presenti 
il progetto a medio termine 
(chissà perchè secondo lui sa
rebbe in contraddizione con 
gli impegni programmatici 
dell'intesa); sullo sfondo, poi, 
c'è la proposta del compro

messo ' storico, inaccettabile, 
dice, peraltro con franchez
za, perchè vuole i l : sociali
smo. . • :v- . - -: • ,-...••..•.•'•••;- • 

Gli interventi (ma già l'al
tro ieri con i discorsi antici
patori di " • Misasi, Granelli, 
Rognoni) hanno mostrato un 
sostanziale accordo nella Ba
se, sull'impostazione data da 

,De Mita;.lo stesso intervento 
di. Galloni £-.valso sopraXtut> 
to a richiamare al sostegno 
dell'attuale segreteria giudi
cata priva di alternative. ' 

, Qui a Bergamo la Base ha 
cercato di indicare una pro
spettiva politica a tutto il 
partito; il discorso è agli ini
zi e avrà bisogno, come han. 
no detto gli stessi promotori, 
di molte altre verifiche. 

.Alessandro Caporali 

' • . • . -
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Senza macchie, ne sgoccioli! 

Inventata la macchina 
che pittura da se 
soffitti e pareti 
di casa nostra 

Si tpuo avare ««abito par affrancarsi dalla schiavi
tù altrui • alagli alti costi odierni di mano d'opora 

E- di una serapiiciti sbalor
ditiva e forse per questo fun
ziona alla perfezione. Si trat
ta di un leggero serbatoio di 
plastica con una leva: con po
chi movimenti create aria 
compressa che fa affluire la 
vernice ad acqua e all'inter
no » dì un soffice rullo... 

' Il segreto è tutto qui: nien
te compressori a motore, nien
te sbavature, e funziona come 
un apparecchio professionale.: 

Non più sgoedaiij sui vestiti 
o sul pavimento, non più afo
ni sui muri: estrema pulizia 
e rapidità di esecuzione. > 

L'apparecchio. MULTI FLO, 

di costruzione inglese, pud es
sere provato senza rischi, per
chè può essere restituito en
tro otto giorni col pieno rim
borso e senza domande, né 
contesta rioni. • 

Per ordinarlo basta scri
vere a: LCNK ITALIANA -
Set. UfV2 - Cara* Parta VH-
•eria, M • WtO Wllawa, che 
vi spedirà l'apparecchio, con 
due rulli • di scorta, • a «ale 
L. t U t t prù spese postali. 
',' Scrivete OGGI STÈSSO, 
perchè il cocUiagent* di MUL-
TIPLO per ora assegnato al
l'Italia è purtroppo ancora li
mitato. Scrivete SUtlTOl 

* l w * A.-
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Nuovi contributi ; su •. Wittgenstein >jf-' 
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Natura ed effetti dell'arma americana -t 

Una riflessione che si apre con la crisi 
di una immagine unitaria ' del ' mondo 

*," Ludwig Wittgenstein 
• "--"; • ' ' «.'•*-••••:'' '; . '••<(!, ' . '••,-.) f 

. . L'esigenza di decifrare più 
a fondo la natura complessa 
ideila» situazione di crisi e or
ganica» in cui si dibatte il 

. mondo capitalistico — e che 
investe non solo la forma 
dello sviluppo, ma anche il si
stema dei valori e i contenu
ti e le condizioni del lavoro 
intellettuale — spinge a rie
splorare con rinnovato inte
resse i materiali e le varie 
componenti di quella e cultu
ra della crisi » che : prende 
corpo in Europa a partire da
gli ultimi decenni del secolo 

- scorso e si definisce compiu
tamente negli anni Venti e 
Trenta, passando attraverso e-
sperienze storico-politiche si
gnificative — talora dramma* 

; tìche — come la consunzione 
delle democrazie occidentali 
(Weimar), la crisi del '29 e 
l'avvento di «regimi reazio
nari di massa» (fascismo e 
nazismo). Nel quadro di que
sta - riconsiderazione " critica 
della storia degli intellettuali 
e della coscienza graride-bor-
ghese (Nietzsche, Weber, Hus
serl, Heidegger, Kelsen, ecc.), 
s'inserisce il recente numero 
(72-73,1977) di Nuova Corren-

. te, interamente dedicato . a 
Ludwig Wittgenstein.' 

Pensatore solitario e in ap
parenza affatto ' speculativo. 
5' er lo più reso oggetto in Ita-

a — salvo rare eccezioni — 
di curiosità accademica; que
sto fascicolo contribuisce con 
forza a collocare la sua ri
flessione nello spazio contrad
dittorio aperto dal crollo del
l'immagine unitaria del mondo 
propria della fisica classica 
e dall'emergenza di una nuo
va razionalità, internamente 

; scissa e differenziata. • • • *.-
Anzi, con l'autore del Trac-

tatua siamo già al culmine del 
movimento di pluralizzazione 
della «Ragione» e di rottura 
— nei processi reali prima che 
nel pensiero — di ogni strate
gia foodazionalista del «Sa
pere». che tenti di riconse
gnare le proposizionii della 
scienza e le sue pratiche ef
fettuali ai rassicuranti rituali 

' epistemologici messi in atto 
dai vari progetti di enciclope-

' dia filosofica delle scienze. 
Opportunamente Franco Bel
la, nella sua introduzione, po
ne in evidenza come in tutto 
l'itinerario wittgensteiniano — 
dal Tradotti* fino alle Ricer
che e a Ueber Gewissheit 
(« Sulla certezza ») — operi 
con movenze'diseguali una 
« costruzione e r m a », uà com
pito «analitico», ebe mira a 
deatrottorare la fUosòfìà co
me forma privilegiata di ap-
ptTiBiiifiÉly deHa realtà, in 
quanta subUroaziooe di ordini 
linguistici e storici determi
nati. -"-..." ' v^X" "v 

- Nell'epoca in cui le pratiche 
e i linguaggi del sapere si 
presentano drrisì e vivono or
mai incorporati in paradigmi 
istituzionali (la weberiana 
«Jdenza come professione»), 
non ha più senso la finzione 
terapeutica della filosofia di 
«guarire» le scissioni, di ri
tradurre in «stOe» la prosa 
« borghese » dei linguaggi. La 
filosofia non è più hegeliana
mente «il proprio tempo ap
preso col pensiero»: si è ero
so defmftrvaaaente. li» spazio 
storico del ano futiiiuiiainfnto 
quale motore eptstemico del
le funzioni riproduttive deDo 
Stato moderno. 

L'autanonmzzarsi delle cer
chie del sapere significa an
che che si sono dissolti i nwr-
gìm che gatùMwano la 
bflità di sublimare le f< 
del sapere nella forma deDo 
Stato politico e. cuusegueule-

. mente, di Identificare respan* 
deflìnteUetto *cif*j«rp 

le sviluppo della 

V * • • 

liìi 

- V . • * • • ' , ,*...^-..-. ' • . • • • ;.•,.;,--•. -'.•••• 

ticelli in proposito che «non 
si possono dare criteri di scel
ta e di decisione dall'esterno 
di un gioco, della dimensione 
interpretativa che fa parte del 
gioco stesso. Ma il gioco ha 
alle sue spalle un sistema di 
decisioni, che orienta, anche 
se non costringe né predeter
mina la scelta». - - • 
*--: Affermare, quindi, che « l'e
tico non è uno stato di còse » 
equivale, per. Wittgenstein, al 
radicale disincantamento del 
mondo e al «politeismo dei 
valori »,. al - riconoscimento, 
cioè, che il sistema delle de
cisioni fa parte del gioco stes
so e che l'innovazione '• non 
può che scaturire dall'accetta
zione di quelle regole del gio
co e dalla trasformazione del
le sue tradizioni. Se le possi
bilità della variazione del gio
co — delle cerchie particolari 
del sapere — sono ad esso im
manenti, ne deriva che non si 
danno contraddizioni. Perciò. 
come lo stesso Wittgenstein af
ferma, «niente di più facile 
che eliminare la contraddizio
ne: devo prendere una deci
sione, cioè introdurre un'ulte
riore regola». -.-- ••• ••-••'• 
'• E' il problema del rapporto 
tradizione/rivoluzione: disin
nescare la materialità della 
contraddizione che non si ri
solva in una mera assiomatiz-
zazione delle grammatiche 
scientifiche significa che il 
controllo della loro produtti
vità e della loro dinamica 
passa all'interno dei linguaggi 
scientifici specializzati attra
verso la produzione specifica 
di forme autoregolative, che 
richiedono esse stesse momen
ti di integrazione e di funzio
nalità reciproca. In altri ter
mini, l'innovazione dei lin
guaggi e delle pratiche (la ri
voluzione) • avviene • sempre 
dentro la forma generale da
ta del sapere e dell'organiz
zazione •- degli -- intellettuali. 
chiudendo le maglie della tra
ma materiale del « cervello 
sociale » all'irruzione della de
mocrazia intesa come possi
bilità di ricucire la frattura 
tra masse e scienza, tra mas
se e tradizione delle gramma
tiche plurali. 

Se, come osserva Massimo 
Cacciari, il «massimo potere 
dell'autonomia dei diversi lin
guaggi sui loro diversi "domi
ni" settoriali » coincide con il 
«massimo sviluppo politico, 
della loro integrazione (non 
dipendenza!) produttiva ». al-
kra Wittgenstein appare co-
ff̂ ff ìwìo o d mssstou «conci od 
Novecento detta «rivoluzione 
passiva » nel campo deHa* cre
scita dell'intelletto scJeotiflco; 
se non sono più possibili me-
tascienze in quanto controllo 
ideologico delle pratiche divi-. 
sedei sapere (e degli intellet
tuali). la crescita detta pro
duttività (le innovazioni) dei 
giochi e delle tecniche non può 
che inscriversi nella: dimensio
ne corporativa dei paradigmi 
isrito tripetali dati e all'interno 
di meccanismi che funzionano 

Nonostante manchino dati ufficiàli». e possibile . 
ricostruire con buona approssimazione le 
caratteristiclie ! dell'ordieno^ il suo funzionamento, 
i suoi effetti distruttivi - Le conseguenze della } 
formazione di residui radioattivi e l'estensione j 
dei danni biologici - Alcune indicazioni ~ ; • 
in uno studio di fisici sovietici di ventanni orsono 

• Ciò che è poBMbfle modifi
care. a questo punto, non è 
mai il potere ataoriproduttivo 
(sia pure per conflitti inter
ni) dei linguaggi, la cui logi
ca di formazione ed accumu
lazione incorpora dentro dì sé 
spontaneamente fl sistema del-
Ie decisioni dato, ovvero una 
forma complessiva di potremo 
dello sviluppo del cervello so
ciale generale, ma soltanto 
« azioni particolari, particolari 
fini» che «li usano e li tra
sformano». 

Gò che può essere cambia
to. dunque, non riguarda la 
divaricazione tra mezzi e fi
ni. tra programmi di ricerca 
ed etica, tra penerai mfeuect 
e democrazia, bensì soltanto la 
gestione dette tecniche e del
le regole del gioco. « Mente di 
più f acne che eliminare la con
traddizione: devo prendere li
na decisione, cioè ùitrodurre 
un'ulteriore regola»: 
una volta il . ^ 
tico dei paraòWni si rivela 

l'espressione di Aldo 
la « fumiiai dai pota— • del 
domìnio » è g l i decìsa naa vol
to per sempre ai quanta sta-

itìvo di ltgJlti-

Da quando, per merito di 
Raniero La Valle (l'Unità del 
31 luglio 1977), si è aperta su 
queste colonne la discussione 
sulla bomba N ho ripreso gli 
studi per cercare di capire, 
sulla""base delle pubblicazio
ni scientifiche più attendibili 
e qualificate, la struttura.e i 
passibili effetti di quest'arma, 
studi che avevo iniziato 17 an
ni or sono. Spero che i letto
ri mi scuseranno se mi per
metto di ricordare che su que
sto argomento ho già pubbli
cato due articoli nell'ormai 
lontano 1960 (l'Unità, terza 
pagina, 23 e 26 novembre). 

In un primo momento avevo 
deciso di intervenire solo do
po aver ultimato i complessi 
calcoli, tuttora in corso, che 
prevedono l'utilizzo dei metodi 
e dei codici più avanzati per 
lo studio della propagazione 
dei neutroni nell'aria e sulla 
radioattività generata dai re
sidui della bomba e da quella 
indotta, • per « cattura » - dei 
neutroni, nei materiali pre
senti nell'aria, nel terreno, 
nelle case, nei beni di consu
mo durevoli quali automobili, 
elettrodomestici, eccetera. Og
gi, anche in vista dei prossi
mi dibattiti previsti alla Ca
mera e al Senato, ho ritenu
to opportuno mettere a dispo
sizione dei parlamentari e dei 
lettori dell'Unità t risultati dei 
calcoli preliminari ^ eseguiti, 
poiché ritengo che già que
sti primi risultati forniscano 
un quadro abbastanza attendi
bile della natura e degli ef
fetti della bomba N. . 

Non disponendo ancora dei 
dati ufficiali ' (Dipartimento 
di Stato, Pentagono, NATO), 
credo che la fonte più-auto
revole su alcuni aspetti^ della 
bomba N sia la dichiarazione 
rilasciata dal senatore ame
ricano Sam Nunn (democra
tico della Georgia) al setti
manale United States News 
and World Repori (25'luglio 
1977, pp. 25-26). Premesso che 
Nunn è favorevole alla bom
ba N, mi sembra che sia mol
to importante partire dalle sue 
affermazioni per far sapere a 
tutti i lettori ciò che la bom
ba N non è. " 

A questo proposito Nunn ha 
detto testualmente: « Dire che 
essa non distrugge gli edifici 
non è esatto. Io mi guarderei 
bene dal possedere (sic!) un 
edificio colpito da una testa
ta al neutrone perchè esso sa
rebbe completamente dìstrut-
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ERDA, which produco ali of America'* ' 
• nuclear weapous. "It wasn't until a Irw i 

! >car$ ago that the Amiy gave us the 
. lequirement for *uch a weapou ai an 
. alternative waihead.fbr the Lance mif-
' «ile." (The Washington Post reported • 
' lastweekthatEHDAalsois working otta. 

- neutrali warhead that would be fired by 
heavy artillery.) * '•-•••• . - • • • • 

The decision In seek a small new war- ,\ 
, head for the Lance waf niade\ when , 

James Schlestnger was Secrctarv of De- '3 

warhead" insist that it il not • "clean" 
weapou at ali. "They say it i» a humane 
bomb, but. it's only humane lo build
ing»," argués Herbert Scoville. the CIA't 
fortner deputy director-.for .rescarcti. 
"The neutroni can kilt people quickly— 
in a few minutes—bai many more Hill be 
exposed to neutron radiation and come 
down with lingering sicknèu fór rnoqthi 
before they die." 

• Some lawrriakercaho fear that deploy-
ment of weapònt like the new Lattee 

AREAOFBLAST-FHE : . 
OAMAQE CAUSEO BV 
tANCE U I S S U FITTEO ' 
WTTM NEUTRON WAflHCAD 

AWASUFFEANQ 
RADIATON-Kaj. 8V , 
NEUTRON WARHEAT) 

BLAST-nre OAMAQE 
CAUSEO BV LANCE MISSILE 
FITTEO WITH f n t S E N T . •• 
NUCLEAR WARHEAD 

Tenie. Ile had l>een appaiteli to finii that . warhead may sigtiificantly increase fte 
NATO foax-s would be able to defeat 
Sovlet-bloc invader! only by resorti neto 
tactical nuclear weapons that would dev-

. astate Allied territory. This scenario, rc-
quiring destruction of their homeland tu 

» ) i 4 H r t i < l i 

rìsk of an all-out nucleu war. They wony 
that because the esplosive yleld of the' 

. nc-w warhead is no larger than that of. 
some non-nuclear bombs. and because 
the property danuge would be relatively 

.:,!. i»S»f KA M n ( . inj 

Rutsians would not retaliate with nucle
ar weapons." declarei Senator Hatfield. 
"We cannot make such an aisumption." 
- SM.T: A number of obier\en also are 
roncemed aboutthe armi-control impli-
catlons. Since. the Lance is a tactìcal 
missile, the "enhanced-radiation war-
K«*«r" I . . A | * V , * * * . M 1 .1».. *k.» .^«^ .AWIA 

Ecco corri» il Mttiminala americano « Ntw*w«k » 
presenta I « vantassi » dalla bomba N. Gli affetti 
distruttivi a quelli mortali, da auorbimento di ra
diazioni, ài una tostata mraillittica a neutroni, sa

rebbero limitati (nel disegnò: le due aree interne) 
in rapporto a quelli di una testati nucleare tradi-

. lionate ( che raggiungerebbero I confini dell'aree 
: esterna). ^ • • •' •— ,'--•'' 'r '•''••'• :J•- - v ' •' '-

to se si trovasse al centro del
l'area bersaglio. Se esso si 
trovasse, parecchie < centinaia 
dì yàrds lontano l'edificio non 
sarebbe distrutto. La bomba 
al neutrone genera meno dan
ni '•' collaterali, - meno •• calore. 
meno effetti d'urto e di rica
duta radioattiva delle nostre 
esistenti armi nucleari tatti
che. I danni alle persone, en
tro i limiti di una specifica 
area bersaglio, sono minori di 
quelli dovuti al nostro attua
le arsenale di armi. Difatti, 
la testata al neutrone discussa 
la scorsa settimana al Senato 
ha, in termini di onda .d'urto. 
calore e ricaduta radioattiva. 
una potenza che è soltanto un 
decimo delle testate che è de
stinata a sostituire». 
•Sulla base di questa dichia

razione e tenuto conto di un 
grafico circa il confronto tra 

le cosiddette bombe atomiche 
tattiche da 50 chiloton e • di 
una bomba N da un chiloton 
pubblicati, per esempio, su 
Der Spiegel (18 luglio '71) e 
L'Espresso (31 luglio 1977), ho 
eseguito alcuni calcoli preli
minari, nei limiti delle possi
bilità offerte dalla pubblica
zione ufficiale americana The 
Effects of Nuclear Weapons 
(TEONW), preparata dal Di-

^partiménto di stato per la di
fesa e dalla Commissione per 
l'energia atomica degli Stati 
Uniti (ristampa del 1964). 
: Secondo '• questo manuale 
(par. 12.19, p. 636) per la 
maggior parte degli edifici di 
tipo residenziale, incluse le 
case ordinarie? il grado di di
struzione • dipende dal picco 
di • sovrapressione. Dalla ta
bella 12.19, p. 637. rsiulta che. 
per tali edifici, un picco di 

sovrapressione di 5 libbre per 
pollice : quadrato- (3£ tonnel
late per metro quadrato) pro
duce danni severi. Al paragra
fo 12.09, p. 629, si precisa che 
la severità dei danni è tale 
che gli edifici più resistenti, 
quali quelli in cemento arma
to e in acciaio, subiscono dan
ni e, senza misure preventive 
(evacuazione, ndr), le vittime 
tra gli abitanti inclusi entro 
il raggio a cui si manifesta 
la predetta sovrapressione sa
rebbero alte. - ••..•.-•;,:;•:--' - ' 

Ora. se si ritengono atten
dibili le dichiarazioni del se
natore Nunn già citate e i 
grafici pubblicati sui periodi
ci citati la cui fonte è qua
si, certamente attribuibUè alla 
NATO, si possono fare i se
guenti calcoli. Dal diagramma 
3.67b (in TEONW. p. 139) si 
ricava che per un'altezza di 

Uno dei massimi esponenti della matematica moderna 

È 
Aveva 74 anni -Scienziato e uomo di cultura nel senso più pieno del termine, si impegnò anche nel
l'azione per lo sviNpo e il consolidamento della democrazia italiana e della pace nel mondo 

ROMA — E' morte Ieri, in 
una clinica dova ara ricove
rate) da qualche) tempo, H pro
fessor Beniamino Sogro, uno 
dai pia grandi matematici del 
nostro tempo. Il professor So
gro aveva 74 anni. ," 

' Beniamino Segre era nato a 
Torino nel 1803. A Torino 
aveva fatto i suoi primi stu
di nella sezione fisico-mate
matica dell'Istituto Tecnico (in 
essa ebbe come compagno 
Luigi Longo) che formò prima 
della «riforma Gentilo molti 
scienziati di primo piano. Fu 
un genio matematico precoce: 
entrò all'università di Torino 
a soli sedici anni e a venti 
ai laureò con lode sotto la 
guida del grande geometra 
Corrado Segre (omonimo, ma 
non parente); e studiò in an
ni felici per la matematica a 
Torino, avendo come maestri, 
oltre a Segre, Peano, Fano, 
Fubini e altri grandi scienzia
ti. Ebbe una borsa di sturbo a 
Parigi, presso Eu> Cartan e 
poi un'altra bona di studio 
a Roma presso Francesco Se
veri, che Segre considerò poi 
come il suo-più involtante 
maestro. • - . . • - . - . - • • - • 

A poco più che 27 anni, nel 
1931, risultò primo in un con
corso di geometria e fu chia
mato all'università di - Bolo
gna. dove insegnò fino al "38. 
Nell'autunno del 1939 le ini
que e barbari leggi «razzia
li » del fascismo lo obbligaro
no all'esilio: trascorse in In
ghilterra, subito chiamato a 
ricoprire una cattedra, gli 
anni della guerra tra il 193t 
e 0 1*44. Nel 194S ritornò a 
Bologna, nel 1160 venne chia
mato alla facoltà di scienze 
delta università dì Roma, do
ve insegnò fino al lfTJ (a-
viebbe potato restare fino al 
1SH. cioè fino ai 75 anni, es
sendo stato colpito dalle leg
gi razziali, ma volle lasciare 
Ubero Q ano posto a più gio-

e dedicarsi in
aila elevata respon

sabilità di presidente deD'Ac-
cademia dei Lincei). 

Alta testa dell'Accademia 
dei Lincei l^eniamino Segre è 
stato, alternando la pi widinra 
atta, vkepresideiiza, per un 

dal 1H7 alla sua 

Il professor Beniamino Segre. 

morte. Al suo nome resta le
gato il rinnovamento dell'ac
cademia e soprattutto la fon
dazione di un Centro linceo in
terdisciplinare che ci auguria
mo vivamente sopravviva alla, 
fervida direzione del 'suo fon
datore. : •'•' • • *' - «•'•"•; 
'' Beniamino Segre ebbe mol
tissimi ricoroscunenU ed in
carichi: premi internazionali, 
lauree od honorem; fu mem
bro di quasi tutte le grandi 
accademie - scientifiche s del 
mondo, meritò anche una 
« Pettao (foro > come scrittore 
scientifico. Fra le massime ca
riche da ha ricoperte ricor
diamo la presidenza dell'AC-

naitauue dei Qua-
e quella dotta Società 

italiana di logica e filosofia 
della scienza. 

Come matematico Beniami
no Segre fu mente universale. 
Il suo nome resterà, credia
mo. legato soprattutto alla 
geometria algebrica, della 
quale fu in un certo senso 
l'ultimo grande rappresentan
te della scuola italiana di Ca-
stelnuovo. Enriquez. Fedeli, e 
il primo iniziatore in Italia di 
quel rinnovamento alfebrico-
topologico che si era svilup
pato all'estero a partire dagu^ 
anni Trenta. Segre lascia me
morie . fohdansenUli. si può 
ben dire, in tutti i campi del
la matematica: dalla geome
tria differenziale,, all'analisi. 

teoria dei ' numeri, aUa 

matematica ' applicata. Negli 
ultimi vent'anni aveva dato 
grande sviluppo : alle teorie 
combinatorie creando ' una 
scuola'italiana in questo nuo
vo indirizzo. •. • ••-•' 
• Beniamino Segre non fu sol

tanto grande matematico, ma 
uomo di cultura nel senso più 
pieno della parola; cosi tra 
i suoi scritti sono da anno
verare anche studi assai im
pegnati di storia della scien
za e di critica della scienza. 
Di più. Segre fu uomo impe
gnato anche nella azione per 
lo sviluppo e il risanamento 
della democrazia r italiana e 
della pace nel mondo. Dal '55 
al '61 fu uno dei presidenti 
dell'Associazione. Italia-URSS: 
dall'anno scorso era stato e-
letto presidente della Società 
europea di cultura. *. „ c\ 

Beniamino Segre fu lavora
tore instancabile, appassiona
to. generoso. Mise tatto se 
stesso aeUa ricerca, nefi'in-
segnamento. e iti ciascam del
le alte responsabilità che gli 
venivano via via affidate. 
Uomo seaapiice. sensibile, ric
co dì affetti, prodigo dì aiuto 
a chi :fe nericasse, e -quindi 
non indulgente, esigente ma 
non severo, autentico maestro 
di scienza, di owlume morale, 
di vita; fu duramente prova
to nella sua vita affettiva dal
la morte di una figlia ancora 
bambina e. dopo decenni di 
serena vita coniugale e di 
soddisfazione per i successi 
dei figli, ebbe la sciagura di 
perdere l'anno scorso l'ama
tissima moglie Fernanda. Mal
grado la sua forte tempra e 
la sua ferrea volontà, chi lo 
conosceva bene e lo amava 
aveva ^ uauuieso che Segre 
non si era riavuto da quel 
colpo: possiamo anche conget-
tuare che quell'immenso dolo
re abbia contributo alla 
fine, miamlu. benché 
era ancata nel pieno vigore 
inteJtettoale. 

i- M figti Sergio e Stoma e 
ai loro commgi, ai nipoti che 
il nomo Beniamino pieawpe-
DS e segmzQ con psriente e 
leforotu mfetto ondo lo coov 
inoiM partocipmiioni > dd-

Con questa precisazione e 
adottando un coefficiente di 
efficacia bkMoaica pari a M 
per i neutroni si perviene ai 
segmenti risultati: a 
fri dono verticale 
per fl fjmeto di •coppia si ri-

' d i 

si nati che 
dose di 79» remi dà 
a una mortalità dei 109 per 
cento). A 1999 metri si rice
verebbe una dose di circa 
8J999 remt. a 1.399 metri t o t 
dose di circo 2J999 rems e 
a 1.999 jPXfri circa 599 reme. 

••••.., ._. ;;:••''.-''v,', -;>-: ,-•>•'" •J»;'-:! ì 
scoppio di 120 metri (394 pie
di) la sovrapressione di 5 lib
bre per pollice quadrato si 
manifesta a una distanza di/ 
570 metri (1S70 piedi), nel ca
so di una bomba da l chilo
ton. Dalla legge di similitudi
ne data dal citato manuale 
(par. 3.73. p. 134) si ha che 
tale sovrapressione, per una 
cosiddetta bomba atomica tat
tica da 50 chiloton, si manife
sta a circa 2100 metri, il che 
si accorda abbastanza bene 
con il dato pubblicato da Der 
Spiegel e che è di 2.200 me
tri. .....•-< •" •->' ••-•- ;•;"• -"• • -
' Se ora si osserva che dai 

diagrammi pubblicati su mol
te riviste risulta che il cor
rispondente raggio per la bom
ba N da 1 chiloton sarebbe 
di 200 metri, per mezzo della 
predetta legge di similitudine 
si ricava che l'energia -emes
sa - dall'innesco ; della bomba 
N e dalla parte di energia at
tribuibile alle particelle cari
che prodotte dalle reazioni di 
fusione è di 0,043 chiloton, e 
cioè l'equivalente di ben 43 
tonnellate di tritolo. ••• v. 
••; Si può cosi constatare che 
non è corretto dire che una 
bomba N 'possa scoppiare in 
gran silenzio e che essa non 
distruggerebbe gli edifici ma 
si limiterebbe a uccidere le 
persone. A titolo di confron
to si ricordi che le più gros
se bombe utilizzate nella se
conda guerra mondiale conte
nevano 5 tonnellate di tritolo, 
mentre nella « sporca » guer
ra del Vietnam sono state im
piegate bombe con.7 tonnella
te di tritolo. ; : > . ' • : • : , - . < >.'i••••-. 
••'• Quale tipo di innesco è uti
lizzato nella bomba N? Sul
la base dei dati più attendi
bili pubblicati . recentemente 
sulla letteratura specialistica 
internazionale (si può vedere 
l'articolo di J.G. Linhart con
tenuto nei rendiconti del 48* 
Corso della Scuola Internazio
nale di Fisica « Enrico Fer
mi », Physics of High Energy 
Denisty. Academic Press. '71, 
pp. 151-167, e l'articolo di W. 
Seifritz e 3. Ligou. Nuclear 
Science and Engineering, voi. 
56, 1975. pp. 301-309) per in
nescare reazioni di fusione tri
tio-deuterio sarebbe necessa
rio comprimere tale miscela 
con una pressione ài un milio
ne di milioni di atmosfere! Ciò 
è al di fumi delle possibilità di 
qualsiasi - esplosivo ' chimico, 
con i quali, sempre secondo 
l'autorevole parere di Linhart, 
è possibile arrivare sólo alia 
milionesima parte di tale va
lore (un milione di atmosfe
re), raggiungendo una tempe
ratura di 10.000 gradi. > . . . - -

•'•' Per ottenere temperature 
dell'ordine di cento milioni 
di gradi, necessarie per in
nescare le reazioni tritunleu-
terio. sempre secondo Lin
hart. è 'necessario ricorrere 
agli esplosivi nucleari di fis
sione. Si può quindi ragio
nevolmente concludere che-
l'innesco della bomba Né 
una piccola bomba atomica a 
fissione. Non è da escludere 
che ••• invece degli ordinari 
esplosivi nucleari di fissione 
(uranio-235 e plutonio-239) 
si sia fatto uso di elementi 
transuranici quali il curio o 
Vamericio. Questo perchè tut
to lascia presumere che ta
li sostanze abbiano una mas
sa critica • minore di quella 
resa nota per Vuranio-235 e 
U plutonio-239. Tutto ciò rien
trerebbe : nel quadro della 
€ miniaturizzazione » •della 
bomba H « pulito » di cut tan
to si parlava negli armi 1958-
'60. La similitudine è suffra
gata dal fatto che allora si 
diceva che - l'innesco della 
bomba H tpulita» da I me
gaton (1000 chiloton) era co
stituito da una bomba a fis
sione da 40 chiloton. . ' 
- Se ora si passa a verifi
care le dosi di radiazioni che 
sarebbero prodotte dalla bom
ba N da un chiloton, il ma
nuale ufficiale più vette ci
tato consente solo stime gros
solane. Tuttavia è probabi
le che le fonti militari che 
hanno diffuso le notizie pub
blicate su L'Espresso e jtu 
Der Spiegel si siano servite 
dei metodi di calcolo ivi sug
geriti. Per ciò che mi rsjmar-
da, mi riservo di tornare su 
questo aspetto quando avrò 
ultimato i calcoli più preci
si a cui accennavo all'inizio 
dcWarticolo. Se si utilizza la 
formula data m TEONW (par. 
8J94, p. 411) è necessario ap
portare ad essa una modifi
ca per tener conto del fatto, 
che, a parità di energia emes
sa, le reazioni di fusione (ca
ratteristiche deHa bomba N) 
emettono circa 7 volte più 
neutroni di una bomba a fis-

' Quest'ultimo dato concorda ì 
abbastanza bene con la veli
na diffusa negli ambienti NA
TO. in cui per la distanza di 
1.400 metri si dà ima soprav
vivenza del 50 per cento, va
lore questo che si accorda 
con i dati contenuti nella ta
bella 11.111. p. 591 del ma 
nuale ufficiale americano più 
volte citato. < - •; «••><• 

• «• Nel primo dei due articoli 
da me pubblicati su l'Unità 
nel I960 riferivo i risultali 
di • uno studio molto appro
fondito eseguito dal fisico so
vietico O. t. • Leipunskii, con 
la collaborazione di A. P. Vi-
nogradov. N. P. Dubinin, V. 
M. Klechkovskii, A. V. Le-
bedinskii e A. D. Sakharov. 
L'articolo di Leipunskii fu a 
suo - tempo ' pubblicato •,, su 
Atomnaya Encrgya < (voi. 3, 
1957. '• p. 530) e successiva
mente in inglese sul Journal '. 
of Nuclear Energy frol. II. 
1959. pp. 28-40). L'articolo di 
Leipunskii dimostrava che, an
che se si ammettesse di esse
re '•• riusciti a costruire una 
bomba a fusione pura, e cioè 
una bomba che nella termi
nologia americana equivale a 
una bomba « pulita * al 100 
per -> cento, la - radioattività 
emessa da un tal tipo di ar
ma avrebbe prodotto • danni 
biologici equivalenti a quelli 
dovuti a una bomba a fis
sione . pura della stessa po
tenza. • .«•*••• ••'- - ••"•••' •'<•'?••• 
•' I ' calcoli di Leipunski i s i 
riferiscono a bombe da 10 me
gaton e i danni biologici sono 
riferiti a tutta la popolazio
ne mondiale, perchè allora 
la polemica verteva soprattut
to sui danni • prodotti • dagli 
esperimenti sulle bombe H 
esplose a quote elevate (cir
ca 5.000 metri), per le qua
li si manifesta una ricaduta • 
radioattiva su scala mondia
le. Egli aveva trovato che 
una bomba a fusione pura da 
10 megaton avrebbe prodot
to 50.000 nascite genetiche ir

regolari e 15.000 casi di leu-', 
cernia. Mentre una bomba li. 
a fissione della stessa poten
za avrebbe prodotto, (sempre ' 
in caso di scoppio ad alta quo
ta) 40.000 casi di nascite ge
neticamente irregolari e 26.000 • 
casi di leucemia. 1 ^ - ^ \ 
": L'unica differenza sta nel ! 
fatto che nel caso della boni- \ 
ba a fissione <• (quella « spor
ca •») i danni biologici. . do
vuti essenzialmente al cesio--
137 e allo stronzio 90. si ma
nifestano prevalentemente in • 
un periodi» di 30100 . anni. 
mentre quelli dovuti alla bom
ba pulita •• (leggi : bomba N). i 
dovuti essenzialmente al tri
tio e al carbonio-H. si ma
nifesterebbero : entro un pe
riodo molto più lungo, del-
l'ordine di S.G00 anni. ; , : 
. Si pone oggi il • problema ' 
di aggiornare questi dati sia < 
alla ridotta energia • emessa ; 
dalle bombe, sia alle diver- \ 
se condizioni di scoppio. Tut- [ 
tavia, se si riassumono qui i : 
risultati dei calcoli prelimina
ri discussi si possono trarre i 
le senuenti conclusioni: I) non [ 
è vero che la bomba N am-'< 
mazza gli uomini e non di- ? 
strugge gli edifici. Il suo V 
raggio di distruzione è di cir- •' 
ca 200 metri: 2) non è vero ": 
che la bomba N non genera v 
residui radioattivi e ciò in . 
quanto in essa vi è un inne- '. 
sco a fissione della potenza t 
di circa 0.043 chiloton (l'equi- ; 
«olente di 43 tonnellate di tri- • 
tolo); 3) i danni biologici prò- * 
dotti dalle bombe N, a pari- ; 
tà di energia emessa. • non ; 
sono • inferiori a quelli pro
dotti dalle bombe « sporche * 
a fissione. .-'••."•••*'.•• ' '• } 

Per tutti questi motivi Ì pò- \ 
poli europei debbono oppor- ; 
si risolutamente contro ogni ' 
tentativo di introdurre le 
bombe N nell'ordinaria dota- "" 
zione delle forze americane 
dislocate in Europa. 

F. Di Pasquantonio 

Crisi energetico e « scelta nucleare » 

Le tesi singolari 
di Edward Teller 

ROMA — In singolare coin
cidenza con il dibattito alla 
Camera sul piano per l'ener
gia, si è svolta nei giorni 
scorsi all'Accademia dei Lin
cei una conferenza di Edward 
Teller sulla crisi - energetica, 
nella quale il ' famoso fisico 
americano ha difeso le cen
trali nucleari dagli attacchi 
di movimenti di protesta che, 
a suo parere, causano « di
spendiosi ritardi » e sono pro
vocati da un'informazione 
tendenziosa. • ' . - : , ' ' • ••'•' • 
• -' Premesso che ' il - petrolio 
non durerà probabilmente fi
no al prossimo secolo, Tel
ler ha fatto una difesa di uf
ficio della fonte nucleare, reat
tori veloci inclusi, come uni. 
ca ' possibilità di soddisfare 
il crescente bisogno di ener
gia - dell'umanità. ' Parecchie 
porte aperte sono state sfon
date dal fisico per sostenere 
acriticamente le sue tesi: il 
risparmio, per quanto utile, 
non è sufficiente, e altre fon
ti definite «minori», come 
quella geotermica, idroelettri
ca e'solare sono stati liqui
date più con ironia che con 
un'analisi corretta e fondata. 
Ma il punto centrale è sta
to quello della ^sicurezza del
le centrali nucleari che, come 
ha ripetuto più volte, nella 
versione commerciale, « non 
possono assolutamente scop
piare s, mentre esplosioni del
l'entità della bomba di Hiro
shima possono avvenire nel
la manipoUziooe del gas natu
rale. . 

I problemi della dipendenza 
economica sono stati invece 
liquidati rapidamente: il com
bustibile nucleare si trova 
dappertutto, ha detto Teller, 
anche in Unione Sovietica. . 

Teller ritiene evidentemen
te che il rischio di gravi in
cidenti sia l'unica riserva per 
un'opzione nucleare sfrenata: 
tant'è che ha trattato il pro
blema dell'eliminazione delle 
scorie radioattive con rozzoz-
za e sbrigatività, e solo per
chè è stato sollecitato da una 
specifica domanda. Ha sugge
rito un metodo per disfarse
ne che comporterebbe, per 
quel che può consumare n u 
lla, lo scavo di una buca di 
qualche chilometro in cui sep-

rlire le scorie Incapsulate 
_ materiale « insolubile ». 
Una test semplicistica — co

me ai vede — e un'hnpoota-
adone troppo riduttiva per do
ro un contributo aperto al. 
la soluzione di complessi 
problemi, non solo tecnici, 
che comportano, le scelte eoer-
fetJcbe. 

L'anaiano fisico americano 
di origine ungherese — Tel-
tar è ano sogno del 19 anni 

rico di storia, che condivido 
fasti e nefasti (ma piti que
sti ultimi) di gran parte del

la - fisica contemporanea. - E* ' 
' stato allievo di due « padri » ', 
della meccanica quantistica, si = 
è laureato a Lipsia con Wer- . 
ner Heisenberg e ha lavora- '. 
to con Niels Bohr a Copena- j 
ghen, dove si era trasferito • 
da Gottinga nel "33 all'awen- ;' 
to di Hitler al potere. Rifu- < 
giatosi in USA, ha collabo- . 
rato dapprima con Fermi al. ; 
la costruzione del primo reat- [ 
tore nucleare, poi, a Los Ala- i 
raos, come «direttore assisten
te» al «progetto Manhattan» . 
per la costruzione della bom
ba atomica. • <• ..-•••*•',. s*M» _. 

Studioso della fusione nu- ' 
cleare fin da quei tempi, nel ; 
dopoguerra - ha sostenuto ' a \ 
spada tratta la costruzione : 

della bomba all'idrogeno, che . 
si basa sulla fusione esplosi- ; 
va di nuclei di atomi legge- ' 
ri come quelli appunto del 
gas idrogeno. Vincendo la ri- . 
luttanza della stessa Commis
sione energia atomica ameri
cana, riusci nel '52 — alla di- ; 
rezione del laboratorio «Law. '; 
rence Livermore» (Università ; 
della California), dove tutto- ; 
ra lavora — a costruire que- ' 
sta bomba in collaborazione : 
con Los Alamos. -• •• 

Resta da chiedersi come mai 
l'Accademia abbia voluto in- : 

vitare un personaggio la cui • 
vocazione guerrafondaia lo , 
scredita in partenza. ' •'• 

Lorenzo Seno : 

Una proposta 
di Argan per 

tutelare le 
opere d'arte 

ROMA — Sul prossimo nu
mero di Botafftarte verrà 
pubblicato un interessante 
articolo del prof. Giulio 
Carlo Argan. sindaco di Ro
ma, sul tema della salva
guardia delle opere d'arte. 
L'intervento dell'autorevole 
storico dell'arte riguarda 
l'istituto giuridico della 
« notifica », che consiste 
nella comunicazione ai pos
sessori di oggetti rilevanti 
sotto il profilo storico e ar
tistico, del valore reale del
l'aggetto stesso. 

Argan in sostanza propo
ne che « tutte le còse noti
ficate dovrebbero essere 
dichiarate non esportabili». 
Argan afferma che tale in
tervento si rende 
rio «giacché la 
economica del nostro 
se fspoof il potriinocuo ar
tistico «atonale a pericoli 
estremamente gravi ». 

Dunque, secondo Argan, 
chiunque poi stage, un'ope
ra d'arte « notificata » non 
potrà esportarla a suo pia
cimento, anche se la « noti
fica» stessa ptovoca un au
mento della vi' 
couuuoiUale mi 
deirantiquariato. ' I 
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Si può risanare la finanza locale 
Ai-KU r r i >• 

Trattenute erariali ; f 
su rimborsi spese . 
e indennità di trasferta 

t ? > ; 

I SM l 

Coro Unità» ;«'-'*-V!*'••.•.». • i «; i 
'• ' il so/^oscri^o capo canto 
nlere del comune di Torrita 
di Siena per la funzione che 
esplica -deve giornalmente 

S rcorrere in media dai 20 ai 
km., i quali sono già stati 

riconosciuti da una delibera 
a suo tempo fatta dall'Am
ministrazione comunale per 
l'espletamento del proprio la
voro. •••••" Ì 

L'Amministrazione non es 

gola il sistema di ritenuta sul 
'redditi del lavoro dipendente. 
* A seguito del problemi posti 
dalla materia delle ritenute In 

.- materia di trasferta e di rim-
: borei delle indennità chilome

triche in rapporto al loro re
gime fiscale, il ministero del
le Finanze ha emanato le cir
colari 1 RT 15 dicembre 1973 
e 13 BT 20 novembre 1974, 
ma soprattutto si è espresso 
attraverso varie risolurioni in 

sendo in grado di fornirgli V cui viene chiarito •• l'orienta 
un mezzo a disposizione, lo 
ha autorizzato a usare il mez
zo proprio per effettuare il la- \ 
voro sopra citato rimborsan-, 
dogli lire 43 a km. percorso. 

Per non effettuare le tratte
nute erariali, l'Amministrazio
ne gli forniva un modulo da 
riempire giorno per giorno e 
regolarmente firmato (di cui^ 
alleghiamo copia). 

Tale procedura è risultata . 
valida fino a tutto l'anno 1975 
per non effettuare le tratte- ; 
nute erariali sul rimborsi spe- '•' 
se. ... .-<• . • • - • -

Con il primo gennaio 1976 -
in base ad una circolare, di (• 
cui alleghiamo copia, l'Amml- \. 
nitrazione ha iniziato a fare • 
le trattenute erariali sui rim
borsi spese. Informatosi près- '• 
so l'Amministrazione provin
ciale di Siena, gli risulta che : 
ai suoi colleghi non vengono . 
effettuate le trattenute sui 
rimborsi spese per le percor
renze chilometriche. Gradireb
be possibilmente una risposta 
chiara e sicura, per potersi . 
contenere in merito. 

Fiducioso di una vostra ri
sposta invia fraterni saluti. 

'.'. : ATHOS C I V I T E L U 
-••- v--V^-.'-.v (Torrita . S iena) ; 

" Dobbiamo scusarci del ri- \ 
tardo con cui rispondiamo, r 
ma il problema da te posto 

mento cui sono tenuti ad at
tenersi 1 vari uffici distrettua
li. Oltre la risoluzione 10/809 
da te ricordata, ne esistono 
varie altre, tra cui le piti si
gnificative ci sono parse la 
10/628 del primo luglio 1974, 
la 10/105 del 17 febbraio 1975, 
la 10/816 del 27 giugno dello 
stesso anno. Dalla lettura di 
esse si ricava che deve ope
rarsi una totale esenzione di 
imposta per le spese di viag
gio e indennità chilometriche 
purché queste siano opportuna-
mente documentate e soprat
tutto siano collegate ad una 
trasferta, la quale deve esse
re autorizzata dal datore di 
lavoro. Tale autorizzazione, si 
è ribadito, presuppone che il 
lavoratore debba recarsi fuo
ri dal territorio comunale. 
Non sono, viceversa» soggette 
ad esonero né le somme cor
risposte dal datore di lavoro 
In caso di trasferta, anche 
sotto forme di indennità chi
lometriche hi relazione ai viag
gi effettuati dal dipendente 
con mezzi posti a disposizio
ne dal datore stesso, né le 
Indennità non dipendenti da 
trasferta: tali somme - sono 
considerate parte della retri
buzione e quindi soggette a 
ritenute. ' > ••• 
11 Per tornare al tuo proble
ma specifico, quando ti rechi 
fuori dal territorio del comu-

Un documento unitario riassume le proposte dei Comuni per la riforma - Le possibilità 
nuove aperte con l'intesa sul programma - Occorre rispettare la scadenza del 31 dicembre 

S O M stati costretti M I cantkri Mortai wn-.-v. 

Varati ad Ancona.-. 
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Officine giliegglintt autosufficienti: dal salvitiggìo in alto 
nare ai csalpanento d'ancora» - Requisiti tecnici avanziti 

ha implicato una complessa > ne, curando che l'Ente U au-
ricerca di documenti di fonte ' ; toi 
ministeriale, non reperibili fa
cilmente. Nella tua lettera non 
set stato esplicito sulla circo
stanza se le percorrenze da te 
svolte abbiano luogo o meno 
nel solo ambito comunale. Da
ta la tua attività ci pare di 
poter presumere, almeno co
me prevalente, l'ipotesi posi
tiva. • •••••••••••-•••• -•••--• , : .-

torizzi e che le spese siano 
documentate, •• potrai godere 
dell'esonero, cui secondo ' il 
ministero non hai diritto altri
menti, ' e comunque quando 
operi nell'ambito comunale. 
Giustamente tu noti la diffe
renza di trattamento per i la
voratori che è conseguenza 
del diverso punto di vista del 

. vari uffici periferici sul pro-
Le norme che riguardano il (1 blema che ha motivato la tua 
iso^sono l'art. 48 del DPR 29 - lettera; tuttavia, la circostan-
" *~ *""" za non lascia stupiti se si 

pensa che in presenza dell'ln-
. . . . . , . - certezza degli interpreti sul 

reddito del lavoratore e quin- ^ significato della legge, l'orien-

caso 
settembre 1973 n. 597, secon
do cui le indennità di trasfer
ta concorrono a formare il 

di sono assoggettabili ad im 
posta per là parte eccedente 
il limite di L. 12.000 giorna
liere, e l'art. 23 del DPR 29 
settembre 1973 n. 600, che re-

tamento ministeriale si è 
esplicato in una quantità di 
documenti, che oltre ad esse
re molto numerosi, sono di re
perimento difficoltoso. 

Ancora sulla natura 
retributiva 

massa vestiario 

?~j-

Cara Unità , : r ? 
avendo tetto su/ZlTnitA del 

25-7-1977, rubrica « Leggi 'e 
Contratti i — filo diretto con 
i lavoratori — la risposta da
ta dall'esperto sulla richiesta 
di chiarimenti fatta dal sig. 
Athos Civitelll di Torrita di 
Siena relativamente alle trat
tenute da effettuare o no sul
la massa vestiario, mi per
metto di contestare tale ri
sposta sulla base di quanto 
sotto riportato: 1) prima di 
tutto vi è una decisione del 
Consiglio di Stato del 27-l-'42 
che dà della massa vestiario 
la definizione •- di • correspon
sione di stipendio in -natura, 
come segue: «Ore il comune 
sia obbligato a fornire ad fi
na categorìa di dipendenti il 
vestiario-uniforme, la fornitu
ra va considerata, per gli in
teressati, come la correspon
sione In natura di una parte 
delle loro competenze; 2) se-. 
gue la legge 5-12-1959 n. 1077 
art. 15 che così recita *gll 
assegni in natura, le indenni
tà sostitutive di detti asse- • 
gnl, ecc. sono da considerar
si ai fini della determinazio-. 
ne della retribuzione annua 
contributiva CPDEL»: 3) se
gue infine la legge S-3-1969 m. 
152 art. 11 che recita testual
mente Mia,retribuzione contri-
butttu lftADEL è costituita 
dallo stipendio o salario com
prensivo degli aumenti perio
dici. 13* mensilità e dal va
lore degli assegni in natura, 
spettano par legge o regola-
mento e formanti parie int& 
arante ed essenziale deUo sti
pendio stesso». 

• Preciso che tanto per il co
mune di Torrita di Siena che 
per il comune di Piombino 

Ì dt cui sono una dipendentef 
• fornitura del vestiario è di-

saponata da un regolamento 

• CordsmU saluti. ÌJ- ^ > \ * : 
NADIA MANGINI * 

• (Applicata ufficio stipendi 
Comune di Piombino) 

di 
è 
si del 

delle 
ricevute, tuttavia rima-

delio stesso avviso e-
rnbvica pubbli-

sul nomerò dei 25 luglio 
Infetti U contenuto 

del Consiglio 
del 37 gennaio 1M3 

superato dell'evolver-
della dottrina 

che si 
sul concetto di 

In Questi ultimi 
anni. -.-••..•,->-

lativamente allo scopo di es
se; si tratta di una cautela 
necessaria che deve essere a-
dottata anche nell'interpreta
zione degli artt. 15 legge 15-
12-1959 n. 1077 e 11 legge 8-3-
1968 n. 152, tanto più che 
quest'ultimo espressamente ri
chiede che per il computo ivi 
prescritto debba tenersi conto 
solo di quegli assegni «for
manti parte integrante ed es
senziale dello stipendio». 
"! Si dovranno escludere dal 
computo quegli assegni in na-

' tura e quelle Indennità cui 
non può attribuirsi secondo 
legge o regolamento configu
razione giuridica di retriou-
zione. — ••-'r'• •-.-; •-.'•••• 

- Nella risposta del 25 luglio 
abbiamo citato l'esempio del
l'indennità di vestiario; anche 
la giurisprudenza (Trib. Vi
cenza 2-4-160 in Rep. Giur. IL 
1961, 2286) ha escluso che es
sa possa farsi rientrare nella 
retribuzione, trattandosi di un 
rimborso spese. Scopo preva
lente di tale indennità» si è 
detto, è il compenso dell'u
sura dei vestiario piuttosto 
che quello di corrispettivo, 
sia pure pendale, di attività. 

Ora, è l'elemento della cor
rispettività tra lavoro e paga*. 
mento che attribuisce a que
sto — indipendentemente dal
la forma in denaro o m na
tura — rilevanza di retribu
zione. e tale corrispettività 
manca nel caso della fornitu
ra della' masse, vestiario per 
come -essa viene eseguita dal 
comune di Torrita, e, forse, 
anche da quello di Piombino. 

"E' proprio il regolamento 
speciale, il quale regola la ma
teria, che offre spunti per tale 
con v Instane, quando vi si e-
lenca la serie di doveri im
posti m tema di vestiario al 
personale, e vi si staluinue 
che, nonostante la gratuità 
della fornitura, fl personale 
stesso è responsabue nei con
fronti del Comune per una 
somma ragguagliata ad s o 
gni mese in meno della dura
ta prescritta deue divise*. 

E ' evidente che la citata 
fornitura è operata per l lnte-

uniformare per caletta la il 
« m a r t a dei dipendenti, ni più 
pub ritenersi che questi evi
tino rasura degU abiti «erri
l i * nelle ore dì servano, saa 
non vediamo perchè, quando 
tale «aura venga 
In forma di indei 
he trattarsi di rimborso 

' K* stato evidensiato che la 
qualità retributiva deue pre-
staatani tn natura non può 
essere presunta (cfr. Corrado» 
trattato di diritto dei lavoro, 
i n , Torino IMO, SU) , doven-

re* 

tlva, per di pMi 
al disposto * 

• •••• » : > • - , •>-;;>:/.' ,.v.".<-,M'.--R . . . ' . ,', 

;> ki DALL'INVIATO h < 
VIAREGGIO — Con l'approva
zione unanime di un documen
to che riassume e ribadisce 
le proposte dei Comuni per 
il risanamento e la riforma 
della finanza locale, si è con
cluso a Viareggio, dopo tre 
? torni di intenso e vivace con-
ronto, il convegno naziona

le promosso dallANCI. - .̂ <-
Il documento conferma e 

precisa le richieste che già la 
settimana scorsa una delega
zione unitaria dell'ANCI, gui
data dal presidente Ripamon
ti, aveva sottoposto ad An-
dreotti e al governo, ottenen
done l'impegno per la coper
tura finanziaria dei bilanci de-
gli Enti locali per il 1977. Ma 
si tratta — è stato esplicita
mente affermato nel convegno 
— di andare ben oltre 1 pur 
necessari interventi d'emer
genza, per realizzare finalmen
te una riforma complessiva 
degli indirizzi politici e dei 
meccanismi finanziari che re
golano la materia; le stesse 
misure immediate, se si vuo
le che abbiano effetto, deb
bono essere considerate non 
più come «provvedimenti-tam
pone» ma come premessa ad 
un'opera di sostanziale risa
namento. ... r. - , 

Vi sono oggi — e lo ha ri
cordato Ripamonti nel suo di
scorso di replica — condizio
ni politiche assai più favore
voli che in passato per lo 
sviluppo della battaglia auto
nomistica. L'intesa stabilita 
tra le forze democratiche nel 
luglio scorso — quell'Intesa 
che vede nel consolidamento 
delle autonomie e nel rinnova
mento istituzionale uno dei 
suoi punti qualificanti — costi
tuisce un dato di ecceziona
le rilievo anche nella vita de
gli Enti locali. Da essa l'As
sociazione dei Comuni italia
ni trae stimolo per una più 
vasta ed impegnata azione 
unitaria, pur nella consapevo
lezza delle difficoltà che an
cora permangono. ••..'.:•; 

Il documento conclusivo del 
convegno cosi sintetizza le ri
chieste per l'immediato: 

1) urgente definizione dei bi
lanci T7 e dei relativi mutui 
a riplano, tenendo conto di 
parametri adeguati all'incre
mento dei costi, e ulteriori fi
nanziamenti che coprano lo 
«sbilancio» di mille miliar
di, cosi come previsto dall'ac
cordo programmatico; 2) im
mediato versamento ai Comu
ni delle somme relative all'au
mento delle « entrate sostituti
ve»; 3) " attuazione corretta 
del « decreto Stemmati » e de-

' finizione dei bilanci degli an
ni passati. Per il *78 si chiede 
la fine del perverso sistema 
dei mutui a pareggio e l'at
tribuzione di risorse effetti
ve, anche in rapporto alle ac
cresciute funzioni» in un qua
dro di riassetto definitivo, co
me previsto dagli accordi pro-
grammaticL .<• - '?. -,-,,< • •••.<•. •;-.: 

Si insiste pertanto sul « con-
solidamento» della situazione 
debitoria con l'assunzione a 
carico dello Stato di ima quo
ta pari al 50 per cento sul
l'istituzione del fondo naziona
le per i trasporti; sulla attua
zione di misure finanziarie e 
creditizie per agevolare gli 
investimenti più urgenti in 
connessione alle esigenze di 
ripresa economica. . 

Il documento' finale affronta 
poi le questioni di più vasta 
portata che sono state al cen
tro del dibattito, e le riassu
me nelle. seguenti richieste: 
l'attribuzione, nel quadro di 
una gestione unitaria della fi
nanza pubblica, di una limi
tata capacità impositiva agli 
Enti locali, tale da fornire o-
rientativamente un gettito an
nuo di 1.500 miliardi (attraver
so la destinazione ai Comuni 
di un'imposta sui cespiti pa
trimoniali in sostituzione del-
11NVTM e deiriLOR, ovvero 
di altra entrata aggiuntiva e-
qutvalente); la presentazione 
con assoluta urgenza da par
te del governo del proprio di
segno di legge, per la rifor
ma della finanza locale, se
condo una linea che preve
da l'autogoverno finanziario 
degli Enti locali, un nuovo 
equilibrio tra entrate e u-
scite. il sostegno del Mezzo
giorno e deue "zone economi-
camente depresse, il conteni
mento e la qualificazione del
la spesa pubblica, la parteci
pazione incisiva dei Comuni 
aDa lotta contro le evasioni 
fiscali. 

Il dibattito ha insistito for
temente sulla necessità che II 
governo uiedis^wmga hinnedìe-

a testo del suo di-
di legge e che la rifor

ma della finanza locale sia 
varata, come stabilito dagli 
accordi programmatici, en
tro il 31 dicembre di questo 
anno. Al nuovo ruolo che si 
riconosce ormai alle 
mie locali e alle più 
funzioni ad esse attribuite 
dalla legge 9E2 deve conse
guentemente accompagnarsi 
una diversa ó^stribudone del
le risorse. 

E non si tratta, lo hanno ri
badito quasi tutti gli oratori 
nel dibattito svoltosi in as
semblea plenaria e neue com
missioni. di operare un sera-
pliceU^sferimento di fondi. 
Al contrario, si tratta di affer
mare un nuovo modo di es
sere dello Stato nei suoi va
ri livelli istituitomeli, di ri
conoscere nelle autononne lo
cali non TfrttantfT le sedi del-
l^utogoverno popolarejDa gù 
strumenti m*nst lunotti neua 
tona per reanassre un nuo
vo sviluppo econosseco e ci
vile del Paese. 17 «osata vi-

S Sott'acqua si liberà 
delle catene e riemerge 
FIRENZE — Diverse migliala di persone hanno assistito nella 
tarda mattinata di ieri all'esibizione del mago «Cristal» (al 
secolo Franco Bettazzi, 27 anni, di Campi BIsenzio), il quale, 
chiuso incatenato in un baule che è stato immerso nell'Arno 
— fra il ponte vecchio e il ponte delle Grazie — è riuscito 
a liberarsi e a tornare a galla, non senza difficoltà. 

Il mago, capelli biondi, maglione nero e calzoni scuri, piut
tosto pallido ed emozionato, si è -fatto mettere le manette e 
Suindi incatenare un po' in tutto il corpo, con l'aiuto anche 

1 un lucchetto a combinazione fornito da un giovane del 
pubblico, il tutto sigillato con la ceralacca. Dopodiché è en
trato in un sacco legato all'estremità e quindi nel baule 

: che aveva dei fori nel fondo per permettere la penetrazione 
dell'acqua e conteneva piombo. Anche la cassa è stata legata. 

Un minuto dopo, la cassa emergeva ancora dall'acqua solo 
per dieci-quindici centimetri; 35 secondi ancora e il caule è 

- scomparso alla vista, andando a fondo. Dopo cinquanta se
condi, «Cristal» è riemerso» fra gli applausi delle migliaia 

' dt persone: il giovane pareva al limite della sopportazione. 
< A questo punto è stato raggiunto ed assistito dal som

mozzatore Renzo Tesi, responsabile della piscina comunale 
; di Campi BIsenzio che, durante tutta l'esibizione, era rimasto 

appoggiato ad una barca pronto ad intervenire in caso di 
difficoltà. . -*• 

Il baule è stato ripescato mezz'ora dopo dal medesimo 
sommozzatore: era ancora legato all'esterno e dentro c'erano 
il sacco, le catene e i lucchetti. 

C'è un trucco? Il baule ha un'apertura segreta sul fondo? 
A queste domande «Cristal», prima della prova, ha detto: 
«Lascio a voi giudicare se si tratta di un trucco, oppure 
magia, oppure di fenomeno paranormale». : 

. MILLA TtLIFOTO: Il mee» «Cruul» prime eWe«e*rlnwnte. . • 

Mentre si profila una manovra per far saltare il processo 

A Catanzaro si attende ancora 
verità e ministri 

Gli accertamenti sui retroscena della strage di Piana Fontana e le complicità fra organiizailonl eversive, 
servizi segreti e uomini di governo devono svolgersi alla luce del sole nel corso della verifica dibattimentale 

V 7 DALL'INVIATO \ . : 
CATANZARO — Apertasi con 
l i - . deposizione . del generale 
Francesco Tersano, vice capo 
del SU), l'ultima tornata di
battimentale del processo eli 
Catanzaro si è conclusa con 
la riconvocazione dell'ori. Giu
lio Andreotti e con alcune im
portanti decisioni della Cor
te. Sulle bugie e le reticenze 
dei generali (hanno deposto 
anche l'ammiraglio Giuseppe 
Castaldo e il generale Anto^ 
nlo Alemanno) abbiamo diffu
samente riferito nei giorni 
scorsi. Gli elementi per incri
minare, quanto meno, il ge
nerale Alemanno, ex capo del
l'ufficio «sicurezza» del SID, 
per il reato di'reticenza c'era
no tuta, n PM Lombardi, 
al quale evidentemente basta
no già le sue gatte da pela
re per l'iniziativa presa nei 
confronti dell'on. Rumor, non 
ha però battuto ciglio: Si è 
molto, agitata, in compenso, 
la Procura" generale,'svilup
pando una manovra che po
trebbe persino portare al bloc
co del dibattimento. • • -.-

Per il momento, intanto, la 
azione pena le— ed è già co
sa molto grave — è stata con
gelata. r Le interferenze, giudi
cate inammissibili e illegitti
me dal collegio di difesa de
gli anarchici, hanno bloccato, 
infatti, un procedimento che 
avrebbe potuto correre tran
quillamente sui giusti binari 
che portavano alla Pretura di 
Catanzaro. Il reato di falsa 
testimonianza addebitato allo 
on. Rumor dal PM in udien
za è di competenza pretori
le. E' al pretore, quindi, che 
la Proci™ della Repubblica, 
valutata la. consistenza del 
reato, doveva trasmettere gli 
atti per procedere. ... • 

- In effetti, nel bel mezzo del
la settimana, sembrava che 
tutto dovesse svolgersi corret
tamente. La Pretura aveva già 
aperto un fascicolo per que
sto procedimento, assegnando
gli il numero 1640/17 B. Poi 
però c'è stato un successivo 
intervento della Procura gene
rale e tutto si è nuovamente 
fermato. Per dare corpo alla 
propria manovra di affossa
mento, la Procura generale ha 
naturalmente provveduto • a 
far circolare indiscrezioni dal 
tono drammatico: « Non guar
deremo in faccia a nessuno. 
Agiremo con il dovuto rigo
re. Metteremo sotto accusa 
generali e ministri. Conteste
remo, se sarà necessario, non 
la sola falsa testimonianza 
ma il reato ben più grave di 
favoreggiamento». Contestare 
un reato più serio, d'altron
de, è il solo modo per trat
tenere sotto la propria, com
petenza il processo. La tecni
ca è vecchia e sperimentata e 
molti pretori « scomodi » ' di 
varie sedi del nostro Paese, 
come è noto, l'hanno subita 
in petecchie/occasioni. •-• 

IMolte cose, tuttavia, sono 
cambiate in Italia e non è 
détto che i risultati ottenu
ti in altri tempi stano anco
ra conseguibili. Della questio
ne scandalosa delle interfe
renze è stato investito -il Con
siglio Superiore della Magi
stratura e vedremo quali sa
ranno le decisioni. La Corte 
d'Assise di Catanzaro — e 
l'ha dimostrato con la sua ul
tima ordinanza — sembra se
riamente intenzionata a non-
sublre pressioni di nessun ge
nere. 

I pericoli che il processo 
possa saltare, tuttavia, riman-
gono. Se la Procura^ geueia-
ìe dovesse infatti aprire un 
•>'• :-'< e.' '-."'-••£-:, '•'-;'->''':".:.-.'' 

procedimento per favoreggia
mento, il dibattimento, con lo 
inizio di una nuova istrutto
ria la cui incidenza sul pro
cesso difficilmente potrebbe 
essere negata» subirebbe u n 
nuovo e lunghissimo rinvio. 
Giannettini, le cui vicende di 
collaboratore del SID sono 
state al centro delle ultime 
udienze, riceverebbe il premio 
della libertà provvisoria, I ter
mini della sua carcerazione 
preventiva scadono, infatti, fra 
dieci mesi. 

Abbiamo già detto — per 
fare chiarezza su tale questio
ne — che gli elementi per con
testare il reato di favoreggia
mento nei confronti di alti 
esponenti del SID e di uomi
ni dei passati governi demo* 
cristiani, Sicuramente sussisto
no. -Sussistono, ad esempio, 
nei confronti del generale 
Alemanno e dell'ex capo del 
SID, Vito Miceli. Nella sua 
recente deposizione, Aleman
no, fra le altre cose» ne ha 
ammesse due molto gravi. La 
prima è che, nella famosa 
riunione dei militari, svoltasi 
nel giugno-luglio 1973 nella se
de del SID, espresse parere 
favorevole alla copertura dei-
la fonte Giannettini. La giu
stificazione addotta è .che, al
l'epoca, Maletti gli assicurò 
che la posizione dell'agente 
non era quella di imputato. 

Nei febbraio del 1974, però. 
venne emesso nei confronti 
di Giannettini un mandato di 
cattura per strage. Chiamato 
ad aggiornare il parere da Mi
celi — arriviamo cosi alla se
conda ammissione — Aleman
no confermò l'opinione prece
dente. Dubbi però non esiste
vano pio. La copertura, que-
sta volta, veniva data e un 
imputato accusato di 
agito, con la 

Regolamento di conti della mala in un bar 

Una donna e un UOMO 

4 di pistola a Mlano a c 
ld»e assieme ad aMit persene si t imvm» tomi bar di pinza NtftJR. U 
è marta morire la secala vvtliam è spimla aÉTtapadale - Albi tre fermi 

• -' <.-,-* ^ 
MILANO — Sanguinosa spa
ratoria ieri sera a Milano. Il 
bilancio è tragico: due morti, 
un uomo e una giovane dorma 
incinta di tre mesi e tre fert-
ti. Si è trattato «masi certa-
mente di un regolamento di 
conti nell'ambito deDa 
vita. 
. La tragedia ha avuto a 

prologo aOe 1*45. nel bar pts-
NoveQi rMll'ornonfina 
Attorno ̂ ad un tavolino 
edtrte cinque persone, 

tre 
fra loro. Sansa che 

i 
la 
so f t r sn" «lmrro tre 
ne con la mano già 

I 

In 
trovati tre tspi di 

il locale e 
può dedurre che le 

locale e da ciò 

fossero di calibro diverso. 
Sotto i colpi dei tre killer 

la giovane Adele Lazzaroni. 
incinta di tre mesi, si abbatte 
al suolo fulminata. Gravissimo 
Armando Di Tommaso, un 
pregiudicato per furto di ven
tinove anni, ricercato, di Ca-
stenatiBTMre di Stante, che vie-

sn un'auto dt paesaggio e tra
sportato al PoncUmco: muore 
durante II trasporto. 

DegU altri tre, che si trova
vano seduti al tavolo e che 

tati, il piò grave è 
Giovine, » anni, ha 
un proiettile in con 
stato sottoposto ad 
cnirurgiso nel reparto 

K d-urienam dèlFol 
teflcidBHwrenodt 

Il Dt Gtovtae ere 

Di 
piò di 
* ed è 

I carabinieri hanno ferma
to una giovane parruccbJera. 
Giovanna Torromacco, che ha 
avuto una prognosi di dieci 
giorni ed è 
dai carabinieri. 

Un altro dei feriti, 
to a Niguarda in o 
non gravi, e Roberto Bersi, di 

D Di Giovine 
saroni che 

arrestati tempo 
altre 

sovvertire le istituzioni del
lo Stato. La riconferma del 
parere di Alemanno venne 
avallata per lo meno dal suo 
capo servizio, vale a dire dal 
generale Miceli. Nei confronti 
dei due generali, dunque, è 
del tutto possibile procedere 
alla contestazione del reato di 
favoreggiamento. Ma questo 
deve avvenire alla luce del so
le. Gli accertamenti su que
sta scottante materia devo
no svolgersi nel corso della 
verifica dibattimentale, • non 
sotto le ali della Procura ge
nerale. - - - . - - .-—,. _. 

Con la sua ordinanza, la 
Corte sembra avere scelto 
questa strada. La richiesta-di 
tutta la .documentazione che 
attiene all'eccezione del segreto 
politico-militare sulla questio
ne Giannettini negli anni 1973-
*74 e che deve essere trasmes
sa a Catanzaro dal ministero 
della Difesa e dalla presiden
za del Consiglio, va In que
sta direzione. La citazione di 
tre ex capi di gabinetto di pa
lazzo Chigi e del ministero 
di Grazia e Giustizia hanno 
lo stesso significato. La nuo
va convocazione dell'on. An
dreotti e del giornalista Mas
simo Caprera rientrano egual
mente in una scelta di privi
legiare la verifica dibattimen
tale. Il nodo, non sciolto nel
la fase istruttoria, della c& 
pertura concessa a un impu
tato accusato di avere trama
to contro gli istituti demo
cratici del Paese, può esse
re affrontato nei corso del 
dibattimento, sotto il control
lo della pubblica opinione. 

Nelle prossime udienze, che 
avranno inizio a cominciare 
dal 10 ottobre, si tornerà a 
parlare di questo aspetto cen
trale del processo. Per ciò 
che lo riguarda, l'on. Andreot
ti ha già dichiarato la pro
pria disponibilità * compari
re nuovamente di fronte alla 
Corte per offrire «ulteriori 
chiarimenti». Fu proprio An
dreotti, quando era ministro 
della Offesa, che, rompendo 
ogni indugio, fece sapere, at
traverso una intervista con
cessa a Caprara, che Gian. 
nettai era un collaboratore 
del_srp, aggiungendo che sul 
liargomento era stata convo
cata anche una apposita riu-
nione a livello infinstertale. 

te ài giudice istruttore 'Mi-
gUacdo sja di fronte ai gta-
ìbei di Catansaro, Andreotti 
ha negato di avere parlato 
della riunione. Mercoledì acor
so Caprara l'ha smentito. An-
che jtasnor e Tanessi, rispet-
trvsmsnte presidente del Con
siglio e ministro dalla Dtsaea 
dell'epoca, hanno rtsolutaiusu-
te negato di avere avallato 
qualsiasi decisione sul conto 
di Giannettini. Addirittura, 
Rumor e Tanessi hanno soste-
noto di non averne mai sen
tito parlare. Ma che l'aval
lo d sto stato è fuori 

I 
ti al 
t ipa 

di 
cita fra 
ve, fsnerafl « uomini, di go-

M * ruluccf 
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» DALL'INVIATO t 
ANCONA — E' toccato al 
«Luisa Davanzali» tirare in 
mare, da* due bacini di ca
renaggio ormeggiati lungo la 
banchina 15 del porto di An
cona, i due nuovi natanti 
«Luisella» e «Tiziana». So
no, tutti e tre, rimorchiatori 
della flotta Sedar, ma' il pri
mo, a confronto con le neo 
unità, appare segnato dalla 
vecchiaia nanostante abbia 
soltanto 8 anni e debba lavo
rare in ' mare almeno altri 
22. « Non si possono fare pa
ragoni » dice u n marinaio . 
« La tecnica fa passi da* gi
gante: ft — e indica un'altra 
banchina — è ormeggiato il 
"Conerò" che è a vapore e 
solo adesso va in disarmo». 

In effetti, 1 due nuovi mez
zi più che rimorchiatori so
no unità di lavoro «tutto-fa
re». «.Per essere precisi — 
sostengono i tecnici — si può 
parlare di officine galleggian
ti autosufficienti: possono o-
perare il salvataggio in alto 
mare come il salvamento d'an
cora». La scheda tecnica se
gnala: una propulsione di 5 
mila cavalli che consente di 
raggiungere una velocità di 
13 nodi e una capacità di ti
ro a punto fisso di oltre 70 
tonnellate; una manovrabilità 
assicurata da eliche a passo 
variabile e da eliche trasver
sali; un impianto anticendio 
di lunga gittata; sistemazioni 
di bordo tali da consentire 
di lavorare a qualsiasi latitu
dine. '•'•«"'-< •••"'• . ,-i->;i >•—• , 

• Il « Luisella » '• è ' nato, nel 
cantieri Morirti di Ancona, 
quando la lavorazione del «Ti
ziana» era già a buon punto. 
Ciò ha consentito di adegua
re . il progetto alle successi
ve innovazioni tecniche. E' 
cosi che il «Luisella» appa
re più tozzo (è lungo 39 me
tri per 10 di larghezza con
tro i 41 metri per 10 del « Ti
ziana») ma potrà svolgere 
alcune operazioni in più, tra 
cui quella di muoversi più 
agevolmente all'interno del 
« serpente » di cavi d'acciaio 
delle piattaforme petrolifere. 
' Il varo dei due mezzi In
dubbiamente offre maggiori 
possibilità di lavoro per la 
flotta italiana. Ma, se è ve
ro che - le nuove tecniche 
schiudono altri campi di at
tività, è anche vero che il 
complesso della flotta e del
la cantieristica navigano - in 
cattive acque. r-.*-: - . *• 
> Proprio ad Ancona, pochi 
giorni prima, . le operazioni 
a l varo di una nave, costrui
ta per conto del Lloyd Adria
tico, erano state ritardate da 
uno sciopero simbolico .del
le maestranze navalmeccani
che. L'iniziativa era stata de
cisa per riproporre, in una 
occasione pubblica come 
quella del varo, lo stato di 
precarietà e di'difficoltà, con 
pesanti riflessi sui livelli oc
cupazionali, i n . cui versa il 
settore. •.-.;. ;'."_.-/,•_• 

« La manifestazione — dis
sero i delegati — non ha lo 
scopo - di boicottare l'opera
zione , del varo • della nave, 
che rappresenta la sintesi del 
lavoro di tutte le maestran
ze; è un olio politico di de
nuncia della gravità della si
tuazione di tutta la cantie
ristica». Lo stesso giorno a 
Venezia I lavoratori del can
tiere Breda protestavano con
tro la decisione aziendale di 
sospendere 600 dipendenti. 

• *• /;-•- --:: -J-ì'i p. e. 

la visita 
di Àrismendi 

a 
La solidarlftà del PCI nel
la lotte par riconquistar* 
In Uruguay le libarti poli

tiche a democratiche 

ROMA — E' ripartita ieri da 
Roma-la delegazione del Par
tito Comunista Uruguaiano 
composta dai compagni Rod-
neiy Àrismendi, segretario ge
nerale del PC uruguaiano, ed 
Enrico - Rodriguez, membro 
dell'esecutivo, che, su invi
to del PCI era arrivata in 
Italia il 28 settembre scor
so. •A-

Durante il suo soggiorno il 
compagno Àrismendi è stato 
ricevuto dal compagni Lui
gi Longo ed Enrico Berlin
guer, presidente e segretario 
generale del PCI, 

La delegazione del PCU ha 
visitato Roma e Napoli, do
ve è stata ricevuta dal sin
daci delle città, Argan e Va-
lénzl, ed ha avuto incontri 
con i dirigenti delle due fe
derazioni comuniste. Il com
pagno vÀrismendi e intervenu
to a Roma alla festa dell'I/ni-
tà di Montesacro, nel corso 
di una manifestazione inter
nazionalistica di solidarietà 
con la resistenza dei patrioti 
uruguaiani. 
< Durante il suo soggiorno la 
delegazione del PCU ha avu
to una serie di colloqui con 
una delegazione del PCI com
posta dai compagni Gian Car
lo Pajetta, membro della DI* 
razione e della segreteria, 
Giuliano Pajetta, Antonio Rub-
bi, membri del CC, e Guido 
Vicario deU'r/fitta. 

I colloqui, che si sono svol
ti nel clima di cordialità e 
di amicizia che caratterizza 
i rapporti tra i due partiti, 
hanno permesso di procedere 
a un ampio scambio di in
formazioni sulla ' situazione 
nei rispettivi Paesi e sulla 
attività che nelle specifiche 
condizioni conducono ' 1 due 
partiti. Sono stati altresì pre
si in esame • alcuni aspetti 
della situazione mternaziona-
le e sottolineata l'urgenza di 
operare, di concerto con tut
te le forze di pace e demo* 
eretiche, per contribuire a da» 
re soluzioni politiche al con» 
flitti e alle tensioni pericolo* 
semente aperte in alcune so* 
ne del mondo e per contri» 
buire allo sviluppo del prò* 
cesso di distensione interna* 
zlonale. . ^ •.. i •.- ,•-•.-

Un particolare esame e sta* 
to svolto della situazione og
gi presente in Uruguay e in 
altri Paesi del continente 
Latino-americano in cui la 
resistenza delle forze patriot
tiche e democratiche e sotto
posta alla repressione più 
spietata da parte delle ditta* 
ture fasciste che hanno liqui
dato ogni diritto civile. -
- Al tèrmine dei colloqui è 
Stata ribadita la necessità che, 
accanto alla crescente astone 
di resistenza al fascismo che 
si manifesta in settori asm* 
pre più ampi di forse demo* 
eretiche e popolari, s i . svi
luppi ulteriormente l'astone 
di solidarietà mternaadonale 
con la lotta per riconquista» 
re in Uruguay e in altri Pae
si del continente latino-ame
ricano le libertà politiche e 
democratiche. 

La delegazione del PCI, nel 
ribadire la sua fraterna soli
darietà alle vittime della re
pressione fascista, ha assicu
rato i compagni del PCU cir
ca l'impegno che i comuni
sti italiani, assieme a tutte 
le altre forze antifasciste e 
democratiche, svilupperanno 
ulteriormente In questa dire
zione. • 

Assicurazioni di solidarietà 
antifascista e di impegno il 
compagno Àrismendi aveva 
ricevuto nei colloqui avuti nei 
giorni scorsi con 1 dirigenti 
nazionali del PSI e della OC. 

SILVER^MATCH 
•Uaccendino costruito con tre 
partì intercambiabi •Funziona 
sempre • Dura una vita •Vale 
di più •Costa di meno 

Siver Match 
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«Concimato» da scarichi inquinanti .industriali e civili 
i* -

In agonia il lago di Varese soffocato 
dalla veloce proliferazione di un alga 

' t • 1 ,» M 

Moria di pesci anche nel Verbano inquinato a sua volta dalle acque del Bordello - Fin dal 1967 è in progetto un collet
tore munito alla foce di un depuratore - In attesa della sua realizzazione, occorre interdire l'uso di determinati detersivi 

DAL CORRISPONDENTE 
VARESE — Il processo di de
grado • ecologico del lago di 
Varese non • procede più a 
rilento come nei venti anni 
passati. Ora sta precipitan
do. I sintomi, tangibili, so
no venuti alla luce martedì 
scorso quando, forse in coin
cidenza con particolari con
dizioni idro-meteoriche, J qua
si quindici • chilometri qua
drati della superficie lacustre 
sono stati in gran parte ag
grediti da una poltiglia ver
dastra e maleodorante che, 
sospinta dalla debole corren
te, ha infilato il fiume Bar-
delio, l'unico emissario del 
lago, che a sua volta sboc
ca nel Verbano. * > , i J » 

Conseguenza più appari
scente: un'ennesima moria di 
pesci sia nel lago di Varese, 
sia lungo la costa lombarda 
del lago Maggiore, causata 
da una esplosione algale che 
per quantità e qualità non ha 
precedenti. Non sono noti i 
responsi delle analisi condot
te dall'ufficio di Igiene e pro
filassi. Questa mattina l'isti
tuto idrobiologico di Pallan-
za procederà, su incarico del
la Regione Lombardia, al pre
levamento di campioni d'esa
me. 
• Gli unici risultati noti1 fi
nora provengono dal centro 
geofisico prealpino: siamo di 
fronte ad una anormale fiori
tura dell'alga anabena il cui 
proliferare è prodotto dall'au
mento del processo di iper
nutrizione delle acque da 
parte degli scarichi inquinan
ti sia industriali che civili: so
stanze non degradabili, azo
to e soprattutto fosfati. In al
tri termini il fenomeno, si 
può ricollegare a quanto av
viene da qualche anno, in 
Adriatico, dove si assiste ad 
un proliferare abnorme del
le alghe. 

Le acque, insomma, rice
vono una fertilizzazione sia 
organica che minerale da fa
re invidia a qualunque ter
reno agricolo: si calcola sia
no oltre duemila tonnellate 
di materiale organico traspor
tato dalle fognature ogni an
no, per la cui « digestione » 
occorrerebbe la presenza di 
circa duemilaseicento tonnel
late * di ossigeno, decine di 
tonnellate di azoto, e di ani
dride fosforica e di ossido di 
potassio. Tutte cifre da tri
plicare: l'apporto degli scari
chi industriali, infatti, è al
meno due volte superiore a 
quelli civili. - -

La anabena è una delle al
ghe di acqua dolce segnalate 
come dannose per l'uomo che 
ingerisce o che beve acque po
tabili provenienti da raccol
te superficiali nelle quali que
ste fioriture siano presenti. 
La situazione si è aggravata 
nelle ultime ore. Secondo le 
indagini del centro geofisico 
prealpino, la percentuale di 
anabena è crollata. Sabato 
sera gli esami da « coltura » 
segnalavano la presenza per 

oltre il 90 per cento ,di tnl-
crocytis, un'alga almeno quat
tro volte più « tossica » della 
precedente. Un fenomeno, 
quest'ultimo, che documen
ta l'ulteriore degradazione. 

* Meno allarmante, per ora, 
la situazione del lago Mag
giore, ancora in grado di di
fendersi. Preoccupazione in
vece potrebbe destare la sor
te di alcune anse lungo il 
corso superiore del Ticino, 
facilmente attaccabili dalle 
spore. Occorre stringere i 
tempi. Il convegno internazio
nale promosso nel maggio 
scorso dall'amministrazione 
provinciale e dal Consorzio 
per la salvaguardia del lago 
(cui partecipano i comuni ri
vieraschi), aveva riaffermato 
la sostanziale validità della 
« filosofia » dell'intervento • a-
dottato nel giugno 1967: il pro
getto De Fraia che prevede 
la costruzione di un colletto
re circumlacuale di 26 chi
lometri con la funzione di ac
compagnare tutti gli scarichi 
inquinanti alla foce del Bar-
delio, dove è previsto l'inse
diamento di un depuratore a 
tre stadi, non potrà essere 
ultimato se non fra circa 
due o tre anni. 

Turista 
francese 

L 

mangiato 
dai varani? 

GIACARTA — Un turista, mol
to probabilmente francese, sa
rebbe stato divorato dai va
rani nell'isola di Komodo, in 
Indonesia, dove era venuto a 
studiare questi rettili gigan
teschi che ricordano quelli 
preistorici. 

La scomparsa del turista, il 
cui nome non è stato reso 
noto, è stata segnalata dalla 
popolazione dell'isola e le ri
cerche hanno permesso di ri
trovare solo una macchina 
fotografica, che gli apparte
neva, non lontano dal punto 
in cui vivono i a draghi ». 

Komodo è situata tra le iso
le Sumbawa e Flores, circa 
500 chilometri a est di Bali 
ed è l'unico posto del mon
do in cui vive, allo stato na
turale, il « Varanus komodo-
ensis ». Per visitare quell'iso
la è necessario un permesso 
speciale, difficilissimo da ot
tenere. , ' • - ' 
' I « varani » misurano tre o 
quattro metri di lunghezza e 
assomigliano ai coccodrilli, 
specialmente nella bocca, ma 
hanno il dorso rotondo, sor
montato da una cresta, come 
i draghi leggendari. A Komo 
do vivono oltre mille coppie 
di varani e accade talvolta 
che essi attacchino l'uomo 
per nutrirsene. 

Sono stati spesi sinora 4 
miliardi di lire e ne occor-
rerano altri 8. I tronchi di 
collettore non ancora ultima
ti (alcuni chilometri) sono in 
fase di esecuzione. Il proget
to dell'impianto di depurazio
ne è stata approvato recen
temente dalla Regione Lom
bardia. Secondo studiosi di 
levatura internazionale, oc
correrebbero comunque deci
ne di anni (dai venti ai tren
ta anni) prima che il lago 
possa tornare a un livello di 
vita biologica non nociva al
l'uomo. Ma anche il numero 
degli anni, dipenderà dallo 
stato di degradazione che le 
acque avrano raggiunto nel 
momento in cui gli impianti 
entreranno in funzione. 

Quali interventi sono attua-
bili subito? Interdizione allo 
uso dei detersivi che conten
gano alti dosi di fosfati, ra
pida attuazione della legge 
Merli (con il concorso delle 
industrie la base alla quanti
tà e nocività degli apporti in
quinanti), coordinamento del
la direzione tecnico-politica 
su tutta la problematica del 
risanamento delle acque: pro
poste, queste, più volte avan
zate dal gruppo comunista di 
Villa Recalcati, sulle quali si 
sono coagulati consensi for
mali ma non ancora tradot
ti nella realtà. 

Secondo: ' concentrazione 
delle risorse stralciandole da 
qualsiasi impegno di spesa che 
non sia prioritario. La vali
dità del progetto in fase di 
attuazione dipendeva • dalla 
rapidità della sua attuazione: 
è stato dichiarato e ripetuto 
più volte, da dieci anni a 
questa parte. Perchè un co
si grave ritardo? Mancanza 
di quattrini, stratificazioni 
burocratiche, scoordinamento 
degli interventi: certamente. 
Ma soprattutto mancanza di 
volontà da parte delle forze 
politiche che hanno diretto 
gli organismi preposti all'at
tuazione del progetto di ri
sanamento, e intreccio inestri
cabile di clientelismo che, in 
parte, tuttora sopravvive. > 

Ci sono voluti ben quat
tro anni per costruire i pri
mi due chilometri di collet
tore, dal 1967 al 1971: «I la
vori del primo lotto sono fer
mi — dichiarava 1*11 ottobre 
1970 il presidente del Con
sorzio — perchè un proprie
tario ha elevato la cifra ri
chiesta per cedere un suo 
terreno». L'11 maggio 1971 
veniva dichiarato che « c'è 
stata una battuta ' d'arresto 
per ragioni di carattere tec
nico e si è reso necessario 
apportare una lieve varian
te al tracciato » del colletto
re che, improvvisamente, si 
era trovato di fronte al mu
ro di una casa. Molto tem
po perso e molti soldi in 
più. 

Ecco: la « storia » di que
sti dieci anni è costellata di 
episodi come questi e anco
ra più gravi. 

Giovanni Laccabò 

Sulle prospettive produttive 

Assemblée nei • cantieri 
navali di' Monfaicone 
Palermo e Venezia 

Oggi assemblee aperte alla 
Italcantieri di Monfaicone, al 
CNR di Palermo e ai cantie
ri Breda di Venezia. La situa
zione è particolarmente grave 
a Monfaicone dove 500 lavora
tori (su cinquemila) dovreb
bero rimanere proprio da og
gi in cassa integrazione. 

La stessa sorte dovrebbe toc
care ad altre centinaia di la
voratori, in tempi brevi, in 
quanto l'attuale carico di la
voro sta rapidamente esauren
dosi e le prospettive, secondo 
la Fincantieri, TIRI e le Parte
cipazioni » Statali, - sarebbero 
difficili per la crisi generale 
del settore cantieristico. 

Il Consiglio di fabbrica del 
cantiere navale monfalconese, 
con la FLM e il coordinamen
to sindacale nazionale del set
tore, chiedono « ...la predispo

sizione del piano per il set
tore cantieristico, come indi
cato dall'accordo programma
tico fra i partiti ». 
' Saranno presenti rappresen
tanze di lavoratori degli altri 
cantieri navali e il Consi
glio di fabbrica ha - invita
to in azienda anche i 500 o-
perai che hanno già ricevuto 
la lettera per la messa in cas
sa • integrazione. 
- In un documento, emesso 
nei giorni scorsi, l'organismo 
di fabbrica dei lavoratori, con 
grande senso di responsabili
tà, ha sottolineato che, « rag
giunto l'obiettivo globale del 
piano settoriale nazionale... ti 
movimento sindacale è pron
to a discutere tutti i proble
mi. compreso un periodo tem-, 
poraneo di rotazione in cassa 
integrazione dei lavoratori ». 

In diretta da Mosca oggi alle 16,45 

«Boris Godunov»; 
dal Bolscioi r 

sui teleschermi 
Un evento eccezionale nella storia dei rap
porti culturali fra Unione Sovietica e Italia 

<> 

DAL CORRISPONDENTE \ 
MOSCA — Nel pomeriggio di ' 
oggi, alle 16,45, la televisione 
italiana — Rete 1 e TG 1 — 
trasmetterà a colori, in diretta 
dal Bolscioi di Mosca, il « Bo
ris Goduncv » interpretato da 
alcuni dei migliori artisti so
vietici, Irina Archipova, Eu-
gheni Nesterenko, Valer» Piav-
ko e diretto da Boris Khal-
kin. L'avvenimento è eccezio
nale: è la prima volta nella 
storia delle « relazioni artisti
che » tra l'URSS e i Paesi oc
cidentali che una rete televi
siva si collega con il Bolscioi 
per una diretta che tende a 
presentare non solo lo spetta
colo, ma anche e soprattutto 
la vita del « Grande teatro » 
sovietico, la gente che vi la
vora, il pubblico e l'ambien
te in generale. 

Già nei giorni scorsi per i 
telespettatori c'è stata una 
prova di questo tipo di tra
smissioni: il balletto « Schiac
cianoci » che dal Bolscioi è 
stato rilanciato in Italia due 
ore dopo la presentazione gra
zie al sistema di registrazione 
video-magnetica. Stasera, inve
ce, le telecamere sovietiche 
saranno collegate ad un satel
lite americano che invierà le 
immagini sui nostri telescher
mi. 

Si tratta, quindi, di un'im
portante novità per la TV ita
liana e di un grosso successo 
sul piano degli accordi URSS-

Per un saggio su Amadeo Bordiga 

Consegnato a Franco Livorsi 
il premio «Acqui-storia» 

ACQUI TERME — Il premio 
Acqui-storia ha celebrato al 
cinema « Cristallo » di Acqui 
la sua decima edizione. Nata 
dal proposito di tener viva la 
memoria dell'eccidio nazista e 
del sacrificio della divisione 
« Acqui » a Corfù e Cefalonia 
nel 1943, l'iniziativa accomu
na ormai al suo significato 
ideale e politico di esaltazio
ne della Resistenza italiana un 
merito ed un valore specifici: 
quelli del riconoscimento dei 
più prestigiosi contributi na
zionali alla conoscenza e allo 
str.dio dei problemi della sto
ria italiana contemporanea. 

Per decisione . della giuria 
degli esperti, presieduta • da 
Norberto Bobbio, e di quella 
popolare che le si è affiancata. 
per la prima volta, su desi
gnazione ' degli enti pubblici 
della Provincia di Alessandria 
e del Comune di Acqui, tale 
riconoscimento è andato que
st'anno al saggio «Amadeo 
Bordiga » di Franco Livorsi, 

edito dagli « Editori Riuniti ». 
Col saggio insignito del pre

mio Acqui-storia, Franco Li
vorsi, docente di Scienze poli
tiche all'università di Torino e 
assessore comunista per la 
Cultura e il teatro del Comu
ne di Alessandria, si inseri
sce nel numero di coloro che, 
come afferma il giudizio di 
motivazione della giuria, « han
no offerto uno dei più cospi
cui contributi recenti alla nuo
va storiografia marxista ». 

La presenza alla cerimonia 
di premiazione del presidente 
della Regione, avv. Viglione, 
sottolinea il carattere non 
marginale del patrocinio del
l'ente pubblico a una inizia
tiva di grande peso culturale 
e giustifica pienamente la con
sapevolezza espressa nelle pa
role di saluto del sindaco di 
Acqui e del presidente del
l'azienda di cura e turismo, 
prof. Adriano leardi, segreta
rio del premio. 

Accanto alla costituzione di 

una giuria popolare con cui 
gli esperti si sono confron
tati durante i lavori della se
lezione, l'altro elemento di no
vità e di interesse del premio 
è l'impegno che l'organizza
zione e l'autore hanno sotto
scritto, di proporre alla cit
tadinanza una serie di incon
tri-dibattito sull'opera pre
miata. 

Il segno della volontà poli
tica di un legame profondo 
tra la teoria e la prassi, tra 
gli studi e la battaglia mili
tante, è riconoscibile anche 
nella decisione della giuria di 
attribuire due targhe speciali 
a Umberto Terracini e a Leo 
Valiani, non solo per le loro 
opere (o La lotta sociale e 
l'avvento della democrazia in 
Italia 1876-1915» di Valiani e 
« Al bando dal partito: car
teggio clandestino dell'isola e 
dell'esilio » di Terracini) ma 
anche e soprattutto per il lo
ro ruolo di protagonisti nel 
vivere una storia nuova per 
gli italiani. 

Italia. Fra RAI-TV e televisio
ne sovietica i buoni rapporti 
si sono consolidati dopo che 
una delegazione guidata dal 
presidente della RAI-TV Paolo 
Grassi ha discusso a Mosca i 

firoblemi della cooperazione a 
unga scadenza. > Tra > l'altro, 

sulla base dell'esperienza fatta 
con i lunghi e significativi con
tatti stabiliti a suo tempo dal
la Scala con il Bolscioi, è sta
to impostato un piano di ri
prese dedicate al grande tea
tro sovietico. . . . , . ' 

Ma torniamo alla trasmis
sione di stasera. Per la ripre
sa, già da vari giorni, sono 
al lavoro giornalisti e dirigen
ti della TV italiana, che han
no approntato, in collabora
zione con i sovietici, il piano 
di regia. Si è discusso a lun
go sui problemi tecnico-orga
nizzativi (Vittorio Boni, diret
tore dei rapporti con l'estero 
della RAI ha condotto le ulti
me trattative e Serenella Gar
roni si è occupata dei diffìci
li collegamenti tecnici come 
quelli della decodificazione dal 
sistema Secam al Pai) ed infi
ne si è giunti ad una soluzio
ne che dovrebbe risultare di 
grande effetto. Prima dell'ini
zio della recita del « Boris Go
dunov » (fissata alle 19, ora 
di Mosca) i giornalisti della 
RAI-TV Vittorio Citterich, Giu
seppe Vannucchi e il corri
spondente da Mosca, Demetrio 
Volcic — illustreranno le ca
ratteristiche del Bolscioi e la 
sua storia, presenteranno il 
programma della serata ' e 
commenteranno l'avvenimento 
— insieme e con i corrispon
denti dei quotidiani italiani a 
Mosca. 

Inizierà poi la ripresa dello 
spettacolo; le telecamere (nel
la cabina di regia sarà all'ope
ra il coordinatore del pro
gramma Dante Alimenti) non 
si limiteranno a 'seguire le 
vicende sul palcoscenico, ma 
ci porteranno anche fra le 
quinte a vedere cosa avviene 
al Bolscioi durante uno spet
tacolo. Si avrà una immagine 
reale della vita del teatro: ci 
si sposterà anche nella sala 
per seguire il pubblico e co
glierne le reazioni. 

Sono previste anche intervi
ste con musicologi, cantanti, 
storici del teatro, lavoratori 
dello spettacolo. 

Carlo Benedetti 

Riprese le ricerche * 
del tedesco scomparso 

MERANO — Sono riprese 
sulle montagne di Avelengo, 
sopra Merano, le ricerche del 
turista tedesco trentunenne 
Werner Knuper. disperso da 
venerdì pomeriggio. 

In vacanza con la famiglia, 
l'uomo aveva detto alla mo
glie di voler fare una breve 
gita. Dopo alcune ore non 
era ancora ritornato in alber
go ed allora è scattato l'al
larme. 
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PROGRAMMI Ì * 

tv rete! 
12,30 

13,00 

13,30 

14,00 

14,30 

Argomenti 

Tut l i l ib r i 

radio 

Telegiornale 

Speciale Parlamento 

La retorica nella cultura 
d 'oggi - <• ' „ . h> 

16,45 Boris Godunov 
Opera di Mussorgski in di 

i ' retta dal Teatro Bolscioi d i 
Mosca Direttore d orche 

) stra Boris SkhaiKin Regia 
di A Pokrovski Interviste 
e commenti nei p r im i due 
intervall i 

Telegiornale 19,45 

21,05 

22,45 

23,00 

23,15 

(Nel terzo intervallo del 
« Boris GMunov ») 

La g lo r iosa avven tu ra 
Fi lm Regia di Henry Hj t l ia 
v>ay Interpreti Gary Crx; 
per, David N n t ' i , Broderie^ 
Craisford 

Bontà l o r o 

Te leg iorna le 

Oggi al Pa r l amen to 

tv rete 2 
1 2 , 3 0 V e d o , sento , p a r l o 

1 3 , 0 0 Te leg io rna le 

1 3 , 3 0 Educazione e reg ion i 

1 7 , 0 0 T V 2 ragazzi 

18 ,25 Dal Pa r l amen to 

18 ,45 Spazio l i b e r o 

19 ,05 Supers ta r 

19 ,45 Te leg io rna le 

2 0 , 4 0 I b a n d i t i del re 

Dal romanzo di Dumas 
Seconda puntata Regia di 
Michel Drach. Con Claude 
Giraud, Yves Lefebre 

2 1 , 4 0 A New Y o r k , a New 

Y o r k , a New Y o r k 
Un programma inchiesta a 
cura di Italo Moscati 

2 3 , 0 0 Te leg io rna le '. 

si PRIMA RETE •", 
GIORNALE RADIO ore 7, 8. 10, 
12, 13, 14, 15 18. 19. 21 , 23, 
6 Stanoite sta nane, 7,20 Lavoro 
flash 8 40 Clessidra, 8.S0 Leggi 
e sentenze, 9 Voi ed io, 10 
Controvoce. 11 Quando la gente 
canta 1130 Lista delle presenze 
a un funerale 12 05 Qualche pa 
rcla al giorno 12,30 Samadhi; 
13 30 Musicalmente. 14,05 Grani 
manca per pensare. 14 20 C e po
co da ridere, 14,30 Un* commedia 
in trenta minut i , 15 05 Disco 
rosso, 15,30 Prisma, 16,15- Estate 
ccn noi . 18 05 l i contro con un 
VIP, 18 35 I giovani e l 'agricol
tura 19,25 Tutto i l mondo canta; 
Ì 0 30 Chitarre e ch i tar r is t i , 2105 
Ooiett ivo Europa, 21 40 Dottore 
buonasera- 22 Jan dal l A alla Z. 
23 15 Buonanotte dalla dama d i 
cuor i . 

SECONDA RETE ' • 
GIORNALE RADIO ore 6.30, 7,30, 
8 30 10, 1130 12 30, 13.30, 15.30. 
16 30, 18.30, 19 30, 22,30, 6 Un 
altro giorno, 8.45 Aria condizio
nata 9,32 Fiesta, 10 Speciali 
GR 2. 10 12 Le canzoni di Mi lva; 
11.36 Spazio l ibero programmi 
dell'accesso. 11.53 Canzoni per 
tu t t i , 12,10 Trasmissioni regio
nal i , 12.45 Pigmalione '77, 13.40, 
Romanza, 14 Trasmissioni regio
nali 15 Ti l t , 15,45 Qui radio 
due, 17,30 Speciale GR 2; 17,55. 
Ult imissime. 18,33 Radio discote
ca. 19,50 Supersonic; 21.29 Radio 
due ventunoventmove, 22,20. Pano
rama parlamentare. 

TERZA RETE 
GIORNALE RADIO ore 6.45, 7.30. 
S.45. 10.45, 12,45, 13,45, 18,35, 
20 45 23,15, 6 Quotidiana radio-
Ire, 7 II concerto del matt ino 
(1) , 10 Noi voi loro, 10,55 Mu
sica operistica. 11,45 Intratteni
menti di dame, 12,10- Long playmg, 
13 Facciata C. 15.15 GR 3 cul tu
ra, 15.30 Un certo discorso esta
te, 17 Musica e mi to , 17.30. Fogli 
d album. 17,45 La ricerca, 18,15. 
Jazz giornale, 19.15 Concerto del
la sera. 20. Pranzo alle ot to; 2 1 : 
« G l i ebre i» , 21.35 Sagra musi
cale umbra, 22,55- L ib r i r icevut i ; 
23. I l gial lo di mezzanotte. 

televisione svizzera 
Cre 18 Telcg ornale, 18 03 II sapore del huono, 18,30 Agricol tura, cac
cia, pesca, 19,10 Telegiornale. 19.25 Obiettivo sport, 19.55 Tracce, 
20,30 Telegiornale, 20,45. Enciclopédia TV, 21,30 Anteprima, 22,25: 
Telegiornale. « • . -, , 

televisione capodistria 
Ore 19 55 L'angolino dei ragazzi 20 15 Telegisrnale, 20,35 Sul l 'cr lo 
della catastrofe, 21,25 Cocktail d i melodia, 22. Passo d , danza. 

televisione montecarlo 
Ore 19,25 Paroliamo. 19.50 Notiziario. 20.10 Fr td Astaire. 21,15. 
A . arriva fra Cristcfcro F i lm ccn Fernandel, Franc,oise Rosay. Regia 
di Claude Autant Lara, 22,50 Notiziar io. 
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Beriiet e Saviem, le due grandi marche francesi del 
veicolo industriale, sono ora riunite sotto il marchio 
Renault il più grande Gruppo transalpino. • -
È nata cosi la Renault veicoli Industriali, una nuova 
potenza industriale che può contare: 
• sul potenziale di studio e di produzione, 
sui prodotti, la tecnologia, l'esperienza e la "creatività" 
di BerRet e Saviem. 
• sui mezzi e sull'impegno del Gruppo Renault per 
acquisire, anche nel settore del veicolo industriale, 

quella posizione di preminenza già raggiunta in 
" campo automobilistico e nei diversi settori delle altre 

Società del Gruppo. - " . - * , 
Per voi, significa la certezza di poter trovare il mezzo 
più adatto alle vostre particolari esigenze di trasporto 
nell'ambito di una gamma rigorosamente ••" - *-• 
selezionata e completa: dal trasporto merci nella - .; 
piccola e grande distribuzione, al trasporto persone, 

. ai trasporti speciali fuoristrada. ..-> 
' A ciò va aggiunto il vantaggio di un servizio efficace, 

garantito da una rete qualificata e capillare 
Infine e soprattutto, la certezza di poter contare con 
fiducia su un Gnjppo di dimensioni internazionali. 

* «.-
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Eccezionale giornata in serie A con clamorose conferme e risultati a sorpresa 

CROLLA LA JUVE: IL GENOA E* SOLO 
v -• 

Da Garlaschelli e Giordano (doppietta) il 3-0 del successo 
:. 

• * i A ' !>-. ' ' ' 

La Lazio gioca grande calcio 
e travolge i sogni del «Trap » 

Irriconoscibili i bianconeri - Vinicio ha finalmente compreso che Clerici e Boccolini devono restarsene 
in panchina . A Lopez, sostituto di D'Amico, la palma del miglior uomo in campo - Dov'era Causio? 

! MARCATORI: (iarlaschelll (L) 
i al 3' del p.t.; Giordano (L) 
> al 10' e al 21' del s.t. 
1 LAZIO: (iarella 7; Ammonta* 

ci 7, Ghedin 9; Wilson 7, 
Manfredonia 8, Cordova 7; 
Garlaschelli 8, Agostinelli 7. 

t Giordano 9, Lopez 10, Ila-
< diani 7. 12. Avallano, 13. ri

ghili. 14. Clerici. 
JUVENTUS: Zoff 6; Cuccurcd-

du 6, Gentile 6; Furino 4, 
i Morini 4, Sci rea fi; Causio 
• fi, Tardetti S, Boninsegna 4 
! (dal 53' Virdis 6). Renetti 
1 3. Betlrga 6. 12. Alessandra-
. li. 13. Cabrili!. 
| ARBITRO: Mlchelotti di Par-
< ma. 8. 

ROMA — Una lesta... una fe
sta grande. I bagliori dei tre 
gol vincenti segnati dalla La
zio alla Juventus c'entrano 
pure. Ma la festa è stata gran
de, perchè sconfitta è uscita 
la strategia della violenza, il 
teppismo organizzato. 1 ses
santacinquemila assiepati su
gli spalti non hanno mai per
messo — neppure nei momen
ti più caldi della partita — 
che si degenerasse. Qualche 
scoppio di mortaretti, qualche 
grido irripetibile, ma niente 
di più. E festa grande è sta
ta anche in campo, grazie al
la Lazio che ha sciorinato un 
gioco di ottima caratura. Qua
si quasi — ci si è chiesti ad 
un certo punto — che le par
ti si siano invertite? Che la 
Lazio sia la Juventus e vice
versa? Ed il calcio vero, quel
lo giocato si è riconfermato 
ti ' più bello spettacolo del 
mondo. Gli « inquinamenti » di 
varia natura lo sviliscono, a 
volte (e ne abbiamo parlato 
fino atta noia), ma l'incontro 
di ieri è stato veramente qual
cosa che vale. E per tanti mo
tivi. 

' Intanto da notare subito che 
i gol sono venuti da Giordano 
(due) e Garlaschelli, elemen
ti passati sotto le forche cau
dine dei tentennamenti di Vi
nicio. Che questa Lazio non 
può fare a meno dell'apporto 
dei due giocatori, che già con
tro il Boavista avevano sigla
to tre e due reti. 
Ì Le incognite della vigìlia 
erano tante. La Juventus, pri
ma della classe, incuteva ri
spetto e per ì bìancazzurri 
si trattava sul serio di su
perare l'esame vero. Il dieci 
con lode complessivo la La
zio lo ha meritato. Vinicio 
anche lui, non foss'altro per
chè ha capito, si è convinto 
che il ruolo di Clerici e Boc
colini deve restare quello di 
sostituti dei titolari. Ma al 
di là e al di sopra di uno 
spirito di parte, delle reazioni 
epidermiche che si possono 
avere per questa vittoria, il 
vero dice che la Lazio è sta
ta tatticamente e strategica
mente superiore. Verità vuo
te pure che si riconosca che 
la Juventus è apparsa l'ombra 
della squadra che avevamo 
ammirato a Napoli. Anche al
lora scompensi erano emersi. 
e lo avevamo sottolineato, ma 
così « scucita », talvolta re
missiva non ci era mai capi
tato di vederla. 

Fin dalla vigilia era logico 
che la chiave dell'incontro ri
siedesse nel centrocampo. Vi
nicio aveva schierato Ghedin 
terzino (si fa per dire), men
tre e Totonno » Lopez aveva 
assunto il ruolo di D'Amico. 
La posizione avanzata del cen
trocampista ha costretto Tra-
pattoni a sacrificare Furino. 
Forse si aspettava Cordova in 
quella posizione. « Ciccio» ha 
invece giostrato arretrato, co
prendo la zona di « Totonno », 
figurando poco ma fornendo 
una buona fetta di contributo 
all'edificio biancazzurro. Il ba
rese e Cordova hanno poi rot
to l'equilibrio del centrocam
po bianconero, scambiandosi 
a turno gli avversari (Furino 
e • Benetti) cosicché si può 
affermare che al tirar delle 

' somme la tecnica, il fioretto 
\ l'ha vinta sulla forza, sulla 
, sciabola. E il paragone non è 
\ gratuito, perchè i due bian-
: coneri • hanno dovuto spesso 
t affidarsi a scorrettezze per 
- vincere qualche duello. Ma se 
'• Lopez ha meritato la palma 
* del m'oliare per - ripiove di 
! gioco, tempismo, padronanza 
' d i palla, felici intuizioni (è 
? andato anche ricino al gol: 
. peccato che al 4' della ripresa 
labbia tirato addosso a zoff), 
'Ghedin non è stato da meno. 
*/ tre gol sono partiti tutti 
[su impostazione del terzino. 
~tMa non è stato soltanto que-
\sto il suo grosso merito. Il 
f premio più vistoso gli è ve-
. nulo dall'aver annullato pri-
t ma Boninsegna e poi Virdis, 
'che gli è subentrato. 
* Forse il gol di Garlaschelli 
è tenuto troppo presto (al 

,3V a rompere le uova nel pa
ciere bianconero. Ma. ctvad-
tdto. per tutto il primo tempo 
'non c'è stato un tiro in pòr
ta degno di questo nome da 

• parte dei campioni. La rete 
*ta centrocampo ha funzionato 
,atta perfezione, e i biancone-
,ri sono stati spesso presi nel-
-le loro maglie. Ma il compi
uto laziale è stato facilitato 
• dalla stolta reazione furenti-
'no. A testa bassa... e giù m 
rajicare. Dote era finito a 

'Causio costruttore e truci-
[ritore intelligente? Dove U 
sTardelli tutto foga ma anche 
xricco di discernimento? Che 
•costrutto avevano quei {allac

ci di entrambi, col sovrappiù 
di quelli di Gentile? La «Vec
chia signora» ha mostrato la 
corda e non soltanto sul pia
no fisico, ma persino su quel
lo del savoir fai re. 

Un momento di riflessione 
si impone per Trapattoni, ma 
la stessa cosa dovrà fare Bear-
zot. Se il delicato momento 
che stanno attraversando Ju
ventus e Torino, si dovesse 
riverberare sulla Nazionale, 
sarebbero dolori. • L'impegno 
mondiale con la Finlandia è 
alle porte (il 15 ottobre a To
rino). ma le verifiche pos
sono già venire nell'amichevo
le che la Nazionale qiocherà 
l'S ottobre con la RFT. < 

Stupisce poi che Bettega si 
sia fatto vivo, sul serio, in 
area solamente al 21' della ri
presa con un colpo di testa 
che Garella è stato bravo a 
neutralizzare in presa. Ma for
se ciò è dipeso dal fatto di 
essersi trovato di fronte un. 
Manfredonia « miracoloso » e 
che sta tornando ai - livelli 
ottimati della passata stagio
ne. Il che. è probabile, gli 
frutterà la chiamata per i 
« mondiali » d'Argentina del 
1978. 

Detto dei meriti degli uni, 
resi più vistosi dai demeriti 
altrui, passiamo, in rapida 
sintesi, alla sequenza dei gol. 

Al 3' Ghedin porge a Lopez. 
« Totonno » sì vede aprire il 
varco da Garlaschelli, stringe 
al centro poi crossa per l'ala 
sinistra rapidamente buttata
si in area. Mezza girata al 
volo e gol di destro, con Zoff 
fuori causa. La Lazio, da que
sto momento in poi, stringe 
le maglie del centrocampo e 
il filtro funziona. In pratica 
agisce in contropiede. I bian
coneri reagiscono blandamen
te. I laziali vanno vicini al 
raddoppio al 28': Lopez vince 
un tackle con tre avversari, 
lancia per Ammoniaci: gran 
botta e Zoff respinge con i 
piedi. 

Al 4' della ripresa l'occasio
ne per Lopez. Al 10' il rad
doppio che mette praticamen
te al sicuro il risultato: Cor
dova per Ghedin, perfetto 
cross e Giordano, al volo, di 
sinistro, fulmina l'esterrefatto 
Zoff (un gol da nazionale al
tro che storie). Al 21', premio 
al miglior gioco laziale, con 
la terza rete-beffa di Giorda
no. Cross di Ghedin, su rove
sciamento di fronte. Morini 
fallisce l'incornata, palla sui 
piedi del centravanti laziale 
che aspetta che Zoff esca dai 
pali per poi beffarlo con un 
pallonetto, alla sua destra. 

Giuliano Antognoli LAZIO - JUVENTUS — Giordano, seminascosto da Morini • Garlaschelli, 
batte Zoff per la seconda volta. i 

Clima diametralmente opposto tra i protagonisti dell'Olimpico 

Gran baldoria 
biancazzurra 

ROMA — Che ressa negli 
spgoliatoi al termine della 
partita dell'Olimpico. Oltre 
agli addetti ai lavori c'è un 
mare di « imbucati », tra
sformando cosi la saletta di 
attesa in una specie di sca
tola di sardine. In tanta 
confusione entra il presiden
te Lenzini; è euforico ed è 
ancora rosso in volto per la 
eccitazione. Stringe le mani ' 
a tutti e dice subito: « Cre- • 
devo in un pareggio, ma la, 
Lazio di oggi si è superata. 
Non solo ha battuto la squa
dra più forte d'Italia, ma l'ha 
addirittura sovrastata. E' una 
Lazio che può andare molto 
avanti e sono contento per 
Vinicio, che sta raccogliendo 
i frutti di un lavoro appas
sionato e non facila ». 

Quindi saluta tutti, continua 
a stringere mille mani e en
tra nello stanzone dei suoi 
giocatori per abbracciarli uno 
per uno. 

E' chiaro che in casa bian
cazzurra c'è grande festa; 
dopo le polemiche e la ma
retta, finalmente - arriva la 
tranquillità per tutti, una 
tranquillità che può aprire la 
strada a grossi risultati. 

• Non dobbiamo assoluta
mente cullarci su questo ri

sultato; questo risultato deve 
essere solo un trampolino di 
lancio per proseguire su que
sta strada. La squadra è viva, 
come lo era anche inizialmen
te, solamente, che nelle pre
cedenti partite non siamo riu
sciti a sfruttare a dovere le 
occasioni che ci sono capita
te; oggi invece non abbiamo 
sbagliato nulla ». 

Di fronte ad una prova del 
genere tutta la squadra me
rita il massimo elogio, oppu
re c'è qualche nota di merito 
particolare da fare? 

« Sono tutti da dieci e lode, 
una parola di più la spendo 
volentieri per Ghedin, che è 
stato veramente eccezionale. 
Oltre a cancellare prima Bo
ninsegna e poi Virdis, ha sa
puto inserirsi nelle manovre 
offensive al momento giusto, 
non per nulla è stato l'ese
cutore dei passaggi dei tre 
gol. E di fronte a questa evi
denza ogni parola di più mi 
sembra superflua». --
- Ghedin - di fronte ' a tanti 
complimenti si > schernisce: ' 
«Che devo dire, è stata una 
grande giornata per tutti, non 
solo per me ». -

p . C. 

L'autocritica 
dei bianconeri 

ROMA — Musi lunghi negli 
spogliatoi juventini dopo la 
pesante sconfitta subita ad o-
pera della Lazio. E' uria scon
fitta senza attenuanti, perché 
dopo aver subito la prima re
te, dopo tre minuti di gioco 
la Juventus- non ha saputo 
reagire rimanendo imbriglia
ta nelle intelligenti marcature 
disposte da Vinicio. 
- Boninsegna è stato il pri
mo ad uscire dagli spoglia
toi ed ha ammesso che la vit
toria dei laziali è stata meri
tata anche se facilitata dalla 
prima rete ottenuta dai ro
mani dopo pochi minuti di 
gioco. Il centravanti juventi
no appariva molto amareggia
to per la sua sostituzione, 
che secondo « Bonimba » sem
bra essere di moda. Inoltre 
il centravanti ha anche am
messo che si sentiva molto 

• bene e avrebbe preferito ri
manere in campo per poter 
tentare di rimettere in sesto 
il risultato. Anche Benetti ha 
dichiarato che' ieri la Juven
tus ha giocato una brutta par
tita, sostenendo che la Lazio 
ha ampiamente < meritato la 
vittoria ammettendo però che 
tre gol sono troppi per la sua 
squadra. 

Cuccureddu, uno dei miglio

ri della Juventus, era alquan
to giù di tono per le tre re
ti subite all'* Olimpico » dalla 
Lazio, ammettendo però che 
il successo dei laziali non fa 
una grinza e che la sua squa
dra ha incontrato una gior-

• nata a no ». Il terzino della 
Juventus però cerca di giusti
ficare la sconfitta con i bìan
cazzurri. sostenendo che subi
re un gol dopo tre minuti 
scombina tutti i piani. , 

L'allenatore dei campioni 
d'Italia. Trapattoni, è stato 
molto esplicito nel dichiarare 
che la ' Lazio ha meritato la 
vittoria, ma nello stesso tem
po è duro con la sua squa
dra. che secondo lui ha gio
cato una dette più brutte par
tite. Trapattoni non discono
sce peraltro il merito della 
Lazio, che ha permesso poco 
o niente alle punte Bettega. 
Causio. Boninsegna (finché è 
rimasto in campo) e a Vir
dis. Trapattoni ha inoltre det
to che alcuni suoi • uomini 
(specialmente nella • fascia 
centrale del campo) non han
no retto in confronto con la 
Lazio che proprio a centro 
campo ha costruito la sua 
meritata vittoria. - *-* 

s. m. 

Pareggio sostanzialmente giusto tra Napoli e Genoa: 0-0 

gira a vuoto: 
gratissimi i rossoblu 

Accentuatele inquietudini e le titubanze della squadra partenopea . La compa
gine ligure galvanizzata dalla buona prestazione fornita anche in questa circostanza 

NAPOLI: Mattolinl 6; Brusco-
lotti 8, La Palma 6; Restel
li 6, Ferrarlo 7, Stanzlone 6; 
Massa 6 (Mocellln 34' s.t.), 
Juliano 5, Savoldi 5, Pin 5, 
Capone 7. (n. 12 Favaro, n. 
13 Vinaz7ani). 

GENOA: (ìirardi 7; Ogliart 6, 
Silipo b; Onofri 6, Berni 6, 
Castronaro fi; Damiani 7, Ar-
coleo 6. Pruzzo 7, Ghetti 6, 
Basilico 6. (n. 12 Tarocco, 
n. 13 Mangioni, n. 14 Men-
doza). 

ARBITRO: Casarin 6. 

DALLA, REDAZIONE 
NAPOLI — Zero a zero al San 
Paolo tra Napoli e Genoa. Un 
risultato tutto sommato giusto 
che, da una parte, consente 
alla compagine rossoblu di ri
manere al vertice della classi
fica mentre, dall'altra, non 
permette al Napoli di lasciare 
alle spalle i pericoli di una cri
si. Il Napoli della linea verde, 
infatti, non è riuscito a bilan
ciare l'entusiasmo e la voglia 
di far bene con validi schemi 
di gioco. Soprattutto il centro
campo, che nelle prime partite 
aveva offerto valide garanzie, 
ieri è apparso incapace di co
struire azioni degne di tal no
me. Pin ha sbagliato numerosi 
passaggi ed ha fornito una 
prestazione di molto inferiore 
alle sue reali possibilità. Poco 
lucido anche Juliano che non 
è riuscito a conferire il suo 
consueto ordine alla mano
vra. In ombra Restelli al qua
le è mancato il solito movi
mento. 

La poco felice giornata del 
centrocampo ha naturalmente 
influito anche sull'attacco e 
sulla difesa. Nel reparto avan
zato sono venuti meno i sug
gerimenti, mentre la difesa 
non è parsa sufficientemente 
protetta dall'arretramento di 
Juliano a soci. In avanti, il 
nuovo tandem Capone-Savoldi 
non ha dato i frutti sperati 
soprattutto per la cattiva gior
nata del centravanti. Capone, 
al suo debutto in campionato 
al San Paolo si è mosso bene 
ed ha lavorato molto. A no
stro avviso è stato il migliore 
in campo. Ma il suo impegno 
è risultato vano perchè ha fi
nito ben presto con l'essere la 
unica vera punta del Napoli in 
grado di impensierire la difesa 
avversaria. Savoldi, invece, ha 
giocato la peggiore partita 
dall'inizio di stagione. Ha sba
gliato anche un rigore ed è 
quanto dire per un giocatore 
della sua fama. Mocellin, de
buttante ieri in serie A. è ap
parso emozionato all'inizio. 

Il Genoa, dal canto suo, ha 
confermato quanto di buono 
sul suo conto si era detto e 
scritto. E' una compagine che 
oltre ad annoverare tra le 
sue file uomini di indubbio 
valore, ha mostrato di aver 
assimilato alla perfezione gli 
schemi di gioco voluti dal tec
nico. In campo gli uomini si 
ritrovano ad occhi chiusi sia 
in fase di ripiegamento, sia 
in fase di interdizione, sia in 
fase offensiva. Attenta in di
fesa, anche perchè ben pro
tetta dal centrocampo, la com
pagine rossoblu non ha pra
ticamente offerto varchi alle 
punte avversarie e si è sem
pre disimpegnata senza affan
no. Perfetta, soprattutto per 

intesa, eleganza e velocità in 
contropiede. 

Damiani, pur non essendo 
al massimo della forma, è sta
ta una perenne spina nel fian
co della difesa avversaria. La 
Palma e Stanzione per fer
marlo hanno dovuto ricorre
re alle buone, ma soprattutto 
alle cattive maniere. E in una 
di queste occasioni il libero 
ha beccato anche una ammo
nizione. Ancora nel reparto 
avanzato, Pruzzo ha fornito 
una dimostrazione di come un 
centravanti debba interpreta
re il calcio moderno. Sempre 
mobile e sempre protagonista 
del gioco, ha offerto una pre
stazione di tutto rispetto. Non 
ha segnato. Ma oltre a non 
aver ricevuto vere e proprie 
palle-gol, bisogna rilevare che 
è stato controllato abbastan
za bene da Ferrario, il giova
ne stopper napoletano di si
curo avvenire. Il fatto di es
sere stato neutralizzato in fa
se conclusiva dall'avversario 
non sminuisce, comunque, la 
sua prova, soprattutto se si 
tien conto dell'enorme lavoro 
da lui svolto nella fascia cen
trale del campo. 

Un Genoa, dunque, in buo
na salute e che ha mostrato 
di meritare il posto in clas
sifica che occupa. Forse i ge
noani recrimineranno su qual
che occasione fallita. Ma, se 
ciò dovesse avvenire, il loro 
disappunto potrà essere con
fortato dal rigore fallito da 
Savoldi che, se trasformato, 
forse avrebbe dato una svol
ta diversa alla partita. A una 
partita che non è stata certa
mente bella ma che, comun
que, ha consentito ai presen
ti di fare una disamina sulle 
due squadre: un Napoli da ri
vedere e da incoraggiare; un 
Genoa già a punto per. più 
impegnativi collaudi. 

Due soli i cenni di cronaca. 
Al 14' del primo tempo su 
azione offensiva del Napoli, 
Onofri atterra Savoldi in area. 
L'arbitro non ha esitazioni e 
concede la massima punizio
ne. Come al solito il centra
vanti si incarica del tiro. Bre
ve rincorsa e pallone indiriz
zato non troppo violentemen
te alla sinistra di Girardi. Il 
portiere, che secondo alcuni 
si è mosso in anticipo, in tuf
fo blocca e salva la propria 
rete. 

Nella ripresa al 17' e al 18' 
due grossi pericoli per il Na
poli. I genoani attraversano il 
momento migliore e imprimo
no maggiore determinazione 
nelle loro sortite offensive. Il 
primo brivido è determinato 
da un pasticcio dei difensori 
napoletani che, nel tentativo 
di liberare, mettono in serio 
pericolo la propria rete; ri
messa laterale di Damiani per 
Pruzzo che indirizza la sfera 
verso rete. Mattolini respinge 
e Ferrario colpisce male il 
pallone mandandolo sulla tra
versa. La sfera ritorna in area 
con batti e ribatti. Stanzione, 
infine, libera affannosamente. 

Trascorre - un minuto e 1 
rossoblu sfiorano per la se
conda volta la rete. In questa 
occasione è Damiani che man
ca l'aggancio finale dopo una 
caotica mischia in area. x 

Marino Marquardt 

Agli scaligeri va tutto storto... anche un calcio di rigore 

COLPACCIO DELL'ATALANTA A VERONA: 2-1 
Manueli e Tavola siglano il successo - Di Luppi il gol della bandiera - Dagli undici metri sbaglia Mascè Iti 

L'addio di Pdè 

EAST WTHCtfOtO — M e he 

Itene) • nel tacerne» col « 
al frwiMejBjleTVSfve) fvHie> 

fat i . Alle) lina (nelle few) I e 
ehvanti • ejwni M.MO spettatori 

ieri le 
i tewipe 
New 

MM 
cai 

Yerfc 
Jersey. 

1 M 
ha 

Ha 

partita eVai 
V N I I V R a> 

che, in 
Tinta 

legnata il 
faaHlfie penata 

•va
ia a 
sva 
in 

Mia al 
arati-

•nera, 

mr irtMfv 

MARCATORI: Mannell (A) 
al i r , Tavola (A) al 34% 
Lappi (V) s i 39' della ri
presa. 

VERONA: Soperchi 5; Logoz-
zo 5, Franxot S; Buatta 6. 
(dal 33' del p.t. Trevisanel-
lo 5), Bachtechner «. Ne-
frisolo S: Fiaschi S, Ma-
scetU 7. Lappi S, MacMè 5, 
Zagooi 7. N. 12 
n. 13 SptaonL . 

ATALANTA: Bodlnl S; 
ito C. Mei C; Vavaatori f, 
Marchetti 7. Tavola 7; Ma-
najeli C, (dal 2S' detta ripre-

, » Mastroposqua), Rocca 6, 
Faina fi. Festa 6, Libera 6. 
N. 12 Pizzaballa; n. 14 Sca
la. 

ARBITRO: Schema, di Fog-
'i H» «• .«e t - . . •- -'. -

*• **"*' DALL'INVIATO ' 
VERONA — L'illusione del 
Verona e durata quanto la 
crisetta dell'Atalanta, Venti 
minuti alltncirca. * 1 * primi. 
Gioco quasi delizioso dei gial-
loblu. vitalizzati da un magni
fico Mascetti, tranquillizzati 
alle spalle da un Negrisolo 
non ancora vittima dei mor
si del nervosismo e del bru
ciante sprint dì Manueli, ver
niciati a nuovo in prima li
nea da un Luppi generoso e 
soprattutto da uno Zigoni bra
vo. disciplinato e fin troppo 
altruista. 

Venti minuti durante i qua
li il Verona ha disegnato a 
tutto campo un lavoro eccel
lente: le manovre fluivano 
che era un piacere, la palla 

passava da un gialloblu al
l'altro e — in opposizione — 
l'Atalanta penava, masticava 
calcio balbuziente, si chiude
va in casa arraffando anche 
qualche salvataggio avventu
roso. Stringi stringi, però, il 
giovane Bodini rimaneva an
cora lontano dai veri pericoli. 

Dall'iniziale sterile dominio 
dei veronesi, si passava ad 
una situazione di equilibrio, 
ma il * fifty-fifty » era del 
tutto provvisorio, perchè at
torno alla mezz'ora si «rom
peva» Busatta e Valcareggi 
doveva * rassegnarsi a sosti
tuirlo col più giovane Trevi-
sanello. scapitandoci quanto 
a personalità e a interdizio
ne nella zona di centrocampo. 

L'Atalanta si faceva solleci
tamente più audace e alla ri
balta appariva allora il signor 
Schena, autore di disinvolti 
e grossolani errori. Difficile 
stabilire se l'infelice direzio
ne dell'arbitro foggiano può 
avere influito sull'epilogo del 
match ed eventualmente quan
to: certo è che il suo fi
schietto si è rivelato troppo 
discutibile danneggiando in
differentemente gli uni e gli 
altri. 

Al 38' ad esempio, dopo che 
un pallone crossato in corsa 
da Tavola il portiere verone
se si era salvato a stento. 
una scaramuccia nell'area 
su un pallone crossato in corsa 
vistosa finta di Logozzo ai 
danni di Paina che ruzzolava 
a terra, passava... inosserva
ta; però non aveva sorte mi

gliore, al 43' (cioè un attimo 
dopo una spericolata uscita 
di Superchi fra i piedi di 
Rocca, lanciato a rete da Ta
vola), un atterramento di Zi-
goni nell'area bergamasca 
ad opera di Mei. 

II Verona sembrava riaffer
rare il bastone di comando 
dopo l'intervallo. Al 3' Bo
dini doveva uscire coraggio
samente su Zigoni, mandato 
in zona-tiro da Franzot e Ma
scetti, ma ormai i ruoli in 
campo ' si erano manifestati 
e l'illusione stavolta, durava 
ancor meno. Anzi, veniva bru
scamente spezzata al 10' da 
un fulminante contropiede di 
Manueli. L'attaccante neraz
zurro veniva raggiunto sulla 
destra da un pallone che 
Marchetti aveva tolto a Zigo
ni e portato fuori area con 
abile azione di disimpegno. 
Risucchiato in avanti Negri-
solo era costretto od ingag
giare un duello di • velocita 
con Manueli partendo alla pa
ri. Aveva la meglio il ber
gamasco, un metro era quan
to gli bastava per stringere 
a rete e infilare Superchi. 

Un minuto dopo il Verona 
beneficiava della manica lar
ga dell'imprevedibile signor 
Schena, che battezzava degno 
di rigore un intervento sul 
confine del regolamento di 
Mei su Zigoni. Rigore, co
munque. Batteva Mascetti. in
tuiva Bodini e la palla in
tercettata di pugno si alzava 
a candela e poi finiva lon
tano. 

Era un altro brutto colpo 
per gli scaligeri, nei quali 
il nervosismo aveva la me
glio sulla riflessione e sul
l'ordine. per cui l'Atalanta 
scrollatasi di dosso la paura 
al 18', quando una punizione 
con palla a « foglia morta > 
di Zigoni veniva neutralizza
ta ottimamente da Bodini. al 
24', quando un fallo su Fia
schi in area restava impuni
to, al 30' quando Zigoni se
minava avversari con un drib
bling esaltante per poi cer
care un compagno inesisten
te. anziché concludere in pro
prio, andava addirittura al 
raddoppio al 34': palla da 
Marchetti a Mastropasqua 
(entrato nel frattempo in 
luogo di Manueli. per garan
tire meglio le retrovie neraz
zurre) e da questi in mezzo 
all'area veronese, dove Tavo
la la controllava con sicurez
za per spedirla nel sacco di 
Superchi con un imparabile 
spiovente. 

La replica veronese era fu
ribonda. schiumante rabbia. 
tutta l'Atalanta compresi Pai
na e Libera, si dava da fare 
per alzare ostacoli e scavare 
trincee nella propria meta 
campo. Il bottino era ricchis
simo. insperato, difeso senza 
cedimenti e cosi era, fuorché 
al 39* quando il Verona con 
una palla portata avanti da 
Bachlechner e colpita di te
sta da Mascetti e infine da 
Luppi, riusciva ad accorcia
re le distanze. 

Giordano Marzola 

gli eroi della domenica 
dikim 

C'è stato chi si è chiesto 
perchè, quando l'altra do
menica il mio Genoa era 
rimasto in testa alla classi
fica solo con la Juventus, 
io non ai evo scritto mente 

- mentre per anni avevo rotto 
l'anima a tutti con la sto
rta del mio lungo amore 
infelice che mi faceva 
sembrare il giovane Wer
ther. Potrei rispondere che 
uno — quando è sconvol
to dalla felicità — Tion 
trova parole per espri-
merla- emette dei suoni 
inarticolati, incomprensibi
li, senza senso coinè Fé-
lietno Guattari e Maria 
Antonietta Macciocchi quan
do descrivono il terrore 
in Italia e sembrano i De 
Hege. Però non è questa la 
verità: il fatto è che esse
re al primo posto ma do
ver dividere la sedia con 
la Juvp.ntus, che notoria-

- mente ha il sedere grosso 
(scusi, Bettega: come non 
detto) non appagava le no-

, stre ambizioni: noi genoa
ni di antica fede e di de
cennali delusioni guardia
mo più lontano 

Insomma, vale la pena di 
parlarne oggi, di questo 
Genoa, perchè ha raggiun
to la posizione che gli 
compete: primo e solo co
me ai vecchi tempi, quasi 
un secolo fa. nel 1893 
quando — essendo l'unica 
squadra di calcio esistente 
in Italia — rinceta sem
pre ed era sempre primo. 
Signori, non voglio sfotte
re in questo momento di 
gaudio incontenibile: voglio 
dire che da ieri sera è co
me se il Genoa avesse 
cancellato il campionato: 
in testa alla classifica del
ie squadre, in testa alla 
classifica dei marcatori, 
imbattuto dopo quattro 
giornate, quando tutte le 
altre — tranne Milan e A-
talanta — almeno una lec
ca l'hanno già presa. 

C'è chi dice che tra gli 
altri primati del Genoa bi
sognerebbe mettere anche 
quello del « fondoschiena »: 
i rossoblu non sarebbero 

Il monello 
primi e soli se Savoldi non 
avesse sbagliato un rigore. 
A me queste cose fanno ri
dere: non è Savoldi che ha 
sbagliato, è Girardi che è 
un mostro; dì fronte a lui 
Jascin giocava in quarta 
serie. E poi se Savoldi 
non ha realizzato il rigo
re. il Genoa ha preso due 
pali e i conti tornano. 

Adesso la mia preoccu
pazione è che il Genoa non 
si metta a fare come Ju
ventus e Torino il campio
nato scorso: se ne va e 
buona notte, che poi sa
rebbe peggio del campio
nato scorso, perchè allora 
Juventus e Torino erano 
in due e ci facevano assi
stere ad un duello, ma se 
il Genoa se ne va da solo 
a cosa assistiamo, ad un 
monello? Questo ignobile 
gioco di parole è piena
mente legìttimo: la setti
mana scorsa l'avvocato A-
gnelli era un demiurgo; 
questa settimana il Genoa 
può fare il monello perchè 
in mancanza di avversari 
con cui impegnarsi in duel
lo deve arrangiarsi da so
lo: « monos », appunto, che 
vuol dire uno. 

Quel monellaccio dt un 
Genoa, quindi, è nella tra
dizione di Balilla che co
me monello, secondo il 
poeta, era addirittura divi
no; il Genoa divino non lo 
è. ma può sempre diven
tarlo. E se non lo diventa, 
pazienza: modestamente, 
intanto, primi in classifica 
lo siamo da due domeni
che e, ca&chi il mondo, lì 
resteremo ancora per le 
prossime due, in cui il 
campionato sarà fermo. Un 
mese assicurato in testa 
alla classifica: i rossoblu 
avranno il tempo di am
bientarsi. E se non si am
bientano, amen: per anni 
potremo riprendere il di
scorso che facciamo da an
ni e raccontare ai nipoti: 
«... quella volta che il Ge
noa è stato primo in clas
sifica per un mese io ho 
visto Ghetti, proprio da vi
cino... somigliava a Dio ». 

NAPOLI - GENOA — Il penalty mancato da Savoldi. 

Non c'era «Tutto il cal
cio minuto per minuto » 
ed era uno strazio perchè 

- c'era, si, una radio « libe
ra » che dava i risultati, 

' ma erano risultati di una 
altra giornata. Di attuale 
c'era la radio-cronaca di 
Milan-Vicenza e ogni tanto 
dallo studio cercavano di 
interrompere il radio cro-

' nista che teneva il micro
fono come un cane l'osso-
se tentavano di toglierglie
lo ringhiava. « Aspetta — 
dicevario supplichevoli dal
lo studio — c'< Pescara in 
linea... » e quello continua-

. va *Maldera lancia Turo-
• ne, ma la palla è sporca»; 
_ « Parla, Pescara — intima-
' va lo stsudio mentre a San 
- Siro pulivano la palla —, • 
n sei in diretta „ ecco Pesca

ra . »: dall'altro lato giun
geva un tetro silenzio se
polcrale; «allora passiamo 
la linea a Napoli. » ed io 
sobbalzavo Ma da Napoli 
niente, come se tutti stes
sero sfuggendo al Vesuvio 
ruggente. 

Era il mio strazio, non 
conoscere la verità, anche 
perchè non sapevo cosa de
siderare. volevo che il Ge
noa vincesse, ma non vole
vo che il Napoli perdesse. 
Genova e Napoli sono due 
città che amo, perchè c'è il 

. mare, perchè vi ho vissu
to. perchè genovesi e na
poletani si somigliano da
to che né gli uni né gli al
tri, nonostante i luoghi co
muni, sono allegri. La fac
cenda che io e il mio Ge
noa fossimo felici a spese 
di io e il mio Napoli era 
un tormento insopportabi-

Gli altri 
le. Poi le due beneamate 
hanno fatto alla romana — 
ad ognuno la sua parte — 
ed io ho esultalo, anche 
perchè la romana, intan
to. faceva • alla porto
ghese: intendo dire che la 
Lazio non pagava il bigliet
to alia Juventus. Ora è no-

- to che io. nella mia asso
luta imparzialità, amo an
che la Juventus: se ne a-
ressi ancora l'età giunge
rei a confessare che più 
che amore è una travol
gente passione, ma e noto 
a tutti che le passioni se-

• nili conseguono scarsi ri
sultati pratici, quindi mi 
limito ad amarla. Ma che 
la Lazio le stesse dando 
tante botte mi faceta ama-

r ' re te Lazio; per una gior
nata mi sono sentito polle-

- rotico: un sultano, un Ru
bi rosa, un Casanova; ama
vo la Lazio perchè mena
va la Juventus, la Juventus 
perchè non riusciva a bat
tere la Lazio, il Torino che 
batteva l'Inter la quale era 
ad un solo punto dal Ge
noa, l'Inter che dimostrava 
che il Torino è ancora 
« rèdeno ». 

Una giornata felice, sulla 
quale calavano le ombre: 
come la prenderà Bettega, 

. adesso che hanno mancato 
di rispetto all'avvocato? E 
Felicino Guattari e Maria 
Antonietta Macciocchi scri
veranno un altro manifesto 
per denunciare la repres
sione in Italia? Dopo tutto 
ieri ci sono stati arbitri , 
che hanno ordinato dei pe
nali]/ reprimendo la libertà ' 
di fare quello che si vuote 
persino nelle aree di ri
gore. 
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successo rossoneri) a 
^ -• VA 

Graziarli torna a lgo l , inginocchiata l'Inter 1-0 
• 5 > 

II Torino convalescènte 
dal «maluli Juventus»? 

Un incontro abbastanza monotono - Per i granata 32a. partita casalinga utile consecutiva 

MARCATORE: Oraziani al 17' 
della ripresa. 

TORINO: Castellini 7; Danova 
6, Salvador! 7; Patrizio Sala 
5 (dal 4' della ripresa Cu
rili 6), Mczzini 6. Santin 6; 
Claudio Sala 6, Nutti 6, Ora
ziani 6, , Zaccarelli 6, Puli
ti 6. (n. 12 Terraneo, n. 14 
Garritane)). • • . . 

INTER: Bordon 7; Baresi 6. 
Orlali 7; Marini 5, Canuti 6. 
Bini 6; Pavone 6, Scanziani 
6 (dal 29' della ripresa Mu
raro), Anastasi 6, Merlo 6, 
Altobelli 5. (n. 12 Cipollini. 
n. 13 Fedele). 

ARBITRO: Menegalli di Ro
ma, 5.. 
NOTE: Giornata primaveri

le, campo in ottime condizio
ni, vento forte. Spettatori cir
ca 58 mila, di cui 39 mila 648 
paganti, per un incasso di 121 
milioni 706 mila 100 lire. Am
monito Oriali al 45' per fal
lo su Claudio Sala. Sorteggio 
antidoping negativo. 

, DALLA REDAZIONE 
TORINO — L'ammalato, co
me si > dice, ha preso un 
brodo, ma più che la vitto
ria striminzita contro l'Inter, 
piti che il gioco messo in mo
stra dal Torino, è giunta prov
videnziale, per il clan tori
nese, la sconfitta della Juven
tus a Roma. Sugli spalti è tor
nato l'« evviva » che quasi si 
vergognava di sciorinare i suoi 
panni al sole, e così, dopo che 
il tabellone elettronico ha il
luminato il 3 a 0 dell'Olimpico, 
il Torino è diventato persino... 
pericoloso. 

Tra le tante ipotesi che a-
ramammo nel corso delle 
scorse settimane, quando i 
maggiori stregoni si erano ac
costati al capezzale dell'illu
stre in/ermo, proponemmo al
l'attenzione il « male da Ju
ventus », una specie di febbre 
malarica che colpisce non tan
to gli arti inferiori quanto la 
mente di coloro che si pongo
no come primo obiettivo quel
lo di battere la vecchia « ma
dama» del calcio italiano. Do
po quanto è successo non ci 
sentiamo di sentenziare che 
quella diagnosi era la più vi
cina alla natura del male che 
ha colpito quasi in modo goffo 
il Torino di questo inizio di 
stagione, ma certo la sconfit
ta della Juventus è riuscita a 
galvanizzare una gara che sta
va morendo di morte natura
le, asfittica e accartocciata su 
se stessa, su quel miseretlo 
1 aO. 

La riscossa dell'Inter, an
nunciata dai suoi cantori, è 
roba da incantatori di ser
penti e non è stata certo la 
assenza di Giacinto Facchetti 
a scoprire i mali della squa
dra di Bersellini. 

Gigi Radice ha dovuto ce
dere per metà alla piazza ri
portando Zaccarelli a centro 
campo e riproponendo « li
bero » Nello Santin e. per far 
posto a Zaccarelli, ha dovuto 
escludere Pecci, considerato 
fino a poche ore prima la 
« mente ». Siamo sostenitori 
di Zaccarelli « libero», abbia
mo sempre individuato non 
nella mancanza di Zaccarelli. 
ma nel « fuori forma» di Pa
trizio Sala e Pecci. una del
le ragioni, tra le tante, del 
Torino tipo-mutua. Si > è ag
giunta la prova a mezzo ser
vizio di Claudio Sala, fermo 
tutta la settimana e recupe
rato in extremis da Gigi Ra
dice. Se a queste cose si ad
diziona che Pulici sta legger
mente calando (meglio, co
munque. che nella disastrosa 
partita di Cipro) e Graziani 
è ancora alta ricerca di una 
condizione da nazionale, è fa
cile immaginare i risultati. 

L'Inter un Torino così for
se non avrà mai più la ventu
ra di incontrarlo (perfino Pu
lici che. contro l'Inter ha se
gnato in ogni gare casalinga 
il suo gol. oggi è andato in 
bianco) e forse Bersellini ha 
preteso troppo dal giovane 

Baresi, affidandogli la guar
dia di Graziani. Pin, ci rife
riamo alla partita di domeni
ca scorsa contro il Napoli, è 
un'altra cosa, anche quando 
Graziani è soltanto al 70 per 
cento. 

Ha vinto il Torino e ha le
gittimato questa sua 32 a par
tita utile consecutiva in ca
sa (i due campionati di Ra
dice più le due partite di que
sto campionato) avendo di
sposto di più palle-gol e se 
l'IO è poca cosa, non è me
rito della difesa nerazzurra, 
ma colpa di Graziani e Puli
ci, gli antichi gioielli che an
cora non hanno trovato lo 

smalto dei tempi migliori. 
' All'inizio avevano tutti ' e 
due paura di perdere e nes
suno ce ne ' voglia se guar
dando quel Torino abbiamo 
fatto un tuffo • indietro negli 
anni. Un timore di scoprirsi 
che ricordava un torello da 
fiera paesana e non facciamo 
nomi, per carità di patria, e 
quando al 18' una punizione 
di Claudio Sala vedeva entra
re a vuoto, a due passi dal 
portiere. Mozzini e Graziani 
(solo i calcinacci della linea 
bianca sono schizzati alle 
spalle di Bordon) si è com
preso che era una partita tut
ta da ridere (o da piangere 

TORINO • INTER — La rat* df I succatto granata, autora Graziani. 

Spogliatoi di Torino 
, 1 1 ' * 

Radice: il morale 
sta migliorando 

: DALLA : REDAZIONE 
TORINO — In tribuna d'ono
re, nell'intervallo con il risul
tato ancora sullo 0-0, rag
giungiamo Enzo Bearzot. Il 
C.T. della Nazionale giudica 
la partita, fino a quel - mo
mento, alquanto statica e 
non certo bella. Bearzot pro
segue aggiungendo che — se
condo lui — i granata hanno 
tutte le carte in regola - per 
uscire dal loro periodo opa
co. Per quanto riguarda la 
Nazionale il C.T. ha assicura
to che non ci saranno rivolu
zioni e che non si lascerà in
fluenzare da qualche prova 
negativa • frutto di una crisi 
temporanea. Ci sarebbe - da 
pensare che Bearzot preve
desse la disastrosa sconfitta 
della Juve all'Olimpico. 
- Negli spogliatoi, i granata 
sono finalmente più rilassati 
che negli ultimi tempi. Radice 
apprezza la prova dei suoi 
pur tenendo presente l'avvio 
piuttosto stentato. « L'impor
tante — dice il mister — era 
cogliere il risultato pieno per 
ricostruirci il morale >. Giu
stificando la sostituzione di 
Pat Sala con Gorin. Radice 
sostiene che la squadra aveva 
bisogno di un uomo fresco 
per dinamicizzare il gioco che 
tendeva a stagnare nella zona 
di centrocampo; per quanto 
riguarda l'esclusione di Pecci. 
invece, ha detto che la scelta 
è stata la logica conseguenza 
della decisione di impostare 
una squadra adatta ad affron
tare un'Inter con determinate 

caratteristiche: « Anche se — 
ha aggiunto Radice — Pecci 
non meritava più di altri di 
star fuori ». 

Pulici non ricorda « perfet
tamente » le due azioni in cui 
è stato atterrato in area di 
rigore dell'Inter, tanto i due 
punti ci sono e tanto vale non 
forzare troppo ' la memoria. 
Graziani, dal canto suo, è tut
to gongolante per il gol se
gnato. Tra l'altro, conferma 
la tradizione che vuole il vin
citore del Trofeo Chevron 
quale miglior capocannoniere 
andare a segno nella domeni
ca in cui riceve l'ambito tro
feo. _ 

Quelli dell'Inter ~ ~> .-ettano 
la sconfìtta con rassegnazione 
e con la consapevolezza della 
superiorità granata. Mazzola è 
contento di un'Inter che può 
battersi da pari a pari con 
tutti e che oggi... « è uscita 
dal campo sconfitta ma a te
sta alta». Bersellini ha tro
vato la partita bella a fasi 
alterne, con intervalli di gio
co scadente. Ha parole di am
mirazione per la reazione dei 
suoi in seguito al gol granata 
ed archivia l'incontro al « Co
munale » ricordando che, tut
to sommato, con il Toro si 
può anche perdere. Protesta 
un po' Altobelli, per l'atter
ramento in area subito nel fi
nale ad opera di Salvadorì. 
Ma non poteva certo preten
dere che gli occhi chiusi, o 
distratti, per gli atterramenti 
di Pulici si potessero aprire 
per il suo. 

b. m. 

a seconda dei gusti!). 
Al 23' Canuti si è esibito in 

area con una « cravatta » da 
lotta grecoromana ai danni 
di Pulici, e il gesto avrebbe 
meritato un po' più di consi
derazione da parte di Menega-
li, ma l'arbito sembrava in 
« trance ». 

Altobelli. oggi giù di corda, 
si faceva beccare in fuorigio
co da unr passaggio perfetto 
di Anastasi (una delle poche 
cose messe in mostra dal vec
chio Petruzzo) e Graziani (al 
35') si vedeva anticipare dal
l'uscita di Bordon e al 39" an
cora Graziani (all'inizio della 
gara era stato premiato co
me capo cannoniere dello 
scorso campionato) solo da
vanti alla porta, era riuscito 
soltanto a sfiorare il palo. 
mandando in bestia la pan
china granata. Castellini al 
44' tamponava una disatten
zione di Mozzini: Altobelli era 
infatti riuscito a smarcarsi su 
passaggio di Merlo e la sua 
gran legnata in area era de
viata da Castellini, di istin
to, in corner. 

Nella ripresa Patrizio Sa
la, al primo errore, perdeva 
il posto e veniva sostituito 
da Gorin (erano trascorsi sol
tanto 4) ma un a artigiano » 
valeva l'altro e il gioco del 
Torino non ' prendeva certo 
fiato da quello scambio. L'In
ter era alle corde e si vede
va lontano un miglio che per 
un pari avrebbe baciato l'er
ba del a Comunale ». Al IT 
Salvadori (sempre tra i più 
bravi ed intelligenti) spinge
va in avanti, in mezzo, per 
Pulici che si liberava e por
geva sulla sinistra a Claudio 
Sata: sul centro in area, Bor
don evitava e Graziani veni
va a trovarsi solo come nel 
primo tempo: questa volta pe
rò non sbagliava. Era il gol 
della vittoria a gonfiare la re
te dell'Inter. • • 

Per poco non pareggiava A-
nastasì al 22', ma Castellini, 
come con Altobelli nel pri
mo tempo, riusciva a devia
re in tuffo con una gran pa
rata. Doveva essere l'ultimo 
sussulto ambrosiano. Dal 25' 
in avanti, con l'annuncio del
la sconfitta della Juventus. 
la partita diventava tutta di 
marca granata fino alla fine. 
• Cosa abbia pensato il pove
ro Enzo Bearzot dei suoi na-
zionabili lo lasciamo all'im
maginazione e all'inlellioenza 
del lettore. Può darsi che la 
parentesi azzurra possa giova
re. ma ci sa tanto che il cam
pionato inizierà quest'anno 
alla quinta giornata e con il 
mare in burrasca. Se Bearzot 
dichiarerà il suo ottimismo 
non credetegli: è disperato. 

Nello Paci 

tato 
Foggia-Bologna 

Lazio-Jiivantus 

Milan-L.R. Vicanza 

Napoli-Ganoa ' 

Porugia-Fiorantina 

Pescara-Roma 

Torino-I ntar 

Varona-Atalanta 

Bari-Riminl 

1 

2 

1 

Cagliari-Vara** 

Pistoiosa-Palarmo 

Empoli-Siena 

Catania-Raggi na 

Monto pronti: un miliardo 917 
milioni 754.3éo lira. 

Rivera e C. non hanno davvero entusiasmato, ma non ce n'è stato bisogno 

II Vicenza porge la guancia: 
3-1 fàcile facile per il Milan 

La squadra veneta ha dimenticato a casa i panni, e la grinta, della provinciale - Ok Maldera, un disastro le «punte» 

MARCATORI: Turone (M) al 
6' e Maldera (M) al 43' del 
p.t.; Maldera (M) al 6' e 
Rossi (V) al 14' della ripre
sa. 

MILAN: Albertosl 6; Collovati 
6 (Soldini 6), Maldera 7; 
Morlnl 6, Bet 6, Turone 6; 
Tosetto 5, Capello 6, Catio
ni 5. Rlvera 6, Burlanl 6. (12. 
Vettore, 14. Caudino).. 

VICENZA: Galli 5; Lelj 6, Cal-
lioni 5; Lorini 6 (Briaschi 
dal 29' della ripresa n.g.), 

' Prestanti 6. Carrera 5; Filip
pi 6, Salvi 5, Rossi 6, Falop
pa 6, Vincenzi 5, (12. Pigne-
relli. 14. Stefanello). 

ARBITRO: Benedetti 6, di Ro
ma. 
Note: Bellissima giornata. 

terreno buono. Infortunio di 
gioco a Collovati colpito da 
una gomitata di Vincenzi e 
sostituito nella ripresa da Boi-
dinl. Ammoniti Vincenzi e Cai-
Honi per scorrettezze, Turone 
per proteste. Spettatori pa
ganti 29.666 per un incasso di 
95.182.500 lire. Sorteggio anti
doping negativo. v 

MILANO — Il Milan ha vin
to, e ha vinto largo. Viva 
dunque il Milan? Ci andrem
mo cauti per due motivi. Pri
mo, perchè il Vicenza ha fat
to di tutto, ma proprio di tut
to, per agevolargli il compi
to; secondo, perchè pur con 
la pappa fatta Rivera e i suoi 
nano spesso indotto anche il 
meno esigente dei tifosi a 
torcere il naso. Come foot
ball cioè, come spettacolo, co
me autorizzabili ambizioni in 
prospettiva quindi, non cer
to il Milan del secondo tem
po di Torino e dello sfortu
nato match di coppa col Si
viglia. Si dirà che con un paio 
di elementi almeno in precarie 
condizioni di salute, non già 
di forma, leggi l'irriconoscibi
le Calloni e il pur volontero
so Tosetto, e con la partita 
cosi presto in mano, tale cioè 
da non richiedere, dopo sol
tanto 6', U massimo dell'im
pegno, sarebbe stato assurdo 
pretendere di più. A parte, 
però il fatto che schierare 2 
giocatori in quello stato deve 
essere quanto meno conside
rato una colpevole leggerezza. 
c'è da precisare subito che 
la manovra rossonera latitava 
o strideva ben prima di tro
vare sfogo e conclusione nel
le due « punte » incriminate. 

I II Milan insomma ha bal
bettato calcio per lunghi trat
ti, al punto, dicevamo, da la
sciar legittimamente pensare 
che senza la valida collabo
razione di un Vicenza inaspet
tatamente presuntuoso, in fat
to di gioco, si badi, prima e 
più che in fatto di risultato, 
il suo pomeriggio non sareb
be stato così felice. Ha co
minciato. il Vicenza, col di
menticare a casa i panni, e il 
ritmo, e la grinta, della pro
vinciale. Voleva forse farsi 
vedere bello, come spesso gli 
era riuscito l'anno scorso in 
serie B, ed ha invece fini
to, un po' per certe sue am
nesie, un po' perchè altri ma
liziosi volponi ' circolano da 
queste parti, col rendersi ir
riconoscibile. Con Tosetto e 
Calloni appena passabili, di
ciamo subito con ragionata 
tranquillità, sarebbe stata una 
larga, inevitabile vendemmia
ta. -

" Carrera, per esempio, sarà 
bravo e sarà anzi molto di 
più di una sicura promessa, 
ma non può permettersi di 
giocare puntualmente • alle 
belle statuine; Filippi, per fa
re un altro esempio, sarà ge
nerosissimo nel suo anacro
nistico ruolo di uomo-dovun
que, un ruolo che a Vicenza 
gli procura ancora calorose e 
generali simpatie ma che al
trove non va ormai più di mo
da, ma non può permettersi 
di trascurare nella maniera 
più assoluta quel Maldera che, 
guarda'caso, era per l'occa

sione suo dirimpettaio oltre 
che essere l'uomo più in pal
la, più svelto e più fieramen
te determinato del Milan. E 
non bastasse, la stessa aller
gia all'avversario diretto, a 
contrastarlo e seguirlo nel 
suoi sganciamenti, la pativa
no gli altri, tutti gli altri. Per 
cui se Collovati, o Turone, 
o - Morini « scendevano » in 
lunghi raids, non trovavi a 
pagarlo uno che se ne preoc
cupasse. E per 1 poveri di

fensori, allora,' erano inevita
bili, nonostante Calloni e no
nostante Tosetto, i patemi, le 
magre, le figuracce più me
schine. 

Era un Milan dunque, per 
tornare a lui, che trovava a-
limento alla sua manovra di
ciamo cosi per vie traverse 
invece che per i normali fa
citori di gioco. Capello è ve
ro, a quel passo blando che 
i vicentini avevano dall'ini
zio accettato senza mai né la 

intenzione né i mezzi per rea
gire, aveva pur di tanto in 
tanto l'occasione di farsi ve
dere e sentire, ma erano in 
genere, i suoi, episodi, non 
mai ì fili di un discorso con
vincente e continuo. 

Quanto a Rivera, lui si te
neva appresso il fedelissimo 
Buriani, suo scudiero perso
nale, lo faceva correre per 
tre, fino a letteralmente svuo
tarlo pover'anima, e gli riusci
va così di tanto in tanto di 

MILAN - VICENZA — Maldera matta alla spalla di Galli il primo gol dalla sua doppie»». 

Spogliatoi di Milano 

Liedholm difende Calloni 
Fabbri contesta Vincenzi 

Sospetta infrazione allo zigomo per il giovane Collovati 

MILANO — Egidio Calloni che 
di professione fa il centra
vanti. ieri c'era ma — alme
no inizialmente — era come 
se non ci fosse stato. Il ta
bellone luminoso assegnava la 
casacca numero nove a Cau
dino Luciano da Pompei, ven-
t'anni scarsi. Ed era proprio 
il numero nove che. giusto 
in apertura di gara, trovava 
modo di fallire un gol prati
camente già confezionato per 
i posteri e per le classifiche 
ufficiali. Era stato goffo e sgra
ziato, quel Gaudino. Tanto 
goffo e sgraziato da ricordare 
il Calloni dei giorni migliori. 

' Allora qualcuno ha incomin
ciato a dubitare. Allora qual
cuno ha intuito che quel nu
mero nove aveva chiome fol
te e barba incolta. Proprio 
come il Calloni. E dopo lo 
smarrimento, la certezza. Cen
travanti del Milan era pro
prio lui. Calloni Egidio. E do
po lo smarrimento e la cer
tezza. San Siro s'è riempito 
di fischi e di volgarità poiché 
San Siro, quando gioca l'Egi
dio. si riempie di fischi e di 
volgarità. 

Tutto era potuto accadere 
perchè lo speaker ufficiale ave
va fretta. Quelli del Milan sta
tano giocandosi ai bussolot
ti le candidature di Gaudino 

e Calloni quando lui, lo spea
ker, ha deciso che a giocare 
sarebbe stato il ragazzino. Lie
dholm spiega: « Mi sono im
provvisamente accorto che 
Calloni era migliorato, che si 
era sgonfiato Allora ho deci
so di gettarlo nella mischia 
anche perchè, poveretto, ci te
neva tanto... Avrei potuto ri
schiare Bigon imbottendolo di 
"Novocaina", ma come si fa... 
M'è mancato il coraggio. D'al
tronde mi scocciava "brucia
re" il giovanotto, Gaudino in
tendo. E se mi avesse sba
gliato partita? Ecco perchè ha 
giocato Calloni. Certo che per 
l'Egidio questo è un momen-
taccio... ». 

«Fortuna che il resto della 
squadra gira bene » lo inco
raggia uno. « Fortuna sì — ri
batte il barone svedese —. 
Poteva scapparci addirittura 
goleada autentica. Abbiamo li
mitato i pericoli. Loro tengo
no bene fa palla, ma forse so-
no leggermi. Però danno fa
stidio perchè si muovono pa
recchio. Comunque con. Rive
ra e Morini. le due travi por
tanti della squadra, io vado 
tranquillo ». 

Collovati s'è beccato dall'ex 
collega Vincenzi una terrifi
cante gomitata sotto l'occhio 
sinistro. C'è il sospetto di una 

infrazione allo zigomo. Doma
ni lo porteranno in' ospedale 
per gli accertamenti del caso. 
Dice il timido Collovati: « Co
me gomitata non è certo sta
ta delle più amichevoli. Mi 
dispiace che sia andata così 
con Vincenzi ». Il quale Vin
cenzi, che per via di quella 
gomitata s'è dovuto fasciare... 
il gomito, e visibilmente sec
cato. Non riesce a trovare pa
role di scusa. Oltretutto deve 
aver fiutato l'aria che tira 
nel suo spogliatoio. Fabbri in
fatti lo contesta duramente. 

« Di palloni davanti ad Al-
bertosi — dice il mister — 
ne sono transitati parecchi. 
Solo che ci è mancato lo stoc-
catore. Vincenzi ha reso - la 
metà di quel che aveva reso 
contro il Toro. Non vuol ca
pire che deve starsene più in
dietro. Solo gli uomini di gran 
classe possono pretendere di 
inchiodarsi in area. Avessi avu
to Pruzzo, certamente mi a-
irebbe messo dentro qualche 
palla ». 

• E Rossi? ». « Rossi ha la 
sfortuna di giocare nel Vicen
za. Se fosse stato dalla parte 
del Milan avrebbe spaccato 
tutto. Ve lo dice Giovan Bat
tista Fabbri ». 

Alberto Costa 

mettere assieme il « numero ». 
Positivo o negativo che fos
se. Per un montante colpito, 
ad esempio, in maniera cla
morosa e per un gol magi
stralmente ispirato a Malde
ra, qualche « buco », più di 
un passaggio sbagliato e un 
paio di gol mangiati in mo
do che neanche Calloni si per
mette. 

Per quanto i due « santo
ni » facessero insomma, il 
football del Milan acquista
va peso e incisività quan
do vi entrava da protagoni
sta Maldera, o quando scor
reva per le fasce esterne, re
golarmente deserte per la la
titanza pervicace dei veneti. 
Non che fosse merito da po
co, intendiamoci, quello d'a
ver presto intuito che quella 
era la strada, e d'averla poi 
con bella insistenza percor
sa, ma dal Milan che aveva 
messo a tacere la Juve e che 
aveva poi fatto sperare il mi
racolo di coppa, l'amico pub
blico di San Siro, diciamo, si 
credeva autorizzato ad atten
dersi di meglio e di più. Il 
di meglio e il di più sarà 
per la prossima volta a Ro
ma, diceva un fedelissimo la
sciando Io stadio: in attesa del 
match dell'Olimpico allora, 
vediamo per intanto le cose 
salienti di questo con i ve
neti. 

E' appena iniziato il match 
e Calloni inizia la salita al 
suo calvario: lo imbecca Ri
vera e lui, il buon Egidio, 
solo davanti all'allibito Gal
li, letteralmente si siede sul
la più comoda delle palle-gol. 
E sono i primi, impietosissi
mi, fischi. Il gol però non 
tarda e al 6' è fatto: Turone 
ricupera una palla a tre quar
ti campo, s'imbarca in uno 
slalom travolgente, sfnitta un 
fortunoso rimpallo, scarta an
che il portiere e poi mette in 
rete. Si procede fino alla mez
z'ora prima di vedere un ti
ro del Vicenza: è di Lelj, ma 
è « telefonato » ed . Albertosi 
ringrazia. Al 35' e al 36' di 
scena Rivera: servito da Tu
rone mette la prima volta 
sul montante con un tiro In 
diagonale, lanciato a rete la 
seconda da Maldera, sparac
chia, a due passi dal povero 
Galli, ignobilmente a lato. In
credibile davvero! Si rifa co
munque, Rivera, al 45*: calcio 
di punizione dal limite, solito 
tira e molla per le distanze 
poi. improvvisamente, una 
palla deliziosa cerca e trova 
la testa di Maldera: base del 
palo e gol. 

Si ricomincia, dopo il ri
poso e, al 6' siamo al tris: cal
cio d'angolo di Rivera, testa 
di Tosetto, Capello indietro 
per Maldera, tiro al volo e il 
30 è fatto. Hanno come una 
blanda reazione i biancoros-
si, ma non arriverebbero si
curamente a tradurla in con
tante senza la collaborazione 
di Baldini (subentrato nel'se
condo tempo all'infortunato 
Collovati) che trattiene in a-
rea, in modo del tutto gratui
to, l'evanescente Vincenzi: 
Paolo Rossi realizza il rigo
re. e l'« onore » vicentino è 
salvo. 

Da qui alla fine è tran tran. 
Non senza un'Infinità d'altre 
sciagurate conclusioni della 
banda Calloni e e. Ma la vo
gliamo perdonare, considerate 
le attenuanti, e viste le circo
stanze? 

Bruno Paniera 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

MilM-V»c-mia . 

l*#o^^poni^a>eRnRa>oj 

Atslanta-'Vorona . . 

SERIE « B » 

MftCWt* I W^rVvnBl 

BVCt"KlWtffM • • • • 

CagBort-V 

Late*-* 

aaxnooVtloaa 

Hi—la— Pai» m i 

1-0 

3 4 

3-1 

0 4 

2-1 

1-1 

1-0 

1-1 

2-0 

2-0 

1-0 

4-3 
i 

1-1 

1-0 

1.1 

1-1 

1-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 3 reti: Dì Bai tolowat, 
Ugalstti, P r a z » , MabJara; con 
2: Gonfilo, Bottega, Boninso-
yna. Vannini, Damiani, Pin, 
Da Pianti, Giordano, Garlaschal-
l ì , D'Amico, Loppi, Graiiani, 
Zoccbmi; con 1 : Manooli, Ta
vola, Paina, Libata, Antogno-
ni , RosainaUi, Caso, Casarsa, 
Calloni, Rivara, Torono, Capai 
lo, oVoocotottt, Cniarngs, Ro* 
patto. Lo Rosa, Coccvroddjo, 
VmJrs, Potici, Poeti, Cori, A-
monto. Scolpo, Gontno, Scola, 
monatt i , Bosatta, Rossi, Cal-
Moni, Scansioni, Ammollì o 
Orioli. 

SERIE « B » 
Con 4 roti: Ambo; con 3: Rai-
l inoni , Criscimonni; con 2 : 
Boccoti, Cnnoonn, Da vaargis, 

n, 
1 : 

•»eWT"m™JBejB BfRBRffg^Jo R»RPv?J 

», Coc. 
OfvoOooJB KóMOhoaZ of^aaoVàaaaaaoal a^aaBonTaaaL 
C a ^ ^ ^ W V p o RRRRfTlf •o—aWJ?aB"™!# "aRWVPoYaw* 

H f 9 f t c t r GHtt i , Grappiv LA 
T#n"*r> L M Q M V C C * , VCC* % 

CLASSIFICA «A» 

GENOA 

JUVENTUS 

ROMA 

PERUGIA 

ATALANTA 

MILAN 

TORINO 

VERONA 

LAZIO 

NAPOLI 

POGGIA 

FIORENTINA 

L.R. VICENZA 

« 
S 

5 

5 

5 

5 

5 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

3 

2 

2 

in caso 

V . N. P. 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 ' 

4 . 

4 • 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 -

2 

1 

2 

1 

0 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 0 

1 0 

0 0 

0 1 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 o 

1 1 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

V . N. P. 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

o 

1 

1 

0 

0 

2 O 

0 1 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

t 0 1 

0 0 2 

1 1 

1 1 

rati 

F. S. 

é 3 

• 5 

4 S 

« é 

4 3 

7 4 

4 2 

1 4 

3 " 3 

• 4 

2 3 

4 4 

4 7 

2 ' t 

4 « 

1 3 

CLASSIFICA «B» 

ASCOLI 

CATANZARO 

AVELLINO 

LECCE 

PALERMO 

•lflp™»*o£™«a» 

CESENA 

TARANTO 

•ARI 

VARESE 

COMO 

PISTOIESE 

CAGLIARI 

RIMIM 

IBpTroWlPI 

7 

« 

5 

S 

5 

5 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

2 

2 

1 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

v. n. p. 

2 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

2 

1 

0 

1 

1 

0 

2 

1 

1 

1 

1 

o 
2 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

0 

0 

0 

0 

e 
o 
• 

0 

1 

0 

V . N. P. 

1 1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

o 
0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

t 

0 

1 

0 

2 

1 

o 
2 

2 -

,1 
1 

2 

2 

F. S. 

• 0 

S 3 

5 2 

5 1 

4 S 

4 1 

5 4 
3 0 
3 3 
4 4 
2 3 
5 7 
1 2 

2 3 
2 5 
4 « 
2 3 
» • 
1 4 

2 4 

LA SERIE «C» 

. RISULTATI 

GIRONE «A »: AlossanoVio-Aodaca 1-0; Bolzano-Triattìna 0-0; Lecco-Tra
dito 0-0; Oiuayna Paoaia 0-0; Pai f ac i l i t a No «ara 0-0; Tronto- 'Piacenza 
2 - 1 ; Pro Patria-JvniorcaMlo 1-0; Pro Varcolli-Mantova 0-0; S. Anoalo Lodi-
giano-RiaHoso 4 - 1 ; IWinaaa Siroona 5 -1 . 

GIRONE m B »: Empoli-Sima 3 - 1 ; Fano Alma-Arazzo 0-0; Giulianora-Chiati 
0 4 ; Groaaato Oloia 2 - 1 ; Lhrorno-Massaso 3 - 1 ; Lwccbaao-Pita 1-1; Parma-
Taramo 1-1; Spol-*Prato 3-0; Rkciona-rori) 2-0; Sparia Roysiona • 1-0. 

GIRONE « C : Barlotta-Matora 2 - 1 ; Baneranto-Pro Vasto 3-0; Brindisi-
Tvrrts 0-0; Campoooiio Naca fina 1-0; Catania-Roygina 1-1; Latino-Crotona 
0-0; Paaanan SaWnitana 1-1; Pro Cavoso-Sorranto 0-0; Riaoia Marsala 
0 4 ; Ti aoarii-Siracosa 1 4 . * " r 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »: IMinaso ponti 7 ; Pooova, Novara, Piacanza 4; Inastino, 
S. Anyato Lodifiano o Bialwiaa 5; AlassanoVia, Bolzano, Ponjocrama, Tron
to, Pro Patrio, Janiorcosala a Mantoia 4 ; Traviso, Pro Vorcolli a Sarofno 
3 ; Ucco 2 ; Oinapia 1 ; Aoooco 0 . 

GIRONE « B • : Sparia o Spol ponti 7 ; Chioti, Pisa o Taranto « ; Siano, 
Lotihoaa o twrmm 5; Empoli, Glossato, Livorno, Rkciono a Roafiona 4 ; 

», Ciolionovo, Fori! 3 ; Fano 2 ; OR*ia o Manaaa 1 ; Prato 0 . 

GIRONE I C I : B a i l i aula ponti 7 ; Battana o Campobosoa * ; Catania, 
Ropjjma, Pro Cavaos, Sorronto o Trapani 5; Nocorina, Crotona, Siracosa 
4 ; Malora, Brindisi, Latina, Poaonaso, SotarnHana, Raaosa 3 ; Pro Vasto, 
Torris, Marsala 2 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 

In occasiona dogli impaoni dalla nazionala (ami* 
chavora di sabato prossimo a Boriino con la 
RFT a incontro di qvalmcaziona monetalo a 
Torino il 15 ottobra con la Finlandia), la sa
r i * « A » rossori forma por évo da man ietta 
( • a l * ottobra). Riprandara il 23 ottobra 
con la quinta giornata. 

SERIE « B » 
Avallino-Catanzaro; Bari-Sampdoria; Como Ca 
gliarì; Ctamonasa-Ascoli,- Palormo Broscia; Ri-
mini-Piitaiasa; Simbanodatlaaa laica; Taranva-
Modona; Tarnana Monta; Varasa Casana. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Alossandi la Bollano; Aodoco-
Udinosa; BMIaso-Pro Varcal i ; Mantova-Omo-
fna; Novara-Piacan»; Padova-Pro Patria; Soro-
gna Lacco; Tronto Parpociama; Troviso-Joniorca-
soto; Triostino-S. Angolo Ladigiana. 
GIRONE « B »: Arazzo-Livorno; CMati Cioaaa 
lo; Forti-Empoli; Locchosa-Prato; Mossoaa-
Spol; ORna-Ricciona; Ptsa-Sporia; Baggiana Fa-
no; Siona-Parma; Toramo-Glollanova. 
GIRONE « C » : Ciaiana Cainpabi in; Latina-
^«••T^sWWBj^ *B*iovFrve^Bvj** I We>RRnWvv « •"oWf'fiRPo ovTAV '̂B^RiVrJVvBo •nf'BJ' 

WoWfpTaP^rT^B) far*jnr*3*JP*> KVf fvnor^Pf^vBWlaTfJ dVottVf^Rll 

9fv^CVoMjV'WoS0*ytMa l f 
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Tra Pescara e Roma un risultato (1-1) che rispecchia solo in parte il volto della gara 

'•È con ti ; fatti gli abruzzési 
rivendicano qualcosa di più 

Una prova che comunque sprona la compagine di Cade • Un fallo di Cinguetti offre agli ospiti la possibilità di rimontare il gol di Zucchìnì 

MARCATORI: Zucchini (P) al 
41' del p.t.; Di Bartolomei 
(R) al 19' del s.t. su rigore. 

PESCARA: Piloni V, Motta 5, 
Mosti s.v. (dai 17' del p.t. 

. Santucci 6); Zucchini 7, An-

. dreuzza 6. Manchi 7; Cin-

. quetti 6, Repctto 6, Orazi 6, 
. Nobili 6, La Rosa 6 (12. Pi-

notti, 13. Grop). 
ROMA: Conti P. 6: Cliineilato 

5, Maggiora 5; Piacenti 5, 
Santarini 7, De Nadai 6; 
Conti B. 7. Di Bartolomei 6, 
Musieilo 6, De Sisti 6, Ugo-
lotti 6 (12. Tancredi; 13. Me-
nichlni, 14. Casaroli). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons 5. 

' NOTE: Ammonito Ugolotti 
al 40'. Spettatori paganti 14 
mila 216 per un incasso di 
90 milioni. -

DALL'INVIATO 
PESCARA — Gran tiro di 
Zucchini al 41' dsl primo tem
po e il Pescara va al riposo 
in vantaggio per 1-0. Rigore 
messo a segno da Di Barto
lomei al 19' del secondo tem
po, conseguenza di un fallo 
di Cinquetti sullo stesso Di 
Bartolomei, e la Roma ha rie
quilibrato le sorti dal match, 
chiuso appunto in parità IT. 

Forse il risultato sta più 
stretto agli abruzzesi che ai 
romani, visto che sono state 
più le occasioni da gol del 
Pescara che non quelle del
la Roma, che per andare a 
reta ha anzi dovuto usufrui
re di un rigore, sacrosanto, 
non c'è che dire, quanto pe
rò ingenuamente procurato 
da Cinquetti. 

Lo stato attuale della sua 
squadra Giagnoni non deve 
davvero ignorarlo sa alla vigi
lia della partita parlava di un 
risultato di parità come di un 
risultato utile per la Roma. 
Il Pescara è squadra di mo
desta-; caratura e l'ha dimo
strato anche ieri. Se la Roma 
noir ha saputo saltare l'osta
colo e concludere con un suc
cesso pieno è solo perchè an- , 
ch'essa è attualmente squa- ' 
draj' àjla quale sono proibite 
le ..ambizioni. Se poi lo « stel
lone» delia buona sorte splen
derà sugli stadi dove essa 
gioca a dargli una mano è un 
altro conto. Tant'è che da Pe
scara torna a casa con un'in
vidiabile posizione di classi
fica. Ma alla squadra 'attual
mente mancano dei punti di 
riferimento sicuri per domi
nare il campo e più ancora 
per realizzare una difesa ac
cettabile, dove il solo Santa
rini continua a « tenere », 
mettendo anch'asso qualche 
piede in fallo, quasi come 
scontata conseguenza della si
tuazione che ha intorno a sé. 
Piacenti per esempio che oggi 
Giagnoni ha mandato in cam
po a sostituire Menichini è 
apparso puntiglioso ' quanto 
vogliamo, ma non è stato cer
to all'altezza del compito che 
Giagnoni gli ha affidato, tan
to che • Nobili, l'uomo • col 
quale doveva duellare diretta
mente. è stato costantemente 
protagonista vincente. Pec
cato che abbia « macchiato » 
alcune delle su? azioni con 
plateali simulazioni alla ri
cerca • dell'intervento arbi
trale. • 

In attacco ieri Ugolotti (fra 
l'altro ammonito al 40' della 
ripresa molto ingiustamente) 
ha pagato il conto che pri
ma o poi, caricato come è a-
desso di tanta responsabilità, 
si sapeva avrebbe dovuto pa
gare e sarebbe veramente gra
ve che ne sentisse il peso. 
Non è stata la sua una buo
na giornata, ma non tutto il 
negativo è dipeso unicamente 
dalla sua personale presta
zione. Musieilo a sua volta ha 
mantenuto fede a se stesso 
con -una prestazione a tratti 
puntigliosa, ma niente più. De 
Nadai (almeno nel primo tem
po) e Bruno Conti hanno for
se più degli altri .retto il con
fronto e anche Di Bartolomei 
ha avuto momenti e spunti 
degni della classe che gli si 
attribuisce. 
- Da parte sua il Pescara ha 
presentato una formazione 
piena di centrocampisti, con 

' La Rosa unica punta, e Man-
't cin a sostituire Galbiati nel 
' ruolo di libero. Con grinta i 
E pescaresi hanno spesso avu-
« to la meglio nei confronti di-
j retti con gli avversari e han-
ì no segnato a loro vantaggio 
- una discreta superiorità di 

campo. Ma la partita, ancor
ché su un livello poco esal-

ì tante, non é stata monotona 
: ed ha anzi procurato momen-
| ti di rischio sotto runa e l'al-
1 tra porta. 
: Già al r Musieilo ha indi

rizzato una palla a rete para
ta a terra da Piloni. Al 7' Pao
lo Conti ha dovuto deviare in 
angolo un tiro di Nobili, che 
aveva ricevuto da Orazi; 2 
minuti dopo ancora Paolo 
Conti ha dovuto esibirsi in u-
scita • sugli accorrenti - An-
dreuzza e Zucchini. 

AI 17' Bruno Conti, con una 
delle sue piroette a terra, con
trollata la palla, si è liberato 
ed ha scagliato Terso la rete 
mettendo in difficoltà Piloni. 
Al 18' Cade fa uscire Mosti 
e manda in campo, per accen
tuare la spinta in avanti, San
tucci. Al 19* Di Bartolomei, 
che ha ricevuto da De Nadai. 
indirizza a rete un gran Uro 
sul quale Piloni si salva in 
angolo. Su La Rosa libera 
Chinellato al 30' e subito do-

• pò Santarini salva su Cin-
*• quetti che due minuti più tar-

\ 

\ 

di indirizza una palla a La 
Rosa, il quale colpisce debol
mente e Paolo Conti può pa
rare senza difficoltà. Al 24' 
Bruno Conti, ricevuta la pal
la da Di Bartolomei, ha spa
rato al volo un gran tiro di 
poco alto. Al 27" Santarini 
mette una a pezza » ad un 
« buco » di Piacenti su Nobi
li, che salva in angolo. Al 30", 
per un fallo su Musieilo, de
ve intervenire per parare la 
punizione calciata da De Si
sti. 

Al 32' uno spiovente di Mag 
giora per Musieilo trova pron
to Piloni e al 34' Chinellato, 
su un rovesciamento di fron
te, deve bloccare Cinquetti 
lanciato verso l'area su azio
ne personale. Al 36' in un du
ro duello fra Andreuzza e U-
golotti il difensore ha la me
glio e quindi per un fallac
elo di Santucci su Bruno Con
ti De Sisti batte la punizione 
per . Ugolotti, ! che costringe 
Piloni ad intervenire. • • 

Al 41' il gol del Pescara: 
Santarini ha dovuto rifugiar
si in angolo per difendersi da 
un'incursione di Repetto. Dal
la • bandierina calcia ' Nobili, 
che indirizza la palla a Re
petto; da questi riceve Zuc
chini che con un gran tiro 
al volo mette in rete. 
-• Nella ripresa la pressione 
sotto la porta di Paolo Con
ti diviene più insistente. Al 
12' Io minaccia Zecchini, al 
15* tira alto Cinquetti. Al 20' 
il fallo di Cinquetti su Di 
Bartolomei; e il tiro gol dal 
dischetto dello stesso Agosti
no. Sul tiro Zucchini fallisce 
l'intervento, riceve la palla 
Di Bartolomei, che entra in 
area contrastato da Cinquet
ti. Un rimpallo favorevole fa
vorisce ancora Di Bartolomei, 
ma mentre punta verso la 
porta nettamente già in area, 
Cinquetti tenta un recupero 
spintonandolo alla schiena. 
Rigore • indiscutibile/ quindi. • 

Al 25' Cinquetti libero con 
la palla favorevole indugia e 
perde l'occasione. Al 27', un 
suggerimento di Nobili non 
ha trovato puntuale Santucci. 
Al 30* Paolo Conti deve in
tervenire su uno spiovente in
dirizzato a La Rosa. Al 31' e 
al 34' la Roma vede svanire 
due positive occasioni: Ugo-
lotti è in mischia sotto porta 
nella prima e non riesce a 
concludere e Di Bartolomei 
e Musieilo non colgono l'atti
mo favorevole nella seconda. 
Al 36' Repetto serve La Ro
sa e calcia alto, al 40' Zucchi
ni costringe' De Nadai " a li
berarsi in angolo e al 44' No
bili m area perde la palla. 

Eugenio Bomboni 
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PESCARA-ROMA — Il rigor» trasformate da Di Bartolomei. 

Ammissioni e recriminazioni sul pari tra Pescara e Roma 

Tutti (quasi) contenti 
DAL CORRISPONDENTE 

PESCARA — Negli spoglia
toi della Roma il presidente 
Anzalone non nasconde la sua 
soddisfazione per il punto 
conquistato dalla sua squadra 
in questa trasferta piena di 
-insidie e di rischi, « Quando 
abbiamo giocato bene, come 
nell'incontro di Perugia, ab
biamo perso, oggi — dice il 
presidente — non abbiamo fat
to una grossa partita ma ab
biamo guadagnato un punto ». 
*Più o meno dello stesso pa

rere è Giagnoni. Il mister non 
lesina elogi nei confronti degli 
avversari: « E' una squadra, 
il Pescara, che ha già il pas
so della serie A e, specie nel 
quarto d'ora iniziale del se
condo tempo, ci ha messo 
spesso in difficoltà. La Roma 
forse aveva speso più- del do
vuto nel primo tempo ed è 
stata costretta a subire l'ini
ziativa degli avversari. Ma il 
risultato in sostanza mi sem

bra più che giusto ed un pa
reggio fuori casa non è da di
sprezzare, specie oggi, se si 
considera l'avversario di tur
no ». . , .. 

Dagli elogi' verso gli avver
sari e dalla sue dichiarazioni 
traspare la sensazione che non 
sia molto soddisfatto della pre
stazione della sua squadra. 
« E' una squadra molto giova
ne e va ancora plasmata. C'è 
poi il solito controsenso e il 
rospo della sconfitta di Peru
gia che ancora non riesce a 
mandare giù. Avevamo gioca
to una gran bella partita e a-
vevamo perso. Oggi, invece, 
giocando in tono minore, ab
biamo guadagnato un punto». 
" • Il presidente del Pescara, 
naturalmente, è meno soddi
sfatto. a Alla vigilia avrei sot
toscrìtto volentieri per un pa
reggio, ma oggi, viste come so
no andate le cose, non mi sta 
più bene. Si poteva vincere 
tranquillamente ma il rigore 
causato da Cinquetti ha irri

mediabilmente compromesso 
l'incontro ». Dello stesso avvi
so appare Cade. L'allenatore 
dei biancazzurri dichiara sen
za mezzi termini che la sua 
squadra ha avuto in mano 
l'incontro, specie nel secon
do tempo quando ha messo 
alle corde la Roma. «Ma quan
do si sciupano delle occasio
ni si viene inesorabilmente pu
niti » conclude il mister con 
una punta di rammarico. 

Zucchini, anche oggi uno dei 
migliori in campo, è l'autore 
di un goal molto bello, simile 
a quello messo a segno con
tro il Bologna. « In questa 
squadra — dichiara — tutti 
abbiamo la possibilità di anda
re a rete e le occasioni per al
tri goal non mi mancheranno 
di certo. Bisogna solo saperle 
sfruttare. Sul rigore nessun 
commento tanto il fallo è ap
parso plateale quanto inuti
le ». 

-' F. Innamorati 

:-ì<-:\*l \< Basta poco per piegare una Fiorentina-ombra (2-1) 

Nella gran mediocrità 
laispun ta il Perugia 

Caso pareggia il gol di1 Vannini, poi i viola si sfaldano e Scarpa li punisce 

E adesso 
annuncia 
l'acquisto 

di Zecchini 
DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA — Mozzone si 
blocca sull'ingresso degli spo
gliatoi • e parla di un Sac
chetti messo dentro per da
re maggiore spinta. Sulla par
tita aggiunge: «la Fiorenti
na ha costruito molto e rea
lizzato poco. Proprio il con
trario del Perugia che ha fat
to due tiri più una conclu
sione di Bagni alla fine e ha 
rimediato due gol. Ma tanto 
al calcio ha ragione chi vin
ce ». 

Come ha visto la sua squa
dra? 

Al di là dei risultati la Fio
rentina ha passo, ha tenuto. 
Abbiamo giocato con disordi
ne sull'10 perchè ci siamo 
buttati dentro alla dispera
ta. SuU'l-1 abbiamo sprecato 
una palla-gol. Il Perugia è 
andato a vincere su azione 
di disimpegno: Novellino è 
stato bravo nel rimettere quel 
pallone ma non dimentichia
mo che due nostri giocato
ri si sono scontrati dando 
via libera a Scarpa ». 

Nel campo opposto viene 
dato l'annuncio ufficiale del
l'acquisto di Zecchini dalla 
Samp. L'affare è stato con
cluso sabato sera a Viareg
gio e già domani il calcia
tore sarà a Perugia. • Casta-
gner dice che il Perugia ha 
sofferto la vittoria: « Abbia
mo avuto venti minuti buo
ni nel primo tempo ma pian 
piano la Fiorentina è venuta 
fuori dimostrando il suo ca
rattere. Poi devo ammettere 
che abbiamo avuto un pizzi
co di buona sorte: siili'1-1 
avrei sottoscritto volentieri il 
pareggio. Ho sostituito Speg-
giorin perchè stanco e con
dizionato dai suoi ex compa
gni ». '- ' ' • - ' i » - -

Tutti soddisfatti i giocato
ri di casa. Dal Fiume è feli
ce di esserseta cavata come 
stoppe/: due o tre anni che 
non ricopriva più questo ruo
lo. • Novellino dice di essere 
soddisfatto per il passaggio 
vincente a Scarpa. 

MARCATORI: Vannini (P) al 
10* del p.t.; Caso (F) al 17' 
del p.t.; Scarpa (P) al 30* 
del s.t. 

PERUGIA: Malizia 6; Nappi 6. 
Ceccarinl 7; Frosio 7, Dal 
Fiume 3, Amenta 7; Bagni 7, 
Curi 6, Novellino 7, Vanni
ni 7, Speggiorin 5 (Scarpa 
al 2«* del s.t.). 12 Grassi, 13 
Dall'Oro. 

FIORENTINA: Carmignani 6; 
Tendi 6, Rossinelli 5; Pelle
grini 5, Galdioio 6 (Sacchet
ti al 16 del s.t.). Zuccheri 5; 
Caso 6. Braglia 6, Casarsa 6, 
Antognoni 5. Desolati 6. 12 
Galli. 13 Della Martira. 
NOTE: Giornata di sole, 

temperatura estiva, spettatori 
25 mila 'circa (paganti 12.576, 
abbonati 8 mila) per un in
casso di 55.387.000; calci d'an
golo 9-2 per la Fiorentina; am
moniti Novellino per proteste, 
Tendi per gioco scorretto; sor
teggio doping negativo. 

- DALL'INVIATO 
PERUGIA — Con i due punti 
conquistati oggi contro la Fio
rentina il Perugia è balzato al 
secondo posto in classifica in 
compagnia di Juventus, Tori
no, Roma e Milan. Una vitto
ria, tutto sommato meritata 
anche se onestamente sia dai 
padroni di casa che dalla Fio
rentina ci saremmo attesi una 
gara diversa, giocata con mag

giore ritmo. Invece, purtrop
po, il pubblico è stato costret-' 
to a sorbirsi uno spettacolo 
di seconda categoria poiché 
sia i padroni di casa che gli 
ospiti nel corso dei novanta 
minuti hanno commesso una 
serie di svarioni mettendo in 
mostra i loro limiti non solo 
di tenuta ma anche di mano
vra. 

A tutto ciò va aggiunta la 
prova dell'arbitro che a nostro 
avviso non è stato all'altezza 
della situazione soprattutto 
nella valutazione dei falli. Per 
essere chiari Serafino è stato 
troppo paternalista ed ha pre
ferito spezzettare il gioco ri
schiando fino all'inverosimile. 
Ed è appunto anche per que
sto che la gara è risultata abu
lica, priva di quel mordente 
indispensabile per risultare an
che spettacolare. - , 

Se poi andiamo ad analiz
zare i tre gol ci si accorge che 
questi sono scaturiti da erro
ri delle difese più che dall'abi
lità di coloro che hanno cen
trato la porta. Detto che si è 
giocato al rallentatore e che 
solo raramente si è visto del 
gioco manovrato che dire in 
concreto delle due squadre? A 
nostro avviso il Perugia, pur 
giocando al di sotto delle sue 
possibilità, ha il merito di a-
ver sfruttato con maggiore a-
bilità le occasioni che le sono 
capitate, mentre invece la Fio-

R o b e r t O V o l p i Nobili, l'oomo di maggior spicco dal Pescara. 

Il Foggia ha vinto la sua prima partita in questo campionato (1-0) 

BELLUGI RIENTRA, MA AL BOLOGNA NON BASTA 
Nel secondo tempo fa il suo ingresso Gentile e sigla il gol del successo rossònero - Molti problemi da risolvere per l'allenatore Cervellati 

MARCATORE: 
- 37' drl s.t. 

Gentile (F) al 

FOGGIA: Memo 5; Colla 6, 
Sali 4; Pirazzini 7, Bruschi
ni 6 (dal 1' del s.t. Gentile 
7). Scala 7; Nicoli 6, Berga
maschi 5, UHvieri 3, Del Ne
ri 5, Bordon 6. 12. Benevel-
li; 14. Salvioni. 

BOLOGNA: Mancini 8; Rover
eti 6. Cresci 7; Bellugi 6, Cia
niti 6, Mastiti 6; De Ponti 6, 
Parli 6 (dal 31* del s.t. Val-
nuffioi nx.) , Viola S, Massi-
melll S. Chiodi 5. lì. Ariani; 
14. Fiorini. 

ARBITRO: Gonella 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA — Il Foggia, grazie 
a Gentile, ha vinto la sua pri
ma partita di campionato ti
randosi cosi fuori da una pe
ricolosa situazione. Il Bolo
gna ha impostato la sua par
tita affidandosi ad un gioco di 
rimessa, tenendo essenzial
mente a bada l'avversano che 
era piuttosto teso, con l'obiet
tivo di chiudere in un nulla 
di fatto un incontro che in

vece per il Foggia doveva si
gnificare il riscatto delle pre
cedenti deludenti prestazioni. 

I programmi degli emiliani 
sono saltati grazie appunto a 
Gentile che è subentrato al
l'inizio della ripresa a Bru
schini (dolorante per un col
po ricevuto ad una costola) 
e non solo ha impresso alla 
partita un ritmo maggiore col
mando gli spazi vuoti che si 
erano manifestati nel settore 
destro, ma ha anche realiz
zato — dopo un lungo asse
dio alla porta di Mancini — 
il gol che ha sbloccato il ri
sultato. Può bastare al Foggia 
soltanto Gentile? Certamente 
no. La squadra di Puricelli de
ve rivedere un po' le sue cose, 
specie a centrocampo dove 
Bergamaschi e Del Neri sono 
molto discontinui aprendo per 
questo loro stato di forma dei 
paurosi vuoti che in parte ven
gono colmati dal maratoneta 
Scala e dal rude Nicoli. 

Poi c'è il problema delle 
punte: Bordon e Ulivieri. i co
siddetti gemelli poveri del gol 
che sono ancora a secco. Ma 

quello che è più grave è che 
Ulivieri è molto giù di corda 
e mette a disagio il più pim
pante e più manovriero Bor
don. Forse il gioco del Bo
logna, la disposizione degli 
uomini di Cervellati che ba
davano a controllare la parti
ta chiudendosi a riccio nella 
propria metà - campo hanno 
creato maggiori problemi ai 
foggiani facendo venir meno 
quella che è la loro solita 
impostazione, però c'è da ag
giungere che sul piano della 
manovra a tratti si è visto 
del gioco apprezzabile' con 
qualche suggerimento degno 
di nota. Meno male che Paris, 
Bellugi (il suo rientro dopo 
un anno di inattività è stato 
abbastanza sufficiente). Mas-
simeni e Maselli si sono tro
vati a corto di fiato altrimen
ti con il centrocampo in ma
no ai bolognesi per il Foggia 
si sarebbero creati veramente 
dei grossi problemi. • • • ' ' 

Puricelli sostiene che la ten
sione nervosa, il bisogno as
soluto di vincere la prima 

Amaro sfogo dell'allenatore rossoblu 

Crollati sull'unico tiro 
FOGGIA — Cervellati al ter
mine della partita con molta 
calma spiega questa sconfit
ta della sua squadra: * Il Bo
logna — afferma — ha dispu
tato una partita discreta e ha 
dimostrato di essere in net-

'ta ripresa rispetto alla gara 
di domenica scorsa • giocata 
col Pescara. Il risultato t sta
to quello che tutti quanti co
nosciamo ed t sbloccato sol
tanto con l'unico tiro strio 
effettuato da Gentile che to 
cotto di sorpresa la nostra 
porta. Ritengo che senza auel 
tiro la pmrtttm poteva benissi

mo concludersi con lo 0-0 sen
za che il Bologna demeritas
se il pareggio». 

- Alla domanda se Bellugi si 
sia comportato bene il tecni
co emiliano risponde: * Bel
lugi ta disputato una discre
ta partita anche se sul finire 
ha dimostrato di non avere 
il passo come gli altri suoi 
compagni. Sarà questione di 
tempo ». . . . 

n microfono ora t a BeOu-
flt- « Penso — afferma — di 
aver disputalo una discreta 
partita e questo mi fa piace
re perché dopo un « m a «V 

inattività tornano in me le 
speranze». ' 

Dal canto suo l'allenatore 
Puricelli conferma grosso mo
do il giudizio di Cervellati. 
m La partita — dichiara — po
teva concludersi sullo 0-0 se 
non fosse intervenuto su quel
la palla Gentile. Il Foggia ha 
giocato con nervosismo favo
rendo così il gioco di rimes
sa dei bolognesi. Per noi si i 
rotto l'incantesimo e pensia
mo di proseguire sn di una 
strada migUore». >-

I «T 

partita ha un po' appesantito 
le gambe e annebbiato le idee 
dei suoi uomini e questo può 
essere anche vero; però non 
ce la sentiamo di giustificare 
il non gioco della squadra 
soltanto con questa osserva
zione in quanto alcuni uomini 
(Sali, Ulivieri e Del Neri) ac
cusano un preoccupante calo 
di forma. Nel meccanismo del 
Foggia c'è bisogno di «unge
re» meglio gli ingranaggi, di 
predisporre con maggiore ef
ficacia i giocatori, giocando 
ad esempio con maggiore pro
pensione sulle fasce laterali 
evitando cosi confusione e res
sa al centro in una sorta di 
arrembaggio che non produce 
alcun frutto, tanto è vero che 
sino ad oggi le punte non han
no segnato. 
' Sarà probabilmente questio
ne di tempo, opp»*^e il Foggia 
dovrà assimilare meglio gli 
schemi del suo allenatore. La 
squadra pugliese è alquanto 
discontinua fino ad oggi an
che se ha ritrovato la difesa 
che ora è più solida e più ade
guata dopo ' le magre rime
diate nelle prime giornate di 
questo campionato. Infatti Pi
razzini e compagni non si la
sciano più cogliere di sorpre
sa come tanti ingenui. Piraz
zini ha dimostrato di essere 
in una buona condizione, cosi 
dicasi anche per Colla, ma bi
sogna dire che c'è maggiore 
concentrazione nel gioco di 
marcamento e di rottura e 
anche una maggiore grinta. 

Del resto questi elementi 
positivi dimostrano anche che 
la partita giocata col Bologna 
poteva concludersi in una ma
niera differente se in avanti 
il Foggia avesse avuto mag
giore giudizio. 

Le schermaglie si aprono 
con l'evidente intenzione dei 
padroni di casa di sbarazzarsi 
subito degli ospiti. Pirazzini 
(5,) lascia la sua posizione, 
raggiunfe la metà campo e 
riceve da Scala un buon pal
lone: supera con una finta 
Cresci e manda a spiover» in 

ca sulla testa di Ulivieri. AU'8' 
primo tiro a rete di Scala, 
fuori; un minuto dopo una 
buona occasione sciupata dai 
pugliesi: Del Neri ' serve ' in 
piena area Io smarcato Ber
gamaschi che è solo dinanzi 
a Mancini, Cresci recupera in 
extremis e salva la sua squa
dra da una critica situazione 
anche perchè il foggiano è sta
to abbastanza indeciso se ti
rare a rete o mettere al cen
tro il pallone. «--• , , 

Al 25' si scuote il Bologna 
con Chiodi che avanza sulla 
sinistra, e poco fuori dell'area 
lascia partire un tiro sul qua
le si tuffa Memo ed il pallo
ne gli passa sotto il ventre: 
alla clamorosa papera mette 
una pezza Bruschini che man
da in angolo. Il primo tempo 
si chiude con altri due tenta
tivi a rete: uno di Maselli 
(37*) e l'altro di Del Neri (39*>. 

II secondo tempo si fa più 
vivace per la presenza di Gen
tile che sarà poi la carta vin
cente del Foggia. II terzino si 
proietta continuamente in a-
vanti con serpentine che met
tono in crisi la difesa del Bo
logna che si salva ora con 
Mancini, ora con Roversi e 
Cresci. Al 30' c'è una fiamma
ta del Foggia con Bordon che 
ricevuto da Olivieri lasca par
tire una staffilata che trova 
pronto alla risposta, altrettan
to bella. Mancini che devia 
sulla traversa e poi in angolo. 
' ' Ancora qualche salvataggio 
affannoso del Bologna e al 14* 
angolo viene il goal: c'è un 
batti e ribatti in area bolo
gnese, Pirazzini riceve la pal
la ed è solo dinanzi a Man
cini: tiro secco e risposta im
mediata del portiere avversa
rio che respinge a mani aper
te: il pallone giunge a Gentile 
che dal limite lascia partire 
un rasoterra che centra il ber
saglio. - - . 

Il Foggia conquista cosi una 
meritata anche se sofferta vit
toria. 

Roberto Consiglio 

Sabato notte al Palalido milanese 

Karaté: l'Italia 
domina la RFT 

MILANO — (r.m.) Il karaté 
italiano è ormnt di livello 
giapponese, così come di U-
vello giapponese è il judo eu
ropeo. Quando si dice kara
té italiano si deve intendere 
quello della Fe.S.l.Ka. /Fede
razione sportiva italiana ka
raté) perchè nel nostro Paese 
purtroppo non si è ancora riu
sciti a unificare, in un solo 
organismo, t 60 mila e passa 
karatekas che popolano i fa
tami nazionali da Palermo a 
Milano. E ti CONI stranamen
te anziché agire sulla base 
dei fatti ordina vaghe indagi
ni che lasciano tutto com'era. 

Che il karaté italiano sia di 
elevato livello tecnico e ago
nistico lo hanno dimostrato i 
recenti Campionati mondiali 
di Tokio e, più recentemente, 
il bel match tra azzurri e te
desco-federali al Palalido mi
lanese. Solito gran pubblico, 
competente e corretto, e due 
grosse squadre capaci davve
ro di eguagliare i maestri del 
tsol levante». 

La manifestazione milanese 
era articolata nel kata feom-
batttmento figurato; una for
ma d'arte come quella della 
ginnastica, dove si elaborano 
tecniche di combattimento 
contro avversari immaginari) 
e nel kumite. Quest'ultimo t 
il combattimento reale, con
tro un avversario. Ma come 
sapete il karaté è self control 
e i colpi vengono solo propo
sti e non affondati. 

L'Italia ha vinto nettamen
te. Nel kumite ha doppiato 
(S-3J gli avversari mentre nel 

kata, dorè il punteggio è più 
laborioso visto che ranno 
sommati i punti assegnati da
gli arbitri — come nella gin
nastica e nel pattinaggio ar
tistico — li ha lasciati a 15 
punti (232-217). - -

Vittoria brillante che cade 
a proposito e suona a buon 
auspicio per i Campionati eu
ropei che si disputeranno a 
metà mese proprio nella Ger
mania Federale (a Essen). 

L'elenco degli atleti artefici 
del grosso successo di sabato 
notte sui tedeschi e lungo, ma 
è giusto proporlo all'attenzio
ne del lettore: De Michelis 
(bravissimo capitano). Capua
na, Montanari, Fugazza, Ma
rangoni, Ruffini, Pedrazzini, 
Turla, Baccaro, Aleroni e Bo-
nizzoni. Nella pattuglia vi so
no veterani abituati ormai ai 
fatami di mezza Europa (e di 
mezzo mondo) ma anche gio
vani quasi debuttanti che van
no forgiandosi lentamente ma 
sicuramente . allo spinto del 
karaté. •• 

In fase di presentazione del 
bel match milanese il presi
dente Elia Fugazza (sempre 
pronto a dimettersi in vista 
di una unificazione quando il 
CONI avrà capito l'importan
za e l'urgenza dell'operazione) 
ha insistito sui colon sociali 
e di aggregazione di questa 
difficile e affascinante arte 
marziale. Operare nel senso di 
unificare le norme che la re
golano (e che per ora sono 
state codificate solo da orga
nismi separati) mi pare il mi
nimo che debba esser fatto. 

rentina ha confermato di at
traversare un periodo nero, di 
aver dimenticato, improvvisa
mente. quel gioco che nel cor
so della Coppa Italia e anche 
nel primo incontro di Coppa 
UEFA giocato contro lo Schal-
ke (M le aveva permesso di 
qualificarsi e di pareggiare 
contro i tedeschi. 

La Fiorentina che ha gioca
to al Piun di Massiano non è 
apparsa neppure parente di 
quella vis*a alla fine di ago
sto e nei primi gironi di set
tembre, ed è per questo che 
oggi, contro un modesto Pe
rugia, pur essendo riuscita a 
raggiungere il pareggio si è 
fatta superare quando manca
va un quarto d'ora alla fine. 
Una rete, come del resto, 
quella subita nel primo tem
po, che i viola avrebbero po
tuto evitare se alcuni dei suoi 
uomini fossero scesi in cam
po convinti dei propri mezzi e 
se qualcuno (vedi Zuccheri) si 
fosse impegnato maggiormen
te. , • - -

E' ' ormai ' risaputo che la 
compagine viola, per gli ele
menti che può disporre, è in 
grado di dar vita ad un gio
co spumeggiante ma è anche 
pur vero che per rendere al 
massimo la squadra deve tro
varsi in perfette condizioni a-
tletiche e psicologiche. 

Ed oggi, onestamente, trop
po alia svelta alcuni giocato
ri hanno alzato le mani in se
gno di resa e troppi sono gli 
elementi in squadra incapaci 
di contrastare l'avversarlo. I-
noltre — e questo a nostro 
avviso è il lato più negativo 
— solo raramente si è cercato 
di controllare il pallone, di 
giocarlo in orizzontale allo 
scopo di preparare il terreno 
per le punte, che in verità 
sono un po' scarse, non rie
scono a centrare la rete av
versaria. Solo che oggi la Fio
rentina è stata costretta a gio
care con una sola punta fìssa 
in quanto Caso, per la frana 
registratasi sulla fascia cen
trale del campo, a • seguito 
dell'abulica prova offerta da 
Zuccheri, e in parte dallo 
stesso Antognoni, l'ala ha gio
cato in posizione arretrata, a 
rincorrere gli avversari e 
quando si è portata in avanti 
non aveva più le idee chiare. 

Fino alla partita contro il 
Milan Zuccheri era risultato 
sempre fra i migliori, non per
chè egli conosca l'arte del con
trasto ma perchè è sempre 
stato in grado di coprire, con 
le sue lunghe falcate, la fa
scia destra del campo. Una 
volta venuta a mancargli que
sta dote il giocatore mette in 
mostra i suoi limiti. Detto ciò 
non intendiamo minimamente 
addossare tutte le responsabi
lità su Zuccheri: la colpa va 
suddivisa poiché fatta eccezio
ne un po' per Galdioio e De
solati, che è stato marcato an
che da due avversari, tutti 
hanno mostrato la corda. 

Quindi parlare di « crisi » — 
anche se alcuni dirigenti e Io 
stesso allenatore non vogliono 
sentire usare questa parola 
— non è errato. La squadra 
dopo quattro partite ha realiz
zato solo due punti ed ora 
condivide ' l'ultimo posto in 
classifica con il Vicenza. Det
to questo va anche aggiunto 
che Mazzone, anche in questo 
inizio di campionato, non ha 
avuto neppure tanta fortuna 
poiché non è ancora riuscito 
a schierare un giocatore e-
sperto come Orlandini o un 
centromediano metodista co
me il giovane Di Gennaro. 
senza parlare di Gola che si 
trova ancora relegato all'infer
meria. 

In sintesi le migliori occa
sioni ed i gol. Primo tempo. 
2': fallo di Amenta su Anto
gnoni. Punizione per la Fio
rentina. Casarsa allunga a 
Galdioio che lascia partire una 
gran botta. Malizia para, non 
trattiene e Vannini anticipa, 
liberando su Desolati. 10': Ba
gni riceve da Nappi, scatta 
sulla fascia sinistra e centra. 
Vannini anticipa Zuccheri (che 
aveva già denunciato limiti) 
e di testa insacca. 33': Braglia 
difende il pallone e lo allunga 
a Caso che a sua volta ser
ve Zuccheri sulla destra. Pron
ta centrata del mediano per 
Casarsa il quale, di testa, de
via il pallone sopra la traver
sa. 40': Rossinelli centra dal
la sinistra. Malizia esce, ribat
te alla meglio. Pallone sul 
piedi di Caso che tira senza 
convinzione e Malizia si salva 
respingendo a piedi uniti. 

Secondo tempo. 1': Novelli
no fa partire Bagni che dal 
fondo centra. Speggiorin po
trebbe tirare al volo, ma si 
fa passare il paltone fra le 
gambe credendo di avere alle 
spalle un compagno libero. 17': 
entra Mazzone sostituisce Gal
dioio con Sacchetti. La Fio
rentina. riparte, e Pellegrini 
lancia Braglia che avanza, vin
ce un rimpallo, e giunge in 
area, allunga sulla destra ver
so Desolati e tira in diagona
le: il pallone è intercettato da 
un difensore del Perugia, si al
za. finisce sul lato opposto 
della porta e Caso segna di 
testa accompagnandolo in re
te. I-I. 30': Novellino, sulla 
destra, vince un duello con 
Tendi e centra. Pallone che 
ricade in area viola, Zuccheri 
e Pellegrini saltano fuori tem
po ed il pallone finisce • Scar
pa. Stop di petto e pronta gi
rata in rete. Gol. 

Loris CiullWl 
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L'Avellino ottiene la divisione della posta: 1-1 

L'autorete ' di Zandonà completa il quadro degli . errori ' dei ' brianzoli 

MARCATORI: Scainl (M) al 
25' p.t.; autorete di Zando
nà (M) al 30" della ripresa. 

MONZA: Reali; Vincenzi, Gara-
ba; De Vecchi. Pallavicini, 
Zandonà; Cerilli (Cantarutti 
dal 33' s.t.), Ardemacni, SU-

. va, Scainl, ' Sansevenno. 12. 
•• Incontri; 13. Beruatto. 

AVELLINO: PlotU; Reali, fio-
. scolo; Di Somma, Buccini, 
, Croci; Grittl, Ceccarelli, Per* 

rara, Lombardi (Tacchi dal 
r s.t.), Mafninl. 12. Acqui
no; 13. Zavarlae. • 

ARBITRO: Patrassi di Areno. 
NOTE: giornata primaverile. 

Terreno in perfette condlalo-
ni. Spettatori 6 mila circa, di 
cui 4.092 paganti per un incas
so di lire 12.413J00. Al 14' del 
secondo tempo sono stati e-
spulsi Ardemagnl e Di Som* 
ma per somma di ammonito. 
ni. Ammoniti per gioco scor
retto Pallavicini e Lombardi. 

SERVIZIO A < 
MONZA — Per i brianzoli il 
tanto atteto opuntamento con 
la vittoria è rinviato ad altra 
data. Sarà comunque un ap
puntamento. a lunga scaden-
MO, perchè propilo non ai rie

sce ad immaginare come una 
aquadra così slegata, timoro
sa e priva di idee e fisica
mente ben lontana da un li
vello perlomeno decente, pos
sa essere capace di ribaltare 
in breve arco di tempo il suo 
gioco. sterile, • prevedìbile e 
lento. Nell'occasione, opposto 
ad un Avellino, aceso al Soda 
con la paura dei saggi, ossia 
con una formazione accorta in 
veste di copertura e solerte 
nel lavoro di rilancio, nella 
circostanza, si diceva, il Mon
za non è riuscito a portare in 
porto il favorevole risultato 
che si andava profilando do
po il gol di Scaini. 

E' successo che i padroni di 
casa ai sono adagiati sul mi
nimo dei risultati perdendo lu
cidità a centrocamo e /alien-. 
do, per precipitazione, tre oc
casioni per raddoppiare. Un 
pareggio è certo il risultato 
giusto, scaturito al termine di 
novanta minuti fiacchi con i< 
portieri ' chiamati a svolgere 
un lavoro normale grazie alle 
poche conclusioni Indirizzate 
nello specchio delle porte. ,• 
>ll taccuino per molto tem

po ha registrato troppi erro
ri senza però che nessuno tra 
i ventidue, in uno sprazzo, di 

vivacità, riuscisse a trovare la 
autorevolezza per arrivare a 
rete. Certo, per l'Avellino le 
cose all'avvio si erano messe 
al peggio, malgrado la a barri-
caàera» formazione. 

'•- Con la finta ala Magninl 
mandato sulle orme di Cerilli, 
l'Avellino si poteva avvalere 
di Buccilli che fungeva da 
centromedlano - metodista • e 
della preziosa opera di Croci, 
che spesso assumeva l'incari
co di secondo battitore Ube
ro alte spalle del coriaceo Di 
Somma. •« »? v • ••« '-;„;*' - 't.v 

Di fronte a questo schiera
mento, .è facile arguire che l 
brianzoli fruivano in fase di 
impostazione, di un uomo in 
più.e di larghe fasce di ter
reno fino all'area avversaria, 
Malgrado questo i padroni di 
casa proseguivano imperterri
ti ner portar palla a ridosso 
dell'area avversaria quasi sem-

r e in posizione centrale, con 
logico risultato di agevola

re il compito di rottura., * 
Sulla prima, azione, operata 

da Gamba (IT) per via late
rale, il Monza arrivava vicino 
alla segnatura, ma sul cross 
del terzino nessuno era pron
to al tocco risolutivo. Era que
sta la * chiave» • della ' gara, 

ma i monzesi non ne prende
vano atto e così il gol scatu
riva da una punizione battuta 
da Cerilli per Scaini che su
perava in elevazione Puccilli e 
infilava la porta di Piatti. L'o
rologio indicava il 25' ed in 
molti erano disposti a giura
re sull'imminente raddoppio. 
Come l'augurio sia rimasto 
tale, è un mistero, perchè le 
occasioni al monzesi non so
no certo mancate. •••-•• •-• 
- Ecco un elenco abbastanza 
significativo: 15', Cerilli su 
centro di De Vecchi, non rie
sce a tirare a non più di tre 
metri da Piatti. Nella ripresa, 
al 21', Silva conclude con un 
tiro • fiacco, solo in piena a-
rea; al 26', dopo che il palo 
ributta la palla - calciata da 
Scaini, il piccolo Sanseverino 
spara alle stelle a porta vuo
ta. E' regola del calcio che 
gli sbagli si pagano e così al
la - mezz'ora della ripresa, 
giungeva il pareggio dell'A
vellino: Ferrara si liberava di 
Pallavicini e calciava a rete, 
Zandonà tentava la ribattuta, 
ma svirgolava, ne scaturiva 
una colombella che beffava 
il piazzato Reali, sanzionan
do il giusto pareggio finale. . 

'••'".".'•'•; Lino Rocca 

I N * M I é\ usi In difficolti con I pugliesi 1.1 

UCatanzaron 
divide la posta 
Le due reti sono state segnate nello spa
zio di cinque minuti - Un palo per parte 
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MARCATORI: Banelli (C) al 
' 10* s.t. e autorete di Malde-
f r a (C) al 15' s.t. 
CATANZARO: PeJMoaro; Ni-
\ • colini, Zanini; Banelli, Grlp-
. pi, Maldera; Rossi, Improta, 
; Bortoni (dall*8'-s.t. Mondel-
1 lo) , Arbitrio. Palanca. N. 12: 
v Casari. N. 13: Arrighi. 
TARANTO: Buso: Giovannone, 
i Cimenti; Panlzza, Dradi, 
1 Nardello; Gort, Fanti, Jaco-
• vone, Selvaggi, Caputi (dal 

5= s.t. Castagnini). N. 12: 
' Angi. N. 14: Torini. ^ -
ARBITRO: Bergamo di Livor-

; • n o i -r ; .;-• • • ,, ; , •• ;•--, 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO — Un pari, tra 
Catanzaro e Taranto, che sta 
più stretto ai pugliesi che ai 
padroni di casa. Oli uomini 
allenati da Tom Rosati, in
fatti, non solo hanno avuto 
dàlia, loro un numero di oc
casioni favorevoli superiore à 
quelle che ha avuto il Catan
zaro, ma hanno anche saputo 
tenére a bada quasi sempre 
il più titolato complesso ca
labrese. Le sorti dell'incontro 
si sono risolte nello spazio di 
cinque minuti, nella ripresa: 
al 10' è passato il Catanzaro 

Dopo errar sbaglialo un rigore lo rondHnollo superano il Como 1-0 

la vìM(hia del B 
MARCATORE: Podavini (B) 

al a* p.t. 
BRESCIA: Marti**; Podavini, 

, • 'Msfnacttvallo; Vigano, Ca-

80, Gatta; Salvi, Mancarti!, 
otti, BeccaloMl. Zobblo 

• (Savoldt dal 29 B.U). 12. Ber
toni; 14. Cade!. 

COMO: Vecchi; Melgrati, Voi-
. p a t i : Vichi, Gabbana, Gui-
:.- detti; Frigerio, Trevisanello, 
; iBchin* (Goldoni dal l'a.t.), 

Correnti, Raimondi. 12. E-
: bermi; 14. Martmeltt. 
ARBITRO: Pieri di Genova. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA — Il Brescia ha 
conquistato ieri la sua prima 
vittoria graaia ad una prode*: 
sa dèi tonino Podavini che al 
21' ha segnato con un forte 
tiro diagonale da fuori area. 
Una vittoria cha attenua le 
polendone aorte negli ambien
ti aszurri a dopo il disastroso 
avvio di campionato. Il Bre
scia ba mostrato più grinta e 
più datarrnmaaionè rispetto 
agli incontri precedenti. 

Il Como alla sua seconda 
partita sul terreno di Brescia 
— aveva già aparto n cam
pionato con il Rimml causa 
squalifica del proprio terre
n o — è apparso in ripresa no
nostante un certo clima di 
fronda dell'ambiente con gio
catori che rifiutano di seder
si in panchina. Rambone ha 
avuto uno sfogo al termine 
dell'incontro: • Abbiamo biso-

r>. per vincere, di un bagno 
umiltà»,.Ottimi fra le fi* 

le del Como Vecchi, Correnti, 
venuto fuori alla distanza do
po un avvio in sordina, e Tre-
•i i n f i l o . 

La partita è stata vivace nel
la prima mezz'ora mentre nel
la ripresa è scaduta notavol-
rnente di tono con il Brescia 
che si è lasciato .prendere dal
l'affanno e ha sbagliato pa
recchio subendo a lungo la 
Jncempoata inaaslone del Co
mo). ITarrio è dal Brescia e 
Vecchi è chiamato subito al 
lavoro: al 9* è costretto a de
viare in angolo un secco tiro 
di P o d a r S ; al IO" paia un 
colpo di t * t a di M u t u e due 
minuti dono blocca con slcu-

: resse un altro tiro di Foderi» 

^••^a.jwm ~ § i „ j ? r ^ * 

BRESCIA.COMO — PwtavW •JaV n PfuefCM* 

Lo Pistoiese piega il Palermo 1-0 

ÈdiGattelli 
il gol-partita 

MARCATORE: Gattelli (Pi) al 
38* del s.t. -

PISTOIESE: Vieri: Di Chiarii, 
La Rocca; Gualandi, Brio, 
Rossetti; Gattelli, Spegglo-
rin, Panozzo, Dalle Vedove 
(dal 29' del s.t. Luzi), TaUI-

: la. 12. Settlni, 13 Romei. . 
PALERMO: Trapani; Di Cicco, 

Clttcrio; . Vullo, Brilli, Ce-
- rantola; Osellame, Larinl, 

Chimcnti, Maio, Magistrali. 
12. Frison, 13. Brlgnani, 14. 
Borsellino. • • '• 

ARBITRO: Tonollni di Mila
no. 

4 SERVIZIO : ^ 
PISTOIA — La sospirata vit
toria per gli arancioni è fi
nalmente arrivata. La vittoria 
è venuta proprio contro una 
delle prime della classe: quel 
Palermo che.già si è presen
tato come una delle maggiori 
aspiranti alla promozione. 

Il goal della festa arancio
ne è stato siglato al 38' del se
condo tempo da Gattelli. Il 
giovane Gualandi,' prodotto 
del vivaio, è scattato sulla de
stra passando a Panozzo, il 
quale quasi sulla linea di fon
do ha lasciato partire un bel 
cross. Nel centro dell'area del 
Palermo la palla è stata sfio
rata di testa da Luzi. entrato 
da pochi minuti al posto di 
Dalle Vedove claudicante. 
• La leggera deviazione del
l'attaccante aranciane ha 
spiazzato la difesa rosanero. 
La sfera proseguendo la sua 

corsa è arrivata sui piedi di 
Gattelli che non ha avuto dif
ficoltà ad insaccare a pochi 
metri da Trapani. Il goal è 
arrivato proprio quando forse 
il Palermo pensava di . poter 
mettere a segno, il colpo gob
bo. Per tutto li primo tempo 
é buona parte della ripresa i 
palermitani infatti erano riu
sciti con una tattica attenta 
a contenere gli attacchi della 
Pistoiese, creando una vera 
barriera al limite della loro 
area di rigore. 
' Il Palermo, forse peccando 
di troppa fiducia nella pro
pria maggiore esperienza, si 
è affidato soltanto al contro
piede di Magistrali! e di Chi-
menti. Uh grosso errore. Nel
l'intervallo infatti il mister a-
rancione deve aver invitato i 
propri uomini a rischiare di 
più. Al 9' è Gattelli su trian
golazione " con Gualandi - e 
Speggiorin a tentare la via del 
goal. Tre minuti dopo ci ri
prova senza successo. -

Le azioni della Pistoiese ap- ' 
paiono più incisive e veloci, | 
anche se la difesa, sempre ad 
opera dei soliti Magistrelli e 
Chimenti, al 19' e al 24' corre 
due seri pericoli. Prima è Vie
ri, uscito dai pali a risolvere 
la situazione, poi è Rossetti a 
togliere dalla testa di Magi
strelli una palla estremamen
te pericolosa. Al 38' è l'apo
teosi: la Pistoiese dopo tren-
t'armi ha agnato il • primo 
goal in serie B. 

/ ^ A V ^ . - V - . P . » . 

con un tiro da fuori area del 
mediano Banelli che ha taglia
to fuori tutta la difesa pu
gliese, le stesse pulite, del Ca
tanzaro e. ovviamente, il por
tiere tarantino, andando ad 
insaccarsi all'angolo alto alla 
destra di Buso. 

Cinque minuti dopo il pa
reggio del Taranto: anche in 
questo caso vi è un tiro da 
fuori area di Jacovoni, ma 

. Maldera lo sflora e per Pel-
lizzaro, coperto, la sfera ri
sulta imprendibile. 

La partita, dopo un inizio 
a ritmo blando, è ricca di col
pi di scena e di veri e propri 
brividi. Dopo alcune confusio
ni che danno qualche preoc-

. cupazlone a Pellizzaro, il Ta-
' ranto comincia a fare sul se
rio nelle sue sempre più fre
quenti puntate in avanti in 
contropiede e al 27' Fanti sba
glia clamorosamente mandan
do alta una palla che gli era 
stata servita a due metri da 
Pellizzaro. Al 30* è il Catan
zaro a portare, per la prima 
volta, una seria minaccia al 
Taranto: Arbitrio tira da fuo
ri area e colpisce l'esterno del 
palo: - riprende Palanca che 
porge a Borzoni il cut tiro di 
testa, a portiere battuto, vie
ne alzato sulla traversa da un 
difensore. •••• ••>• ••-•--'•-• •-•• ••-• 

La risposta del Taranto è 
immediata 'e al 31' un tiro a 
spiovere di Caputi viene alza
to sulla traversa da uno splen
dido Pellizzaro. Ancora due 
brividi prima della chiusura 
del primo tempo: al 35' Pa
lanca opera una spettacolare 
rovesciata che va fuori di po
co, mentre al 43' si registra 
quella che è da considerare 
senz'altro l'occasione più fa
vorevole per. 11 Taranto con 
un violento tiro, in porta di 
Caputi che colpisce l'interno 
del palo, alla sinistra di -Pel
lizzaro con il pallone che ri
torna in campo. 
- Nella ripresa il Catanzaro 
parte con maggiore determi
nazione i ed al 3' gli uomini al
lenati da Sereni reclamano il 
rigore per atterramento sulla 
linea di Borzoni (lo scivolo
ne dell'attaccante, ovviamen
te, si conclude quasi di fron
te al portiere). Al 5' si infor
tuna Caputi per uno scontro 
con un difensore catanzarese 
ed esce in barella; lo sosti
tuisce l'esordiente Castagnini. 
Pochi minuti dopo anche il 
Catanzaro opera una sostitu
zione, mandando - in campo 
un'altra punta, Mondello, al 
posto del centravanti di ma
novra Borzoni. A 10' passano 
i calabresi con un tiro da fuo
ri area di Banelli che mette 
fuori causa tutti, anche lo 
stesso Mondello cui, probabil
mente, era indirizzato lo spio
vente del mediano. 

Il Catanzaro non si ferma 
ed è Arbitrio che indirizza 
a rete due autentici bolidi al 
13' ed al 14'. Ma il Taranto, 
subito lo svantaggio, si spin-
gi in avanti con maggiore de-

rminazione e pareggia a 15' 
con un tiro di Jacovone che 
viene sfiorato da Maldera e 
finisce in rete (bisogna dire 
che Io zampino del lìbero ca
tanzarese non ha avuto un 
effetto determinante nella se
gnatura). - I - • 

Gli ultimi 'attacchi del Ca
tanzaro, alla ricorca del van
taggio, non scompongono l'as
setto del Taranto. - -

,-. Franco Martelli 

La Cremonese ha subito (3-0) ma può recriminare 

Rottoli^ 
A r\ M •~;; M-
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nino 
i * 
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I blucerdiioti hanno messo in evidenza gravi lacune - Ottimo Cacciatori 

&AAA'"A- •Afri* 
MARCATORI: Re al 20* e Sai-
,v tutti al £V p.t.; Bresciani al 

^9* s.t. • •• •«• 
SAMPOORIA: Cacciatori; Ros-
:>• si, Ferroni; Tuttino, Maria

ni. Lippi; SaltutU, Bedin, 
:' SavoldT (Orlandi dal 74'), 
•." Re, Bresciani. 12. DI Vin

cenzo, 14. Monaldo. - -
CREMONESE; Porrino; Cesi* 

ni, Cassato; Pardlni, Tal»-
." mi, Prandelli; Motta, Siro-

ni, De Giorgia, Fredlani, Ma
rocchino (Bonlnl dal 78'). 

- 12. Malanl; 14. Moudonlco. 
ARBITRO: Redini, di Pisa. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA -r- Dopo 290 minuti 
di gioco la Sampdorta ha rot
to il digiuno, con una rete di 
Re e poi-le cose le sono ve
nute facili in attacco raddop
piando con Saltutti e rimpin
guando pài il risultato con 
Bresciani. • La prima vittoria 
in campionato non deve però 
trarre in inganno perchè pro
prio nel giorno in cui Canali 
poteva schierare le due pun* 
te titolari (Bresciani e Sai-
tutti) è venuta meno clamo
rosamente la difesa, aprendo 
buchi paurosi tra le sue fila 
e soltanto la bravura dt Cac
ciatori. • - -• - . ' - • 

r La Cremonese, quindi, esce 
sconfitta da Marassi, ma ha 
molto da rammaricare per
chè per almeno tre quarti del
la gara è parsa squadra sve
glia, attenta, anche se non 
molto fortunata in fase con
clusiva. Si cominciava già po
chi secondi dopo il fischio di 

inizio ad avere Cacciatori al
ta ribalta con un'uscita alla 

.disperata di piedi su Fredla
ni, mentre la Sampdorta sten
tava a prendere le esatte mi-
stire. Ttoppi passaggi sbaglia
ti, eccessiva lentezza nelle ma
novre, e con una retroguardia 
che evidenziava in modo cla
moroso l'assenza dell'infortu
nato Arnuzzo e quella del con
testato Zecchini. ^ ^ ' <• 

Ma come.spesso accade nel 
calcio la squadra che farfu
glia e sembra non riuscire a 
trovare il filo giusto, va poi 
in gol. Al 20' c'era infatti una 
punizione per la Sampdorte. 
dal limite (fallo di Ceslni su 
Saltutti): Bedin toccava corto 
per Re la cui staffilata raso
terra sì insaccava a / i l - d i 
palo alla sinistra di Porrino. 
Era il primo gol blucerchiàto 
in questo campionato. Passa
vano poi cinque minuti e Re 
lanciava Saltutti in area.\l'ala 
non controllava' bene la patta 
di petto ma riusciva comun
que a raggiungerla battendo 
poi Porrino in uscita. 

• • Sembrava ormai cosa fatta 
per la Sampdorta, ed invece 
una serie incredibile di sva
rioni in difesa dava alla Cre
monese la possibilità di an
dare ripetutamente in gol: al 
33' ' Talami spediva alto da 
buona posizione; un minuto 
dopo era Cacciatori ad inizia
re uno show personale bloc
cando un tiro di Cassago, ri
petendosi al 36' respingendo 
di gamba una girata al volo. 
di Pardini, Ubero al centro 

dell'area su cross di Sironi, 
e al 38' è ancora il portiere 
blucerchiàto a sventare una 
incursione di Fredlani. • Afa 
non era finita perchè al 40' 
ancora Cacciatori doveva bloc
care un tiro di Motta, libera
tosi bene in area, mentre un 
minuto dopo erano gli attac
canti cremonesi a pasticciare 
in area: Sironi e De Giorgia 
erano in ottima posizione ma 
il primo non calciava prefe
rendo servire il secondo, fat
tosi poi anticipare da Lippi. 

Nella ripresa erano gli at
taccanti blucerchtatl a sciu
pare occasioni molto belle, co
me al 5' allorché Saltutti, lan
ciato bene da Bedin, anziché 
servire Rossi solo davanti alla 
porta, tentava di dribblare 
Porrino e si portava quindi 
sul fondo: passava poi all'in-
dietro a Bedin che da pochi 
metri spediva alto. Ma al 9' 
la Sampdoria andava ancora 
in gol; questa volta era Sa-
voldl a servire Bresciani, po
co fuori dell'area: l'ala si gi
rava bene e In mezza gira
volta calciava a réte. La palla 
batteva davanti a Porrino e 
si impennava superando così 
il portiere in tuffo. Un mi
nuto dopo tuttavia Porrino si 
rifaceva volando a deviare in 
angolo un tiro di Savoldl men
tre la gara calava di tono. Non 
mutava però la fisionomia, 
con la serie di errori da en
trambe le oarti che continua
va sino alla fine. \ J -Ì ; .«• ** 

Sergio Veccia 

Lo capolista domino largamente la gara 2-0 

mette k.o. la 
MARCATORE: al 32' del p.t. 

ed al 13' dèi s.t. Ambu. 
ASCOLI: Marcondnl; Mancini, 
• Perico; Scorsa, Legnaro, Pa-
u amato; RoccoteDi (dal 35' del 
: s4 . Atterrino), Moro. Amba, 
A Greco, Zandeli (n. 12. Scloc-
- chini, n. 14. Quadri). . . 

TERNANA: Mascella; La Tor-
re, Broggio; Casone, Celli, 

'. Volpi; Paasalacqua. Caccia. 
Zanolla. Biaginl (dal 13' del 
s.t. Bagnato), De Rosa. (n. 

- 12. Bianchi, n. 14. Feria). 
ARBITRO: Chdli di «orna. : 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO — L'Ascoli 
si trova da solo al comando 
del campionato cadetto, infat
ti con un gol per tempo i 
bianconeri hanno regolato 
questa giovane Ternana. C'è 
stata ieri la prima doppietta 
del campionato per gli asco
lani ad opera del giovane 
Claudio Ambu. La compagi
ne di casa si è presentata con 
la solita formazione, cioè quel
la del 34) di Varese. •.-—..,•;.•:. 

Gli uomini di Renna hanno 
letteralmente dominato l'inte
ra gara concedendo poco e 
niente ai rossoverdi, basta in

fatti scorgere le note dell'in
contro per vedere che gli um
bri hanno battuto un solo cor
ner in tutto l'arco della gara. 
•• Eppure ' nei primi minuti 
fra i giocatori bianconeri ser
peggiava un pizzico di nervo
sismo, si dovevano sentire 
persino dalla tribuna gli «or
dini » dettati da capitan Moro 
ai compagni. Secondo noi • i 
giocatori ascolani si sono scos
si quando il signor Ciulli di 
Roma ha annullato al 4' del 
p.t. un gol realizzato su puni
zione da Moro. Reo di aver 
calciato il pallone prima del 
fischio di Ciulli. '.. - - •••-•**.'; 

: Della Ternana in questa pri
ma frazione di gioco c'è da 
segnalare il solo tiro di Cac
cia che si è spento fra le 
braccia di Marconcini ed una 
uscita proprio del portiere a-
scolano sullo stesso giocatore, 
cioè Caccia. Al momento del 
'primo gol di Ambu l'Ascoli 
ha ritrovato anche la serenità 
e neanche - altre contrarietà, 
tipo il rigore non concesso 
per un atterramento di Greco 
in area umbra, lo hanno tur
bato oltre. 

Il tabellino della ripresa è 
pieno di azioni bianconere, 
ma anche la Ternana ha co

struito la sua bella azione in 
contropiede con Zanolla e Paa
salacqua il quale ha scoccato 
in diagonale un tiro che Max
concini ha deviato con la pun
ta delle dita in corner. I bian
coneri hanno reclamato per la 
seconda volta il rigore su un 
atterramento questa volta di 
Ambu ad opera di Volpi, han
no colto con Moro 1 legni del
la traversa della porta rosso-
verde ed hanno raddoppiato 
con Ambu. -•» :-:-ì-••••<•-.• ...—. • 
"• Ma veniamo a descrivere i 
due gol della giovane punta a-
scolana: Roccotelll era sulla 
tre quarti di campo umbra, al 
centro, e all'improvviso ha in
dirizzato in verticale per Am
bu che un po' sorpreso ha al
lungato il piede ed ha «insac
cato » con il portiere Mascel
la in uscita. Il raddoppio è 
stato opera di uno stupendo 
allungo sulla fascia destra di 
Pasinato che ha superato in 
slalom • tre giocatori ternani 
più il povero Mascella che gli 
era andato incontro, dal limi
te di fondo ha centrato corto 
per Ambu che non ha avuto 
difficoltà a realizzare per la 
seconda volta. . 

Mario Paolelti 
r: '.; ì 

Sciupa un'ottima palla PW-rlo a) 13' a al i r II Brescia 
la prima occasiona nex se* 

gnare. MagnacavaDo viene at
terrato In area di rigore. La 
inm'i'tT jffffllahaw viene bat
tuta da Multi ma Vecchi re
spinge di pugno. 

Il Brescia non si lascia 
prendere daBo scoramento per 
i occasione peiuiaa e cononum 
ad eUeccart a due minuti do
p o roaUsse la reta. Salvi lan
cia a Podavini, che resiste ad 
una carica e t lrada una tran-
tzna di metri. Vecchi, •_ rorse 
coperto, si Milla m )onaro ri* 
tardo a pana che 
ta rat». La partita 
zflOHMtito casa notai 
tono. TI Brescia al fa 
dingo a fl 

trovare lo tuli agito par 

• Cagliai prCTBfe «ti Varate4-3 7V 

L'arte di Brugnera 
a i «rossoMù» 

•« . J • V ••• ' 

MARCATORI: Cipeise (C) al 
IT. MaidMWi (C) al 23% 

IT» al 3T. " 
(C) al «T drt 
(V> U T , ~ 

(C) al 3T. Crurali—I ( • ) 
al W dea 

CAGLIARI: 

12. Certi; 
Valeri. 

VARESE: Faerfci; ^ ^ 
(nefla ripresa Bearteli). 

CAGLIARI — n rìsmUto, 

te mol tmmtn 

costoni tra U F e il 12". Al li' 
t rossoblu di Tiddia (Toneat-
to deve scontare ancora quat
tro giornate di squalifica) in
terrompono l'astinenza di gol 
che dai ava deHHaicio del COIR-
ptoneto: è a 19enne Capmzzo 
che sfrutta abilmente una pa
pera di Fabris. 

Cinque minuti dopo il rad
doppio: Casagrande è atter
rato re aree dopo aver drib
blato perfino il portiere. Ri
gore tacroaanto che Marchet
ti trmsfi» ina con freddezza. 
Al 3F Cresci menni bene ap
postato in area intercetta una' 
respinta corta di Copparoni: 
è U 21. Il CogOeri è dTnuo-
vo affai i e tubaggio: segna al 
43" Longobuco. 

Nella ripresa è il Varese a 
premei e con più forza, e la 

'" si accende: alto fine 
tre ammoniti- Al 7' 

di faste; è U 3-2. Il Ca
va 

po', ma per Jprtunm'ai 33' 
anche Crescimanui. 

AiST Ugolptè catto: Ptras 
Marchetti, che de lbor . 

m 
bei pai 
tuttofi-

«Oagoarf ffva i rami t* 
ma U T* 

NtmtMltyiwi(2-0) 

Amara trasferta 
del Rimini a Bari 
MARCATORI: *eae» (B) al C 

e IVaegriei (B) al IT 

r. (N. ir
l i : DI Michele). 

ARBITRO: Falasca di Cateti. 

BARI — Battendo il Rimini 
all'inglese, con due gol rea-
latsati nel corso di una deci
na di minuti alllnirio della 
ripresa, il Bari ba conségui
to la prima vittoria stagio
nale. Una vittoria nel oom-

buo-
na superiorità 
lSgeaQO Q0«i •TrQttfr 
dei romagnoli, i ejaali. a lo
ro volta, ai sono rasi p*a volte 
pericolo»! eoa a loro " 
so contropiede. 

n 
for-

(noo_c' 

a, - _ _ ^ 
corso brutti riacM in dtla» 

cambiata: il Bari è aj 
ptù aggressivo ~ e 
con Scarrone in grande evi
denza nel gioco di raccordo 
e di lancio per le punte e 
sono venuti i gol del succes
so. ~ - v - " •• •->.- - - • 
~ Sullo zero a due, il Rimi-

ni si è catapultato in area 
bareee, ha avuto delle buo
ne occasioni ma, a parte un 
paio di deviazioni di De Lu
ca, ha sprecato un altro paio 
di palle-goi mentre un palo 
ha impedito a Gambm di ac
corciare le distanze (un altro 
palo lo aveva colpito nel pri
mo tempo per un errato pas
saggio inalatro di PasoH sul 
quale De Luca non è stato 
tempestivo). 

Le reti sono state segnate 
nella ripresa. La 
Penso cha ba < cor-

ratto* con l'esterno dal pte-

legrtni ingannando 0 diletto 
avversario^ Agostinelli ed il 
portiere Recasi. La s 
rete è stata un vero 
VOTO: Scarrone dal 
centrocampo ha 
sulla sinistra par Passo cha 
di -
hi 

H lacca s' 1-0 
''"».«*'. -. 

Beccati spara forte 
e Nardin è trafitto 
MARCATORE: 

13. De 
LECCE: Nardin; 

l'ha deviata 
in rata. 

I saiguorl del Bari 

a fatoM; la 
si 

fatU, Sarti a Marchi, 

ci; 13. 
ARBITRO: 

SERVIZIO 
CESENA — Il Lecce così co-
me aveva fatto nella prima 
partita di campionato ti Co-
traverso i fuochi d'ai ti fido 
dei romagnoli e tingiutìa Nar-
dte ohe a 5* dal termine com-
piata m sua beOa 
con «a vero e 
cotac prima 
tasso do 
e caàadi s a Pafraal li Lecce 

dorata. 

tutto U primo tempo, ha 
le aaa parta» a riso 

mero sette pugliese, ' giunto 
quasi sul fondo, ha eluso lo 
intervento del Boero Oddi che 
gli era andato incontro ed ha 
crossato. Vn maldestro inter
vento a vuoto di Benedetti 
metteva in azione U centra
vanti leccese Beccati, che non 
aveva difficoltà da ' non più 
di dieci metri, a trafiggere il 
bravo Bordini. 

E veniamo al Cesena. 1 ro
magnoli hanno giocato un pri
mo tempo così così non im
pensierendo mai seriamente il 
portiere leccese, se si esclude 
le parata di Nardin al 23' su 
un tiro ravvicinato di Bertuz-
zo. I cesenatt hanno cercato 
con una ripresa vibrante, ag
gressiva, di raddrizzate la ba
racca; ma il toro pi end» ef-
taccere ha fruttato sommetOa 
dieci calci d'angolo e un pa
lo. ti aaiLfytu arreboe wiajfio 
rispecchiato Vundcmenéo mei-

. La occasioni d so-
AI ir su 

di Moemm 
M aTVvJaWFII GBmpO, r€UUU "aV 

La «Scmb» M H rrWdffMI ••• 

y v _ « T . *. 

Pigino para tutto 
ed è il pareggio 

MARCATORI 
al W 
gore al 34* 

MODENA: 

(S) 
<M) aa ri-

SAMBENEDETTESE: 
De CinvMwi. Catte; 

- 0 . Agretti, Odorizzi; EMB«, 
. Vaia Odsa « l i fasi i r del 

sA, Gtad). GaatM 
12. Cai • t le l l l ; 14. 

ARBITRO: Lapi di 

Al 44- éct primo tempo km 
a eoi dm ffi ha 

di incamerare l dm 
t d . L'estone è 

ajU'e^ejepneT eja aj-i«srav Uwi Giaftcarlo CnritrgatM 

MODENA — Con un Pigino 
cha ha parato tutto, compie-
s o uno dei due rigori conces
ai ai padroni di casa dal di
rettore di gara, fi Modena ha 
dovuto accontentarsi di un 

è 

mm% 

La squadra di 
ha trovato al Braghe un av
versario con cut non ba po
tuto ripeter* le beOa praata-

La squadra 
in tutu i re-

i soli Plaeer. Rlm-
Rigsu, Zanon a Belli-

di darà 
aBa 

Si è alato subito aflinisto 
che nei Mo-

Solo al 19' giungeva il primo 
vero pericolo, per 0 portiere 
modenese, ma B o n i non ha 
saputo sfruttare un liscio di 
Sansone e tutto solo a pochi 
metri daDa porta . sbagliava 
grossolanamente. 

Un minuto dopo la doccia 
fredda per 0 Modena, puni
zione da venticinque metri 
per fallo di Canestrai! su Chi-
menti; batte io stesso centra
vanti sorprendendo tutti e in
saccando sulla sinistra del 
portiera. 

Nella ripresa il Modena cer
ca di riscattarsi e al 1' San
sone, messo a tu per tu con 
Pigino da BeUtnaz-d, sbaglia 
la porta; al 13* Pigino vola 
da un palo all'altro per de
viare un gran tiro di Righi; 
al 33' ancora n numero uno 
ospita si fa applaudire dicen
do di no ad un colpo di ta
sta di Banale. 

motti fastidi a 

Al 3t* Zanon entra in 
perde fl pallone e cade . 
sato da Catto; l'arbitro tra lo 

•anelale, con-
U rigore: natte Botata, 

il claudicante Belli-
o intuisce ad 

in tuffo numda in angolo. Al 

in area a Catto. Quarta trotta. 
R # RpeRsa^eBBJ adnv*jd^'-< B^dBBjBgRJ. 

stracua. H 
a potrabbi 

rittunt passare al 41' ma Pi
ai erga ancora tu tutti 

Incoinola al **> 

Luca Oalora 
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Sotto la pioggia un avvincente Gran Premio degli Stati Uniti Est ^..»>.«. , , ; * , > 

lV'^.in(,-.V^.,0. -^.: •:' f 

basta il 
Scheckter terzo, Ragazzoni quinto e sesto l'altro pilota della Ferrari Carlos Reutemann 

troppo pagati: 
sportività in ribasso 
II dibattito incentrato sulla differenza 
tra le corse di ieri e quelle di oggi 

WATKINS OUN — Il campione cM mondo uscente James Hunt ha vinto il Gran Premio dagli Stati 
Uniti Eat svoltoti «otto una pioggia battente. Niki Lauda (nalla foto), classificatoli quarto, i l è 
definitivamente aggiudicato II suo ascondo titolo mondiate. Distro al vincitore si è planato Mario 
Andrattl, che ha proceduto Jody Scheckter. L'altro pilota dalla Ferrari, l'argentino Carlos Reutemann 
è giunto sesto dietro a Ksgsnoni. 

Erano più bravi i piloti di 
ieri o quelli di oggi? Questa 
la domanda a cui avrebbe do
vuto dare una risposta la sim
patica « tavola rotonda » orga
nizzata presso lo stand della 
Fiat al Salone della Tecnica 
e della Montagna di Torino. 
In verità i dirigenti della Ca
sa torinese avevano posto a 
base del dibattito il meno 
arduo tema: «La tecnica di 
guida è - cambiata perchè è 
cambiata l'auto », ma era ine
vitabile che si arrivasse an
che a confronti fra piloti di 
epoche diverse. Tanto più che 
i • protagonisti dell'incontro 

Concluso al Mugello il campionato italiano di motociclismo 

A Lazzarini, 
>':> 

Giacomo Agostini cade riportando contusioni ed escoriazioni di lieve entità 

* SCARPERIA - — Pronostici 
' pienamente rispettati, sulla 

pista toscana del Mugello, in 
* occasione dell'ultima prova 
: del campionato italiano di 
j moto velocita seniores, atto 

decisivo al fini della classi! I-
i ca tricolore, delle classi 135, 
; 350 • 350. 
' T o n a n d o fede a un perfet-
* to copione, che 11 vedeva in-
1 discussi protagonisti del cem-
s péonato italiano, al sono « lau-
c n a t i » campiceli suU'impegna-
3 t fto tracciato fiorentino, ri-
* spetttvamente: Eugenio Lez» 
~ sertnl nella 125. al suo secon-
t d o titolo tricolore di classe, 
: Franco Uncini nella 250 e in-
V ime Mario Lega nella 350. 
* ^W>P* mattinata, dopo una 
; brave appendice riservata al-
1 l e moto di una classe pro-
- moaionale, il Trofeo Aspe» 
* Jums, prende il via la gara 
*' deus) 50, che apre la serie 
: delle gare valide per il Gran 
* Prendo Nava-Trofeo • Marl-
: boro. ••••' -• • •> •••••' 
'.- Subito dopo la partwìiat 
* prende il comando fi roode-

Lusuardi, che però, ben 
dovrà lasciare l'am-

a Lassarini, al
di una perfetta Krei-

dler. Da questo momento fi
no al termine, la gara resta 
di diretto predominio del pi
lota romagnolo, che ' precede 
sul traguardo il neo campio
ne Mancini, Jeva, Losuardl e 
Però. 

'Nella 135, lo spettacolo e 
l'agonismo sono senz'altro su-, 
periori: è una gara condizio
nata da colpi di scena, che 
modificano radicalmente ogni 
possibile risultato finale. La 
lotta fin dai primi giri si fa 
interessante, con tre piloti che 
si alternano - al - comando e 
cioè: il campione iridato Pier 
Paolo Bianchi su MorUdelli, 
il livornese Conforti sempre 
sulla stessa moto della Casa 
pesarese e Felice Agostini fra
tello del più noto « Ago a. Poi, 
per un «dritto in curva» che 
coinvolge Conforti, Bianchi si 
ritrova incontrastato domina
tore, con Lassarmi in seconda 
posizione che cosi può aggiu
dicarsi il titolo tricolore. 

Nella 350 la prova viene vin
ta dal sudafricano Alan North 
su Yamaha, davanti all'iridato 
Mario Lega su-MorbideUi e a 
Felice Agostini e Consalvi, 
sempre su moto della stessa 
marca giapponese. In tale pro

va Giacomo Agostini è finito 
fuori strada a causa' dèi bloc
caggio del motore, nella cadu
ta il popolare «Ago» comun
que non riporta gravi censo 
guenze: solamente una contu
sione alla clavicola ed escoria
zioni varie agli arti. 
. Subito dopo la partenza del

la . gara c'è stato un vivace 
scontro verbale tra Johrmy 
Ceccotto e il direttore di gara 
Remo Catturi, che al è risolto 
coti ' l'intervento - della forza 
pùbblica che ha allontanato il 
pilota venezuelano. Nel corso 
della prova' si sono - ritirati 
per noie, meccaniche Walter 
Villa e Franco Uncini. Con il 
suo secondo posto, il pilota 
iridato di Lugo di Itomagna, 
si è aggiudicato ' tranquilla-
mente il titolo tricolore. 

Nelle 250, Franco Uncini si 
è aggiudicato il titolo italiano 
della classe, grazie al terzo 
posto conseguito dietro.a Le
ga e LucchinelH. La prova è 
stata vinta da Mario Lega. 

Nella classe riservata alle 
mezzo litro, che ha preso il 
via sotto un'Incessante piog
gia, si è imposto lo spezzino 
Armando Torace» su Suzuki, 
davanti al finlandese Teuvo 

Lansivuori e a Gianfranco Bo
rierà. Si sono ritirati per ca
dute e noie meccaniche Virgi
nio Ferrari e Marco Lucchinel-
11, i due principali'favoriti del
la prova. 

CLASSIFICHE: :~ - : 

'Ciotte SO::T. Eugenio Laz-
zarini su Kreidler, in 31'50n7, 
media km/h 118,586; 3 ; Guido 
Mancini (Silvestri) 31*58"8; Al
berto Jeva (Guazzoni) 31*59"5. 

Classe 125: 1. Pier Paolo 
Bianchi (Morbldelli) 33'42"3, 
media km/h 130,716; 3. Euge
nio Lazzarini (MorbideUi) 33' 
49" e 6; 3. Maurizio Massunia-
ni (MorbideUi) 33'50"8. 

Classe 350: 1. Alan North 
(Yamaha) 35'54"8, media km/h 
140,304; 2. Mario Lega (Yama
ha) 36'01"1; 3. Felice Agostini 
(Yamaha) 3 6 W 4 . 

Classe 250: 1. Mario Lega 
(Morbldelli) 32"23"5, media 
km/h 136,016; 2. Marco Lucchi-
nelli (MorbideUi) 32W1; 3. 
Franco Uncini (Harley David
son) 32t»"6. 

Classe 500: 1. Armando To-
racca (Suzuki) 33"02"3, me
dia km/h 123 838; 3. Teuvo 
Lansivuori (Suzuki) 33*13"6; 3. 
Gianfranco Bonera (Suzuki) 
33T21-8. 
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AgR « cssofeti » di tennis a Napoli 

Corrado Barazzutti 
ancora campione 

NAPOLI — E* finita come vo-
il pronostico: Corrado, 

e TEantftlf Marzsno 
d'Italia di tennis. 

Non c'erano problemi, in real-
' ta. iBamagmare chi potesse 
» pattare Corradteo era im-
* possibile. Si cuuuedfva qua!-

' Gianni Ochamo, testa di se-
T zia numero due; ma Gianni 
; (che per motti versi sonuglia 
; al canminne d'Italia) ha pen-
» se te bene) di farsi eli mi nere 

dal flfvfr^'tii'y liceale mila-
BivaroU — au-

di questo 
torneo — e> cosi è svanita sn-

l*nltima n m s n s s di sa

l a finale sono cosi appro
dati Corradino e U romano 

Franchitti e. fran-
non era perìtaNif 

tra i due potesse 
di 

• rssiadasosase e 
' l'avversario in sole tre par-
» tttsc «4, «4, T*. Vmcenso si 

te anche se non in grado di 
inseririsi al livello dei 4 mo
schettieri di Coppa Davis. 

Il torneo femminile non è 
sfuggito a Daniela Marsano, 
di gran lunga la miglior ten
nista italiana. Daniela ha bat
tuto in finale, in tre partite, 
la saiueuiese Maria NasueUi, 
tornata a livelli accettabili 
dopo qualche 
Tra Dentearne Maria 
re buon sangue e cesi 
assistito a una partita 

cor
si è 

n primo set ha illuso la 
NasueUi che contro la rivale 
di sempre ftway possibile ri
mediare un risultato positivo. 
Ma il set successivo ha can
cellato tutte le musiceli: rapi
do t-o per la carimketessa in 
carica. Combattuto fi set con
clusivo (*-? per Damala) a 
duaostrackne che la NasueUi 
ha ritrovato in nusjts cemuo-

queUa carica stomatica 

COfKMKQ M <C UemlffifffjlM 3v . O MHOM V.v 

Minitennisti che 
non sanno 
MILANO — Il Tennis club Bc-
wacosas, antica stazione ne-

racchetta, ha ospitato la 3& 
edizione della Coppa Lamber-
tenakL la manifestmxkme è 
paragonabile a «ne leva ten
nistica. Dovrebbe cioè arcie
re a Questa disciplina spor
tiva ragazzi e ragazze di 12 
Aitai. Bambini, cioè. 
'- Al circolo milanese sono ap
prodati i vincitori dette no
rie batterie rtgionalL Mimmo 
ha Quindi ospitato la selezio
ne finale di circa 10 mHa bam
bini impegnati in una lunga 
vicenda di prove locali La ga
ra femminile fisa siala Nico
letta VirginUno, tuie fanàMl-
ttna barese figlia di un cri
tico cinematografico che già 
l'anno scorso aveva raggiun
to l e fase finale ma era sta
ta sconfitta- nel match deci-

la ptecota — è alt* 1W centi-

Morsa Cecchini, di Cervia, Jan-
ne Afona è gH um 
do vieto che il tennis la 

prevede le teste di serie e 
quindi una forma esasperata 
di agonismo. 
' La finale maschile, ' per e-

sempto, disputata tra U roma
no Luciano Maglioni (vinetto-
re in due partite) e il peru
gino Michele Fioroni è stato 
uno jfrano confronto: i due 
bambini erano terrorizzati 
daOldea di perdere e così an
ziché gettarsi netta Uzza con 
serenità hanno fatto i ragio
nieri, calcolando ogni patta e 
calibrando ogni movimento 
detta racchetta: ' natta conce
dere all'avversario e non com
mettere errori. Non zi tono 
certamente divertiti, né si è 
dicerato chi li ha osservati 
netta loro esacerbata vicenda, 

Fa bene la Bancroft a span

ni. Ma fai ebbe 
fffWJfrfSTff 
smidi 

tennis zi è 
rore —• cosi 

il 
JWct'ibtfff, 

bene a 

mfantsU, non 
La Feder-

daWar-
è 

hm^->••••: : 

rappresentavano U presente e 
il passato dell'automobilismo 
sportivo. Sedevano infatti al
lo stesso tavolo Gigi Villore-
si e Gino Valenzano da una 
parte e Fulvio Bacchelli • e 
Giorgio Pianta dall'altra, con 
in mezzo, quasi a rappresen
tare la continuità fra tècnica 
di ieri e tecnica di oggi, l'in
gegner Aurelio Lampredi, pro-
Settista dei motori. Ferrari 

egli anni Cinquanta e di quel
li deUe attuali 131 rally della 
Fiat, v;.-.-",, > - ••- • J, .•!•.•>-••' 

Il succo del discorso ci è 
parso questo: bravi piloti ce 
n'erano una volta e ce ne so
no adesso. Però forse, e an
che , senza forse, i piloti di 
ieri erano più sportivi per? 
che nel • mondo delle corse 
«giravano» meno soldi. Vil-
loresl.ha detto (probabilmen
te riferendosi ai <* duelU » fra 
James Hunt e Mario Andret-
ti) che certo oggi, si vedono 
cose da « codice pénale ». ma 
ha poi aggiunto che già ai 
suol tempi c'era gente che 
viaggiava a zig-zag per non 
lasciarsi superare. -
- Quanto ai confronti sull'a

bilità, sia «Gigi» sia Valen
zano si sono mostrati di una 
modestia disarmante, chieden
do a Bacchelli e Pianta co
m'è possibUe fare certe sban
date . controllate sullo sterra
to, impensabili al loro tem
pi. Con altrettanta modestia, 
Bacchelli e Pianta hanno det
to che sono le macchine at
t u a i a permettere queste ma
novre addirittura facili e «i-
stintive». - , . • • • • 

Pure neUe gare.di velocità 
in circuito la diversità delle 
manovre e ovviamente deUe 
prestazioni è data dall'evolu
zione deUe macchine. Una 
volta, ha detto ViUoresi, le 
stesse formule- uno avevano 
moltissime cose in comune 
con le vetture normali, men
tre oggi, con le sofisticazioni' 
raggiunte, basta un ritocco 
— la variazione di inclinazio
ne di un alettone, un deter
minato tipo di gomme — per 
cambiare in modo determi
nante le prestazioni di un pi
lota. In altre parole, le mac
chine di ieri, come ha anche 
precisato Lampredi, erano 
più sempUci e più « sincere ». 
Avvertivano cioè megUo il pi
lota circa i limiti che pote
va raggiungere e quando an
davano andavano e basta. 

A questo punto ci si è chie
sti come, mai oggi una mac
china di formula * uno pub 
dare risultati spesso assai di
versi nel corso di una stes
s i» stagione. La spiegazione 
è ancora 'quella delle piccole 
modifiche, delle gomme ecc. 
Tuttavia, ha detto Lampredi, 
non è quasi -mai vero che 
una macchina faccia dei re
gressi. Se accade può dipen
dere da un treno di pneuma
tici ma non da fattori mec
canici. Piuttosto. è stato ag
giunto un fattore che rara
mente si tocca: quello della 
forma deL nuota. Può invece 
succedere benissimo che U 
pUota *bbia alti e bassi, spe
cialmente sé si considera che 
le nfwsfsilmil di oggi in for
mula uno si valutano sul fi
lo dei centesimi di secondo. 

Si è detto anche che le cor
se odierne più «genuine» e 
più sportive sono i rally, do
ve l'elemento umano conser
va un'importanza ancora ri
levante. Però, in definitiva, 
non d. sono stati com'era da 
attendersi, né vinti né vinci
tori. Ogni epoca e ogni tipo 
di corsa ha i suoi campioni, 

\ se differensa c'è, 
è nelle cifre che si 

II ciclismo italiano dispone di un nuovo talento 

eunM 
i -

non si deve rompere 
Sei mesi di professionismo con voti di eccellenza - Domani il Ciro dell'Emilia 

o DALL'INVIATO £^ 
BOLOGNA — L e tende del ' 
cicUsmo si spostano a Bo
logna dove per domani è in 
programma il sessantesimo 
Giro dell'Emilia e nell'atte
sa di questa antica e glorio
sa competizione che < fra i 
suoi 133 iscritti conta anche 
il vincitore del Tour (Ber
nard Thevenet) si parla an
cora di Beppe Saronni, di un 
ragazzo molto giovane e mol
to dotato e nel quale i più 
intrawedono il nuovo gioiel
lo del cicUsmo italiano. In 
realtà esistono i motivi per 
giustificare le speranze e lo 
entusiasmo degU appassiona
ti. Saronni è nato il 22 set
tembre 19S7 e in sei mesi di 
professionismo s'è imposto 
nel Trofeo Pantalica, nel Gi
ro di Sicilia, nelle Tre Valli 
Varesine, nel Giro del Friu
li e nel Giro del Veneto, sei 
mesi perchè un incidente con 
la frattura di una clavicola 
(Giro di Romagna) lo ha 
bloccato da maggio a giugno, • 
e - sé andate a leggere nel 
suo stato di servizio trove
rete numerosi piazzamenti, 
nonché un Campionato. del 
Mondo terminato al nono po
sto in appoggio a Francesco 
Moser. Dunque, un avvio fol
gorante, una smentita a co
loro che lo giudicavano de
tonicelo in salita e arrende
vole nelle giornate calde, una 
carriera col vento in poppa. 
Nemmeno ~ il grandissimo 
Merckx, osservano gli aman
ti deUe statistiche, è stato 
cosi bravo nella stagione del
l'esordio, e pur lontana da 
noi l'idea di certi paragoni, 
andiamo con la memoria a 
un pomeriggio deUo scorso 
febbraio, un pomerigigo mila
nese sotto U tetto del Pala
sport dove si stava disputan
do la Sei Giorni. : ••' • 

. Volevamo appunto conosce
re Saronni e in quell'ora tra
scorsa ' nella stanzetta dei 
massaggi, il giovanotto ci la
sciò una ottima impressione. 
Per ogni domanda ebbe una 
risposta precisa, senza reti
cenze, e non era spavalderia, 
anzi era una chiara, limpida 
visione deUe cose. «Chi so
stiene che le salite mi spa
ventano? Certo non sono un 

grlmpeur...; capisco di trovar
mi - ad una • svolta...; se nel 
raggio di un paio d'anni non 
avrò combinato nulla d'inte
ressante darò un addio al ci
clismo...; in casa c'è bisogno 
di gente con buste-paga, mio 
padre è conducente - d'auto
bus... ». E alla fine del col
loquio, U Beppe nulla aveva 
nascosto. Evidente che avreb
be pedalato con la forza dei 
poveri, che disponeva di un 
grosso ' temperamento, che 
non era tipo da lasciarsi in
fluenzare, che una volta nel
la mischia contavano le gam
be, soltanto le gambe. Ebbe
ne, a tu per tu con i mar
pioni, Saronni ha presto di

mostrato notevoli qualità. Ha 
fissato lo sguardo su Gimon-
di, Bitossi, De Vlaeminck, 
sulla vecchia guardia e gU 
altri, ' su Moser. Baronchelli 
e l'intero plotone per entra
re nel segreti del mestiere. 
E ancora adesso i suoi oc
chi' tacciono anche quando 
sembrano voler parlare col 
risultato di un r alto . indice 
di gradimento presso i col
leghi anziani, lui, un pivello 
cresciuto alla svelta, intelli
gente, turbino, mai una fra
se di troppo e tuttavia di-
scorsettl che dicono pane al 
pane e vino al vino. 

Eh, si: la simpatia per 
Beppe Saronni è generale. 

Saronni in 

gli elogi di amici e rivali so- . 
no sinceri, ha un modo di -
comportarsi che non distur
ba, l'ultimo complimento è . 
la stretta di mano di Roger . 
De Vlaeminck cinquanta me
tri dopo il traguardo del Gi
ro del Veneto, e polche l'a
tleta della Scic sembra un 
fiore pregiato del nostro giar
dino, un talento, un corrido- • 
re capace di conquistare al
lori su allori, l'augurio è che 
resti umile, che non perda 
la testa davanti a titoli e ti
toloni. ' Fiorenzo Magni • l'ha 
definito «il piccolo Girarden-
go », a noi basterebbe di sco- . 

Srire in Saronni « il secondo 
oncelli » perchè di uomini 

coraggiosi, di autentici spa
daccini abbisogna lo sport 
della bicicletta. • .<-. : rr -.^.. 
-: Naturalmente i ragazzi co

me Saronni, i combattenti, i 
ciclisti che agiscono d'istin
to, con fantasia e pochi cal
coli, devono essere protetti, • 
consigliati, tenuti a briglia 
poiché spendono tanto e non 
devono rompersi. E' un di
scorso che rivolgiamo al tec
nici e a quel dirigenti che 
hanno il compito di discipli
nare l'attività. Soffriamo di 
un grande male, il male de
gli eccessi riscontrabiU in un 
calendario folle, tale da ri
chiedere le forbici degU uomi
ni del buonsenso. E qui sta 
il punto, il nocciolo deUa que
s t ione / visto che nella stan
za dei bottoni ci sono tipi 
vanitosi, amici di chi traffi
ca nell'interesse della propria 
borsa e basta, tipi col cadre
ghino incollato al sedere, e 

. ciò non sarebbe grave sa 
scrutassero l'orizzonte con 
cognizioni di causa. 

Qualcuno dirà che battiamo 
sovente, sino alla noia, que
sto tasto, e sarà, ma rite
niamo nostro dovere lottare 
per . un ciclismo di qualità, 
per una professione umana, 
per togliere di mezzo gU af
faristi della risma di Tor-
riani e Lévitan, per difendere 
Saronni, Moser, Barone, Yen-
di e compagnia da . egoismi 
imperanti che ammazzano e 
che dobbiamo assolutamente 
respingere. " 

Gino Sala 

A EstoriI 

Formula 2: 

Tetmis a S. 

WTTiTiei iWHSfl : 
•d cTiWMKfcai 

saie nuitcìsoo 
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Iti* sai 

primo 
raaArnouxè 
già europeo 

ESTORTI. — Il francese Di
dier Pironi al volante di una 
«Martini Renault» ha vinto 
il Gran Premio di Estorti, pe
nultima prova valevole per U 
Campionato europeo di for
mula due. Ha tagliato U tra
guardo davanti al suo com
pagno di squadra René Ar-
nouz, che col secondo posto 
ha vinto U campionato euro
peo. "• 

L'interesse della corsa era 
concentrato sul dueUo Ar-
nouz-Cheveer -che in questa 
gara si giocava il titolo. La 
lotta tra i due giovani pilo
ti si è risolta in favore del 
transalpino che he preceduto 
l'americano di Soma di una 
trentina di metri.! Bruno Gia
comelli con la Scarni March, 
che partiva in prima fila al 

'fianco di Pironi, non è stato 
molto fortunato. AI settimo 
giro ha compiuto un testa-
coda e ha perso la 
posizione che aveva 
te mantenuto fino a quel mo
mento. £7 dovuto rientrare ai 
box per riparare la parte e s 
teriore deUa vettura che era 

quindi ripartito con quattro 
giri di ritardo. Al pilota del
la Scarni resta la ooddtefa-
zione di aver fatto segnare U 
giro più veloce. 

H mignon degli italiani é 
risultato Riccardo Patrese che 
con il sesto posto fa suo U 
titolo italiano della sua spe
cialità. -• - •- . 

Questa la>jajMifìca del Cam
pionato europeo di formule. 
due alla vigflia deli-ultimo pro
va m programma per a 30 
ottobre sul circuito inglese di 

Ntl riCCOlO CJttO di WIIIMaTasrflr CKBStCO IMI 

una corsa 
Lo gora è stato seguita con interesse dai direttori sportivi dei professionisti 

Onfint OaTriVo 

1) Amour, p. 51. 2) 
«e, » pironi K, 4> P 
5) Gaanornsffl » , • ) 
It. 

PADERNO DUGNANO — Il 
Piccolo Oiro di Lombardia, 
ultima classica di stagione del 
dilettantismo internazionale, 
porta la firma di Maurizio Do
nati del G.S. MobUpool di In-
verigo. Un italiano (brianzo
lo) che ha messo raccordo 
tutti gli oltre 150 partenti fra 
cui moltissimi stranieri calati 
da otto Paesi d'Europa. Una 
bellissima edizione del Picco
lo Lombardia che ha visto al
la partenza tutti i migliori 
mpuri» nazionali, a comincia
re dall'iridato Claudio Corti e 
dai tricolori Donadio e Visen-
tint - - . - . 
' Un appuntamento di lusso 
che non è certo sfuggito ai 
vari osservatori dette case 
professionistiche: abbiamo in
fatti visto aggirarsi tra le am
miraglie prima detta partenza, 
Cribiori (con Fiorenzo Magni). 
Ferretti e ZUioli, tutti visibil
mente interessati atte nuove 
leve. '- • - -̂  = - •. •- * • -

Afa torniamo al Piccolo Gi
ro di Lombardia che era pre
visto sulla distanza di 1M9 chi
lometri del solito tracciato. 

Dopo una prima fuga degli 
svedesi Prtmm e Pernove, la 
gara si vivatitm grazie att'al-
lungo detto svizzero D'Agosti
ni* che riesce a mantenert il 
comando della gara fino 
al cinquantesimo chilometro. 
Netta discesa di Onno si for
ma al comando «n gruppo di 
t corridori comprendente tut
ti i migliori, vale a dire Cor
ti. Natali. MaccaU, Casiraghi, 
Spezia, Scotti, Stiz, Orlandi, 
Baìmtti e DusL Su di loro rien
trano anche Noris, Contini. 
Prtmm e SiguroUL Si sale 
verso la Madonna del Ghisal-
lo con Claudio Corti a fare 
rondatimi e c'è un po' di ba

di vittoria di Fedrigo e Tre-
molada, mentre al generoso 
PoUio (uno scalatore) non re
sta che assistere rialzato allo 
sprint. Atte loro spatte anco
ra buone cose di Rosola che 
riesce nel finale (unitamente 
a Contini, Casati, Zappa e Na
tale) ad avvantaggiarsi nei 
confronti del gruppo e a con
quistare un meritatissimo 
quinto posto. 

GigiBaj 

1. BUUBIZIO DONATI. 
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fattoi; 1. GtoTEte 

I. r i fi IL Zevom; t. 
Certi a SS" e con'le aia 
*• • 
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Festa dei «cannista 
rive del Po 

: SERVIZIO 
TAGLIO DI PO (Ferrara) — 
La società e La lenza casa-
lecchtese di Bologna m è stata 
la vincitrice del 2* Trofeo del-
rtmità di pesca svortiva. La 
guru, svoltasi tutte sponde del 
Po, ha visto la partecipazione 
di 240 squadre per un com
plessivo numero di §60 can
nisti in rappresentanza di in-
numerevoU città detta nostra 
penisola. • 

Gisnta al suo 2* anno di 
vita, ta manifestazione orga
nizzata impeccabilmente dal 
m Gruppo sportivo cannisti di 
Pontetungo di Bologna » ha a-
voto quest'anno una lieta tor

li grande fiume Po te 
r tutti iparU 

ti' 
^ T OajO)#OjOjOOB>g) W gmwff^Pt^Sfp SJP#S* ™ 

Bianco per poi -"- col tempo 
— . giungere defiitìtivamenta 
sugli argini del Po. Per fare 
in modo che la gara abbia al 
suo regolare svolgimento, oc
corrono circa sei mesi dt la» 
VOTO, di irniente ricerca, dt 
cottaboruztom con le numero
se società che ne rtohiedouo 
l'iscrizione. 

Come dicevamo quest'anno 
la gara è riuscita particolar
mente bene e una valida 
no agli organizzatori Vha da
ta il Po, le cui acque, solo 
un poco mosse per lainevtta-
bUe corrente JU discesa, jono 
apparse sgombre da arbusti 
e pulite dalla solita schiuma 
gmumstra. n divertimento dei 
partecipanti è stato quindi 
compievo: ottima organiisasio-
ne e divertente pescata sotto 
un sola seminascosto tra l e 
fissole d'ottobre. 

Citiamo, per dovere di cro
ia prima dieci 

se; 2. La 
3 Cantatati di 
Ossame at
eo Trote a} 
di Cossero; 7. 

n 

t. CÌT Turm m 

di Lorso; 
. e\ 

f. " 
«il 

«• SPJ. «motto 
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In un match assai combattuto, vinto dai varesini 84-76 
• io:p.i .-( . | t»> ; ; ' l i i t , \ ' V i 

i.-J( 

Terzo,' posto alla Gabelli ' a spese di ùua scombiccherata Xerox, ;, (107-94) -4,|, 

MILANO'— Non si è ripetuto 
l'exploit dello scorso anno, -Le 
fintili per il primo f terso 
posto del trofeo Lombardia 
hanno sì attirato gente, ma il 
Palasport milanese di via Te
sto presentala larghi squarci 
di iHìllroncine vuote. Dodici 
mesi fa accorsero in oltre set
temila in un impianto poco 
sfruttato e nel quale il basket 
ha conosciuto ieri la terza oc
casione di presentarsi " a un 
pubblico più numeroso del so
lito, mu numericamente in/e-

• riore a quello dell'esordio. Ep
pure l'eco suscitata dai cam
pionati europei, le impennate 
e le delusioni fornite da una 

nazionale ' in ; via di matura
zione, lasciavano sperare in 
uil pubblico ben più numera-

, .so. Cinquemila appassionati, 
comunque, costituiscono un 
•pubblico consistente, fuori dal 
comune, anche se, per ovvii 
motivi, eterogeneo. 

Quattro squadre si sono in
fatti avvicendate sul parquet 
e ognuna di esse ha potuto 
contare sulla sua fetta di so
stenitori. I mini-gironi ideati 
dal vulcanico Tricerri. ' vice
presidente della Federbaskct e 
animatore del trofeo Lombar-

. dia, avevano dirottato la ca
rovana da Brescia a Vigevano, 

• i ' t ' . / ' • "-'\'ì-.'.'r •' ' '• (•'•••• -•/•• *_"'-:;•» ' 

da Varese a Cantìt. per pre
sentarsi ieri al pubblico mila
nese. "••" '•'' • •>; 

Perse lungo il cammino le 
matricole Pinti-Inox e Mecap. 
le semifinali avevano promos
so Girgi e Cinzano e. cosi, il 
primo match in programma 
ieri, quello valido per il ter
za posto, ha visto opposte Go
betti e Xerox. 

La nazionale ha restituito i 

- v> Pallavolo: f 

l'Unione Sovietica 
> • . « -

campione d'Europa 
HELSINKI — I/Unione Sovietica 
ha vinto i campionati europei di 
pallavolo sia • in campo maschile 
che in quello femminile, riconfer
mandosi al vertice dei valori eu
ropei, dopo l campionati continen
tali d*l 1975 a Belgrado. 

Nella finale per il titolo maschi
le, i sovietici hanno hattuto per 
3 1 polacchi. . •'.•'•.,.' •• 

L'Italia si è confermata la mi
gliore squadra dell'Europa occiden
tale. ma è crollata nella finale 
contro la Jugoslavia ed ha perso 
per 3-0, conseguendo il te (timo po
sto. - .•• . . . . . . . . . -.. .;.. \ ..' 

. y . * - i « - . • :•••• * • ' • ! / . - : . : • - • ' • •",!•"' ' • ' , . • 

giocatori al propri club di ap
partenenza da poco più di una 
settimana, gli stranieri ingag
giati per quest'anno sono in 
Italia da non molto tempo e 
così il basket vistosi non po
teva ovviamente essere di le
vatura eccezionale. • Tutte le 
compagini hanno il. problema 
di amalgamare i vecchi coi 
nuovi e qualcuna di esse è an
cora in ritardo con la prepa
razione. Il campionato comin
cerà tra una ventina di gior
ni e la formula che lo caratte
rizza suggerisce un avvio len
to per non restare senza ener
gie nel momento cruciale del 
torneo, v ,.-..?•-•• u*-«.'. *:> -
• l e due ' partite, comunque, 

hanno messo in evidenza il 
fatto che le quattro « big » 
lombarde hanno tutte le car
te in regola per contrastare il 
•passo delle bolognesi e che al
meno > tre di esse (Gobetti, 
Xerox e Cinzano) si sono rin
forzate notevolmente e deter
mineranno, con la Girgi, un 
certo equilibrio nell'evolv'ersi 
del campionato di imminente 
avvio. ; •-'<"•• -';'i'-'.'"-\;:v'1.. •"•".•' 

Sono bastati dieci minuti di 
gioco decente per permettere 
alla Gobetti di conquistare la 
terza piazza a scapito di una 
Xerox oltremodo farraginosa. 

A CASTROCARO 

Concluso 
il convegno 
su « 
e sport» 

CASTROCARO — (g.m.m.> -
SI sono conciasi a Cutrocaro 
Tenne 1 lavori del convegno 
«BMUco-sportUo « LA «port per 
1* donna e la donna nello 
•port » organizsato dalla Coni-
missione Attiviti Femminile 
della Federazione Italiana Pal
lacanestro. E' i t i U la prima 
volte la' assoluto In Italia che 
al è affrontato il tema della 
pratica agonistica femminile, 
con la compleanno dei proble
mi di ordine tecnico, scienti
fico, pfticotogleò è sociale a 
"essa legati, e per quanto In 
modo frammentarlo e limitato 
ai paè dire che gli argomenti 
alano alati Indubbiamente ca
richi di intercise. 

Net dne giorni del convegno 
dalla tribuna di Caatrocaro han
no parlato il professor Igino 
Tend, primario ginecologico 
dell'ospedale Marta Vittoria di 
Torino, il professor Elio Lo-
entrili, responsabile tecnico 
detta Nazionale femminile di 
atletica leggera. Il dottor Ma
rio Parenti attmcntarbU della 
Facoltà di Fisiopatologia della 
Università di Bologna, il pro
fessor Alessandro Sarrinl. In-
caricai* di psicologia allTnl-
venttà di Padova. In dottores
sa Angela BameBo del Centra 
stadi patcolofjel di Mestre e 
la cestista anurra Mabel Boc
cili. Nella giornata conclusiva 
km reiaatoaato il dottor Unge
nte Boccardo snlle praUcne di 

intervento negli Infer-
e ha tratto le 

del 
di 

•aitato fi dibattito 
érill 

settore 

è ri-
. a 
m-

ttv» (detto «nate 
pto resoconto nei 

I) che non pi 
restare Isolato. 

Nei «mondiali » di karting a Parma 

casco 
JO SERVIZIO ^ 

PARMA '— Sulla ' pista • dì 
Fraore, presso Panna, 11 mi
lanese Felice Rovelli si è ri
confermato - campione L del 
mondo di karting. Quella del
l'italiano è stata una vittoria 
che ha premiato il pilota mi
gliore, costruita attraverso 
eccellènti prestazioni nelle 
prove e nelle qualificazioni e 
ribadita da tre magnifici suc
cessi in altrettante " corse di 
finale. -••-
-- Le gare che assegnavano il 
titolo'-in-effetti,; almeno per 
quanto riguarda la prima 
piazza, proprio per la supre
mazia di Rovelli, non hanno 
avuto storia in quanto netto 
è stato il dominio del diciot
tenne pilota - italiano. Nella 
prima manche Rovelli è par
tito ed è rimasto in testa 
dall'inizio alla fine mentre al
le sue spalle si accendeva 11 
duello per la piazza d'onore 
che andava all'inglese Alleni 

Rovelli imponendosi nella 
gara successiva — la piti spet
tacolare e combattuta della 
giornata per i continui cam
biamenti di posizione — si as
sicurava il titolo cosi come 
l'inglese Alien la piazza d'ono
re. Sfortunata la prestazione 
di De Cesaris, il quale all'ul
timo giro è stato costretto ad 
abbandonare quando occupa
va 11 secondo posto e ciò gli 
ha impedito di andare oltre 
la pur dignitosa quita piaz
za finale. - •• •"- -' -

La terza manche doveva so
lamente designare le posizio
ni di rincalzo in quanto già 
matematicamente - sicuri del 
primo e secondo posto' erano 
Rovelli e Alien. Nonostante 
ciò i due piloti terminavano 
ancora una volta nell'ordine 
mentre, per il terso poeto, lo 

svedese Larsson aveva la me
glio sull'italiano Fabi che a 
causa di noie meccaniche fi
niva quarto. - ; ' 

Come si può ; notare, ' per 
l'Italia è un successo non so
lo assoluto — con Rovelli — 
ma anche di squadra in quan
to i nostri piloti, oltre a oc
cupare tre posizioni nelle pri
me cinque, sono stati sicura
mente i protagonisti delle ga
re interessanti che hanno di
vertito il numeroso pubblico 
accorso a Parma. Tutto ciò ha 
confermato che in ! questo 
sport * l'Italia è all'avanguar
dia sia come mezzi (quasi 
tutti i propulsori e 1 telai, 
anche quelli degli . stranieri, 
sono costruiti in Italia) che 
come piloti. . . - . . • 
7v'^:'-".1v ;..'x .':g.c.'c. 

'4 Apartheid: indagine 
della FILT in Sud Africa 
BARCELLONA — L'invio di 
una delegazione in Sudafrica, 
allo scopo di esaminare l'evo
luzione della situazione spor
tiva del Paese, e l'adeguamen
to alle norme del Comitato 
olimpico intemazionale per 
quello che riguarda i proble
mi dei giocatori e transessua
li », sono state le decisioni 
adottate ieri dal comitato di
rettivo della Federazione ten
nis intemazionale ' riunito : a 
Barcellona. 

Il presidente della Flit, Phi
lippe Chatrier. ha precisato 
che la delegazione- si recherà 
in Sudafrica nel febbraio pros
simo e avrà il compito di pre
parare un rapporto che sarà 
presentato alrasaemblea ge
nerale di Londra a luglio. 

Nonostante - la cattiva condi
zione fisica di Bob Lienhard, 
il mulinare a vuoto di Tombo
lato e una comprensibile dif
ficoltà dell'attuare nel ' modo 
dovuto gli schemi architettati 
da Taurisuno, la Cubetti non 
ha faticato più del consentito 
per avere la meglio nei con
fronti degli uomini del baffu
to Guerrieri. Terminato sul 
punteggio di. 55-43 il primo 
tempo, nella ripresa i cantu-
rini si sono limitati ad ammi
nistrare il vantaggio lasciando 
spazio alle impennate indivi
duali di Gergati, Wingo e Mar-
zoratì. .*:', , • , . . . *-,v.,> 

La Xerox,"da parte sua, ha 
lasciato intendere di poter svi
luppare un gioco decisamente 
efficace e concretizzabile dai 
cecchini Lauriski e Jura, an
che se quest'ultimo ieri è. ap
parso stranamente fermo sul
le gambe nonostante i 35 pun
ti segnati. La sirena ha bloc
cato le ostilità sul punteggio 
di 107-91. ovviamente a favore 
della Gobetti. .-••).• .;-. . 
'•' Un ' tantino diì coreografia 
spicciola e via con la finalis
sima. La Cinzano dei giovani 
promettenti si trova di fronte 
la Mobilgirgi, che per otto de
cimi' del suo organico è la 
stessa che nel 1975 conquistò 
la coppa europea. Ceduti Jel-
linl e Metster. Messina, suben
trato a Sandro Gamba, ha ri
voluto a Varese Yelverton e 
Rusconi. .-•• -•-*•: •.' ». •:•<•::••'•;.-:*-. 

Sostanziale parità di punteg
gio e di gioco nei primi minu
ti, coi varesini pronti a sfrut
tare le ingenuità sotto cane
stro degli avversari. Al 6', co
munque, la Girgi può già con
tare su di un vantaggio di 5 
punti, ma non riesce a scrol
larsi d'attorno • i ragazzi di 
Faina che all'8' passano a con
durre 17-16. .-':'•••• ; '.'.•:-•-"'.•.:•..-.'< 
'. D'Antoni, il regista america
no ingaggiato dal Cinzano, sa 
imprimere un ritmo asfissian
te al gioco e al suo fianco si 
muove con disinvoltura Silve-
ster, che in dieci minuti raci
mola un bottino personale di 
tredici punti mentre in difesa 
Hansen • temporeggia eccessi
vamente lasciandosi prendere 
in contropiede più di una vol
ta da Yelverton e Morse. '•'•' ;. 

-T Al 13', comunque, il tabella. 
ne premia la Girai (26-25), ma 
al 16' la situazione è di parità 
(33-33), come del resto impat
tata è ta partita (38-38) à due 
minuti dalla fine'del primo 
tempo. Le due squadre vanno 
però al riposo con la Girgi in 
vantaggiò di un - solo punto 
(43-42) nei confronti di un Cin-
zano galvanizzato da un D'An
toni felino. -••• ,Y-•--i ; > : ; v: 

" Nella ripresa, grazie ad una 
partenza veloce, i • cinzanini 
sorprendono la Girgi ed al 5' 
hanno dalla loro sette punti 
di vantaggio (5649). Faina con
cede '• un attimo di relax a 
D'Antoni e all'lV la Girgi re
cupera - lo '' svantaggio, ma 
quando mancano quattro mi
nuti è tutto da rifare: 72-72. ; ' 
> La Girgi sa sfruttare anco
ra una volta la maggiore e-
sperienza, gli arbitri e il Cin
zano perdono la testa e alla 
fine la sirena premia i vare
sini squillando sul punteggio 
di 84-76. La Girgi si aggiudica 
così, con non poca fatica, U 
XVI Trofeo Lombardia succe
dendo nell'albo d'oro atta 
Forst, ora Gobetti, trionfatri-
ce della passata edizione. 

; Anodo Zomcgnan 

• <;. ,"• • ( ' . ; '.'iir. ; ~ i O .' {Vi 

A Montagnano Remine 

La i giornata 
della 

- -- ' -•...' i- "••• • -- * • .• s 

bicicletta»: 
un successo; 

& ¥ £ SERVIZIO *i:!à .y 
CAMPAGNANO ROMANO ^~ 
Al termine di due giornate di 
gare intensamente vissute, la 
ventiduesima « giornata della 
bicicletta», indetta dal'comi
tato laziale della Federcicli-
smo e organizzata dal Grup
po ciclistico Campagnano, ha 
riscosso un vivo successo di 
partecipanti e di ' pubblico. 
Hanno iniziato sabato le cate
gorie veterani cicloamatori e 
giovanissimi • all'interno • del
l'autodromo di Vallelunga e 
ieri, sir percorsi diversi attra
verso le zone del Viterbese e 
del lago di Bracciano, è sta
ta la volta degli esordienti, 
degli allievi e dei dilettanti. , , 

La ' partecipazione più mas
siccia «oltre 150 concorrenti) 
si è avuta per la categoria e-
sordienti. Al termine dei tre-

giri* del. difficile circuito lo
cale di'tredici chilometri l'ha 
spuntata il ciociaro Gaetano 
Cardarilli davanti a'Cristoforl 
e a Ricci. Un « tris » ben as
sortito che non'ha tradito le 
aspettative della vigilia. 11 se
condo epilogo, nella rapida 
successione di eventi che ha 
caratterizzato - la mattinata 
sportiva della cittadina lazia
le, è stato quello degli allie
vi che hanno compiuto un 
percorso di 103 chilometri al 
posto dei 90 previsti dal pro
gramma Ufficiale. •' ,:;>t,..;... vf,-.: 
v Le •• difficoltà • del - percorso 

(un continuo saliscendi) han-
n portato alla ribalta il «fo
restale» Colamartino che ha 
sovvertito il pronostico che 
vedeva favoritissimi Gentili e 
Stefano Natale. E' stata poi 
la volta degli juniores, una 
delle categorie più espressive 
del vivaio laziale. Ha vinto il 
giallorosso Erminio Olmati, 
già campione italiano nell'in
seguimento-individuale su pi
sta e azzurro della strada l'an
no scorso. L'atleta di Capra-" 
rola ha preceduto il piccolo e' 
generoso Carradori e il sici
liano Patellaro. Assenti Peti
t e - Ragusa e Dina, troppo 
generoso l'azzurro Emilio Na
tale finito soltanto all'ottavo 
posto. : v - . •-:> 

- Ha concluso la serie degli 
arrivi la corsa dei dilettanti di 
prima, seconda e terza serie. 
Le notevoli difficoltà del per
corso (scalata del monte Ci
mino), l'esigua partecipazio
ne di atleti e la distanza (153 
chilometri), hanno reso la ga
ra non molto interessante. Mi
chele De Totto, già campio
ne laziale terza serie, è riusci
to ad avere ragione della coa
lizione del Gruppo sportivo 
la . Nationale e ha piegato 
quindi la resistenza di Grossi 
e Cea che si sono dovuti ac
contentare delle piazze d'ono
re. Generosa anche la parte
cipazione . dell'azzurro della 
pista Calieri, che ha fatto par
te a lungo del gruppo dei mi
gliori. ' :• , ;> - - • ' •••; 

• y^ " : ' : ; 'v - '" • : • : : . ' :- • • V . 

!'« Are de Triamphe » a Parigi 

Sci noHrtko tmì tar lo*-•>*; 

Penafinsf» Riioo 
vtttork a Cassin 

LECCO — fb-b) ti leccbese 
Pier Antonio Cassin ha vin
to il primo giro del Lario di 
velocità nel tempo di 1 ora 
41-54" alla media di chilome
tri 80,184. n campione d'Eu
ropa della specialità 1977 l'in
glese Billy Rixon che aveva 
concluso vittoriosamente il 
percorso veniva penalizsato 
del 5 per cento per un salto 
di una boa e artoraaticaBMn-
te dal primo posto uaaaaia al 
secondo. 

Diciannove partenti di dn-
pjite Paesi so percorso Detta
to da vento e acque mosse. 
E' Ventai che assorse il co
niando seguito da Rtson. Gui
do Cassin. 0 tedesco Becfaer, 
l'inglese Coe e TressL Antonio 
Cassin caduto dopo tre chilo
metri dalla partenza segue in 
nona posizione. Alla virata 
della boa di Como dopo 91 
chilometri è si comsndo Rt
son seguito da Antonio Cas
sin che (come pilota ha il vin
citore della cento Bngtta Giu
seppe Todeschlni) è riuscito 
in un «reo di 5D dtikartetti a 
recuperare lo svantaggio, Pt»-
•HKwii che non BMtano fino 
svanivo s Lecco e ohe poi 
la giuria rivolta. Al terso po
sto st è classificato llnglsse 
Coe. al quarto n campione di 
Italia Treni, al quinto fl te-

Rsrs Becner, al sesto il 
belga Bertels. 

•Piggott 
vìncente 
PARIGI — Era un «Arco di 
Trionfo» un poco in tono 
ntinore - pere ne mancavano 
The asunstmi ed EsceDer. E 
cosi, favorito era il cavallo 
inglese Alleged e non tanto 
perchè si trattava di un ca
vallo irresistibile ma soprat
tutto perchè montato da quel 
mago della monta che è Le-
sier Piggott. E Alleged ha 
vinto davanti a Balmerino. 

Un altro dei favoriti era 
Crratal Palace, un cavallo di. 
proprietà di Guy De Roth-
schikL Ha Crystal Palace ha 
dovuto contentarsi della ter
za moneta. Al quarto posto 
si è piazzato Dunfermline di 
proprietà éeUà regina Elisa
betta d'Inghilterra. 

Lester Piggott è sempre un 
magò e nonostante le recenti 
disavventure — gli è stata 
ritirata la patente per 
attraversato un centro 
no a Ut km. orari — ha vin
to brillantemente 
cosi con un'ars 
vittoria la 

«I 3J0t rostri Gio
va rttoténre che un «Are •» 

parato è 
dot 

tara vogliono 
anche il 
che tuttavia non è riu

scito a figurare come si 
seva fila vigilia. 

Svi 2800 nwtri fM $!• wgtf I M M M 

Un sorprender^: Novigrod 
ÌHX^ifiimntì^^à San Siro 

MILANO — Grossa sorpresa 
di Novigrad a San Siro sui 
2J00 metri del St. Leger ita
liano. Sulla lunga ***•+"«" SO
DO mancati clamorosamente 1 
favoriti Stateff e Capo Bon, 
che sono stati preceduti al 
traguardo anche dal romano 
KontOd. • 

Dopo i ritiri dell'ultima ora 
d i . Wale, Jean dX>r e Doctor 
Dogon, erano rimasti solo in 
cinque a dare l'assalto ai 32 
milioni messi in palio: Konti-
ki di Antonio Bardini, Sta
teff di Lady « M a , Prestigio 
della razza della Farnesina, 

totip 

AI ' 2 « 13 » L. 8 639.334; •• 
7» «11» C. J31J00; «oli S93 
«IO» L. WJOO. ...-„-.- . . . - • - . 

Capo Bon della razza di Ve
dano, Novigrad della scude
ria Viorel. 
•- Sembrava quindi che la 
corsa dovesse risolversi in un 
match tra Stateff e Capo Bon, 
finiti nell'ordine di recente nel 
Premio Federico Testo, sepa
rati da una lunghezza (fra i 
due. allora, si era insinua
to Rue de la Paia). 
- Ora si aspettava la rivin
cita de l ' t r e armi della raz
za di Vedano, che, a tre set
timane dalla prova di rien
tro. lo si attendeva presumi
bilmente progredito. Capo 
Bon invece ha fatto i capric
ci. ha scartato dopo 800 me
tri di còrsa, si è indispetti
to e poi non ha reso all'al
t e » dei suoi messi. Stateff, 
per contro, ha denunciato 
chiarasseate una scarsa attrez. 
satura al fondo. 

Al via è smisto al coman
do Novigrad, davanti a Capo 
Bon, KoaUkl. Stateff e Presti
gio. La prona curva viene su
perata nsU'ordine. poi. aUln-
greaso della dirittura di fron
te la battuta a vuoto di Ca
po Bon. Novigrad munto ac
cumula lunghezze di vantag
gio su KontiK. JStateff, Presti
gio e Capo Bon. 

Sulla grande curva aumen-
tsno le hzaghssse di distac
co tra 0 anmtstrada e Kontt-
1d che è seguito da Pi est Iglò 
appaiato da Statsff, in coda 

In retta d'arrivo 
sempre primo netto Novigrad. 
mentre Kontiki è in chiaro 

vantaggio su Stateff che ten
ta di farsi luce. 

-L'arrivo non presente pero 
particolari emozioni. Novigrad 
si impone facile par-cinque 
lungbssse a Kontiki, ascondo 
per due runghssse su 'Stateri. 
finito fiacco. Quarto Capo 
Bon su Prestigio che è nau
fragato. •• 
: • n vincitore ' ha coperto i 
2J00 metri del percorso in 
2"3e"4/5. 
.- Le altre corse soon state 
vinte da Paddy's (Atabai); 
Croda Alta (Miss Carina); Ar-
naz (Cldonia); Jìmmy Folly. 
(Tiranno); Son of Sequel 
(Flelding); Okterigo (Oltre a 
Colle). 

. Valerio Sc*ti 

RUGBY 

Già in vendita in Gran Bretagna il nuovo modello Sunbeam 

«Raggio di sole» dall' Inghilterra 

Un'auto che potrebbe dire filo da torcere alle concorrenti nella categoria intorno al litro 
di cilindrata - C'è pero il problema del numero di unità prodotte - Molto soddisfacenti 
le impressioni ricavate in una breve prova sulle strade scozzesi ..v

:. 

La prossima'settimana la nuova' Sunbeam comincerà 
a circolare sulle strade inglesi, poi calerà su quelle con
tinentali e da noi arriverà la prossima primavera in 
perfetta sintonia tra il suo nome, che significa raggio 
di sole, e la stagione nella quale verrà commercializzata. 

•' • Tra il lancio della Sunbeam e la - sua vendita in -, 
: Italia saranno però cosi trascorsi sei mesi. Troppi per- ' 
che i potenziali clienti italiani se ne ricordino; ma Geor
ges Boyon,. amministratore delegato della Chrysler Italia. ' 

• non sembra preoccuparsene. « Ci sarà modo di ' rinfre- .-
scàre la memoria alla clientela » - dice. Il problema è 
un altro: quello che già si era proposto con le Sinica • 
1307-1308. - • • . - , . : - • . ,. 

• • Quelle vetture ebbero," per usare un'espressione ci- ] 
nematogràfica, un grande successo di critica e di pub- ' 
blico ma un relativamente modesto successo commer
ciale perchè la fabbrica non produceva ad un ritmo suf-
ficiente per far fronte rapidamente alle richieste. Per 
la Sunbeam rischia di ripetersi la stessa situazione, visto 
che dagli-stabilimenti di Linwood partiranno per l'Italia 
non più di 1000 macchine al mese. , •• -• t » * • , ». -v •>;? -

E' chiaro che " se facciamo questo discorso, è per- -
che siamo stati molto favorevolmente impressionati dalla 
vettura che, apertamente, si presenta in concorrenza con 
le automobili tipo Fiesta o FIAT 127 a prezzi che, pur 
senza essere stati ancora fissati, ci assicurano daranno \' 
filo da torcere alle case rivali. L'impressione favorevole : 
nasce da un esame statico della Sunbeam — più lunga, 
più larga, meglio rifinita, più accessoriata — e da una. 
prova di poche centinaia di chilometri sulle strade della ; 
Scozia nel corso della quale la docilità della macchina,l-
l'elasticità del motore, la tenuta di strada si sono rive- ' 
late tali da annullare l'imbarazzo provocato dalla circo-1 
lazione sul lato sinistro della strada, dal volante collo
cato sul lato destro dell'auto e dalla leva del cambio 
messa a sinistra. - ,. s . ;- : ; 

La Sunbeam — ' con questa vettura la Chrysler h a j 

deciso di rinunciare alla consuetudine di indicare i mo- : 
delti con del numeri e quindi la macchina sarà identi
ficata da. noi come Chrysler Simca Sunbeam — sarà '• 
equipaggiata con motori di tre diverse cilindrate (928,, 
1295 e 1598 ce) ma in Italia giungeranno soltanto i mo-
dell! con i due propulsori di cilindrata inferiore, consi
derati sufficienti a far fronte alle esigenze del mercato. 

A proposito di motori vai la pena di ricordare che 
quello più piccolo è in pratica il collaùdatissirao quattro 
cilindri della Hillman Imp. aumentato di cilindrata, men

tre gli altri sono gli stessi che equipaggiano le Avenger.. 
• Ciò spiega perchè alla - Chrysler U JC. siano, riusciti, a v 

•• bruciare i tempi - e a realizzare un nuovo modello -r J. 
i condizione per uscire dalla crisi dell'azienda con l'Inter- ;• 
'; vento del governo inglese — in soli 18 mesi e spiega • 
. .anche perchè per la nuova Sunbeam si sia adottato lo ; 
'?: schema motore anterlore-trazione posteriore, nonostante 
'} si tratti di una « due volumi » a tre porte e 5 posti. •'••> • 
>.'- - Durante la prova su strada con il modello di minore 
( cilindrata non abbiamo notato nessuna differenza di com-
/ portamento rispetto alle. tutfavanti concorrenti; in com- •:• ' 

pensò abbiamo apprezzato la spaziosità dell'abitacolo e 
la sua luminosità in buona parte determinata dall'ado- '. 

,• zione di, un portellone « tùttovetro » di derivazione Ma- • 
' tra-Simca. • < • •-.••» - , -

Accettabile l'insonorizzazione "- dell'abitacolo. •-• meno • 
'buona la sua ventilazione — almeno per l'uso della Sun- .;: 
beam in Paesi caldi — per l'assenza dei deflettori che, / 
ci è stato assicurato, saranno però rimpiazzati , dalla 
apertura a compasso dei vetri posteriori. > . . . . 
' Risolto molto bene il problema della non eccessiva < 

capacità del bagagliaio con la soluzione — già proposta '• • 
_• in altre macchine di ben altre pretese — del sedile pò-,': 
: steriore abbattibile a metà che consente di disporre cosi 
, di tre diversi volumi di carico: 420 -1210 - 810 dmc. • . 

Della linea della vettura, molto piacevole, anche se ' 
ormai consueta, rendono solo parziale testimonianza le •" 

•• fotografie che pubblichiamo. Circa le prestazioni della 
vettura conviene riferirsi ai pochi dati indicati dalla casa -
che fissano in 129 chilometri orari la velocità massima : 
per il modello con motore di 928 ce e in 151 chilometri • 
orari quella del modello con motore di 1295 ce (a ti-

, tolo di informazione ricordiamo che il più potente dei 
1600 consente alla Sunbeam di raggiungere I 159 orari). : 

- Per i consumi e per i tempi di accelerazione con- -
, ; verrà attendere l'arrivo in Italia dei primi modelli, an- •.-.•, 
• che perchè per il nostro mercato è previsto un incre- -. 

mento delle potenze, ferma restando la cilindrata e la 
velocità massima. Da notare ancora che . in Italia le 
Sunbeam monteranno di serie , le cinture di sicurezza 

' ad avvolgimento automatico, il lunotto termico, i pog
giatèsta, il volante imbottito, il tergivetro a due velocità, 
oltre alle normali dotazioni. v > v, •._,-..•.•.••-.• < 

Mollo foto sopra il titolo: duo vitto dsllo nuovo Sunbtam. Lo 
dimensioni dolio volturo sono: lunghetta m. 3,829; larghona 
m. 1,603; altezza in ordino di marcia 1,395. 

La vettura ha la carrozzeria dell'«ammiraglia» e un nuovo motore 

Con la 2 0 TS di 2 litri di cilindrata 
la Renault ha completato la sua gamma 

Con una carrozzeria già 
; abbondantemente nota, ap

prezzata, e in qualche ca
so imitata — g i u s t o quel
la della «ammiraglia» 30 
TS e della 20 TL — e con 
un motore completamente 

' ; nuovo, la Renault ha mes-' . 
so ieri l'altro in commer- -
ciò in Italia l'auto che an- : 

.. cora mancava alla suagam-*.; 
-. > ma. Si tratta di una due ; 

litri che va sotto il nome -
commerciale di 20 TS e 
il cui motore è al di sot-

. to dei 2000 ce giusto quel 
poco (5 ce) che consente : 

^ di evitare che " la ' vettura 
SÌA sottoposta allTVA del 

- 35 per cento. Ciò ha con-
*jntito cosi alla Renault I-
talia di fissare per la vet- . 

• tura — compreso il 18 per 
: . cento di IVA — un prez

zo di 6.726.000 lire. Si trat-
. ta di un cifra, per noi al- • 

meno, più che ragguarde
vole, ma che colloca la 20 
TS in una buona posizione -
rispetto alle vetture della • 
concorrenza in questa fa
scia di cilindrata, fascia . 

. che è in costante ascesa e • 
che conta in Italia oltre 
60.000 acquirenti ogni armo. . 

Corrozzeria nota, dunque 
si diceva, e motore com
pletamente nuovo. Si trat- ' 

. ta infatti di un propulso
re a 4 cilindri in linea di 
L995 ce di cilindrata in tra- • 
do di erogare a 5600 giri 
al minuto una potenza mas
sima di 109 CV DGM e 

. che a 3000 giri offre una 
coppia Ttmmmm d i . 17,25 > 
Kgm. Il suo rapporto E di ? 
compressione è 9 .2x1. S i -
tratta di un superquadro 
(alesaggio » mm. corsa 82 . 

-. mm) la cui caratteristica -
principale, come è ormai . 
consuetudine per i moto
ri Renault, è di essere do-

. tato di camicie umide e-
straibfli che offrono il van
taggio — in caso di neces-

' sita — di poter revisiona
re il motore rapidamente . 
e quindi ad un costo con
tenuto. 

La testata, in lega legge- . 
ra. è del tipo «cross-flow». 
ossia con limmisslone dei 
gas nella camera di scop
pio da una parte e Io sca
rico dall'altra, fi che assi-

- cura una perfetta miaeela-
; zione dorarla con la ben- -

zina. Le valvole di aspira-
- zione hanno un diametro di ' 

44 m a e quelle di scarico. 
di tipo «satellite», e qum- ' 

- di ad elevatissima resisten
za, un diametro di 31,5 mm. 
Le bielle sono in acciaio 

; forgiato. L'albero a cam
me. del tipo a 5 supporti, 
è realizzato in uà partico-

. lare tipo di ghisa che of
fre II rrutssuno di garanzia 
di resistenza meccanica e 

. di tenuta all'attrito. 
I] dispositivo del'coman

do di distribuijooe è assi
curato da una cinghia den- -

, tata che aziona l'albero a 

nanwrit 20 TS. Con 
conta «8 rsffonsm ancor 

il ••conno poat» 
motto distacco, eolia 

camme In testa, con il van
taggio di un funzionamento 
silenzioso e facilita di in
tervento in caso di ripara
zione. • • ••• -
- * L'impianto di raffredda
mento a - circuito chiuso ' 
comprende una pompa del
l'acqua, un radiatore, un 
ventilatore, un termostato 
e un vaso d'espansione. La 
pompa dell'acqua è aziona
ta dalla stessa cingha c h e . 
aziona l'alternatore ed è s 
alloggiata nella parte an
teriore del motore. Per ot
tenere che il motore rag
giunga rapidamente la mi- .; 
gUore temperatura di fun- 'i 
zionameoto. ilmpianto di :-
raffreddamento comprende 
un termostato situato "so-

•swtn vomirà la Casa fran
s i * la ava posiziono in Italia, 

tonarlo, procoovta, natvrat-
FIAT. : ; . 

pra la pompa dell'acqua 
che serve a bloccare il cir
cuito in direzione del ra
diatore a motore freddo e 
a collegarlo in direzione del 
motore a motore caldo. ' 

" L a carburazione è assicu
rata da un Weber doppio 

' corpo con apertura diffe-
• renziata, con comando mec
canico del secondo corpo 
che si apre soltanto quan
do il pedale dell'accelera
tore si abbassa oltre una 
certa posizione. 

Alla guida della 20 TS ci 
si rende subito conto di 
quanto questo propulsore, 
oltre che silenzioso, sia e-
lastico - e generoso. Con 
cambio meccanico la 20 TS 
può superare di 40 km ora

ri il limite di velocità mas-
- sima previsto dalle nuove 
norme, il che significa che 
si viaggia sempre disponen
do di una riserva di poten
za utilissima in caso di ma
novre di emergenza, u.»^^". 

La Renault 20 TS copre 
1 400 metri con partenza 
da fermo e con 1 uso del 

. cambio meccanico In soli 
18,2 secondi (19,7 con l'au
tomatico). • • 37,7 '• secondi 
(39,4) - le sono sufficienti 
per coprire il chilometro 
con partenza da fermo. _. 

Oltre che generoso il nuo-
. vo motore Renault è anche 

parco nei consumi, che ri
portiamo così come ci so
no stati forniti dalla casa 
(tra parentesi quelli ottenu
ti con il • cambio automa
tico) ricordando che que
sta trazione anteriore cin
que porte, cinque posti pe
sa a vuoto in ordine di 
m a r c i a con conducente 

: 1.320 kg. 
Velocità stabilizzata a 90 

km/h litri 7,91 (8,51) per 
• 100 chilometri; velocità sta-
- bilizzata a 120 km/h litri 

10.41 (10,91); circolazione 
urbana litri 12.41 (11,41); 
consumo secondo le nor
me CUNA litri 9.61 (10,21). 

La vettura si manovra 
molto facilmente grazie al 
servosterzo ad irrigidimen
to progressivo, tiene mol
to bene la strada ed il con
fort per i passeggeri è di 
alto livello. Anche l'equi
paggiamento non lascia a 
desiderare; basti ricordare 
che la 20 TS monta di se
rie i vetri azzurrati, gli al
zacristalli elettrici, i pog
giatesta anteriori, il lunot
to termico, il contagiri e-
Iettronico. le cinture di si-. 
curezza autoavvolgenti, ecc. 

Oltre che l'abitabilità è 
anche molto buona la ca-
pacità di carico, che può 
passare dai 400 dmc con 5 
persone a bordo ai 1500 
dmc con i sedili posteriori 

• abbattuti. 
Qualche riserva può far 

sorgere il fatto che su que
sta vettura non sia stato 
montato un cambio a etn- • 
que marce, ma i tecnici • 
della casa sostengono che 
— e le cifre dei «"tifimi 
Io dimostrano — I rappor
ti del cambio sono tali da 
consentire l'i 
della vettura in 
centi condizioni di 
mia. -» 

Durante le prove riserva
te alla stampa, prima del
la conunerrialiiaartone del
le nuova 2 l i tr i , -è stato 
fatto notare che in caso di 
uso prolungato i freni — 
peraltro efficlsatisilml e 
servoaaslstni —. stridono. 
ET un fenomeno — dicono 
ella Renauk — provocato 
dalla durezza-di un eerto 
tipo di pastiglio. Saranno 
sostituite. , 

~-\ 
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«Un pasto importante che fissa una sorie di impegni precisi e significativi »,' compiuto j 
dopo .« un'ampia trattativa » - Intervista di Gromiko alla TV: « Ulteriore avvicinamento»! 
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* DALLA REDAZIONE 
MOSCA — « Un importante 
passo nell'ulteriore sviluppo 
delle relazioni sov}etlco-ameri-
cane è stato compiuto con la 
dichiarazione sul Medio O-
rlente che fissa una serie di 
impegni precisi e significati
vi »: questo il : primo > com-

. mento sovietico diffuso da 
radio Mosca dopo che la Taaa, 
a tarda notte, ha diffuso la 
« dichiarazione comune » sigla
ta da Gromlko e Varice. 

Nei giornali — data l'ora 
— il documento è stato pub-

, bUcato senza commenti, ma 
già la notizia era nota negli 
ambienti giornalistici e, di 
conseguenza, anche gli arti
coli sul Medio Oriente e quelli 
più in generale sul rapporti 
URSS-USA sono stati redatti 
tenendo conto della muova 
situazione». :> ••;.'•* 

,- A Mosca, in particolare, si 
mette in evidenza che si è 
giunti alla stesura definitiva 
della dichiarazione dopo una 
«ampia trattativa» nel corso 

4 della quale la parte sovietica 
ha insistito sulla « necessità » 
di giungere ad una «soluzio
ne » positiva dell'annosa que
stione medio-orientale. Vengo-

' no cosi ricordati i passi com
piuti dal - Cremlino in < varie 
occasioni: si parla con insi
stenza dei contatti con le for
ze della resistenza palestine
se (più volte Arafat si è in
contrato con i dirigenti- del 
Cremlino) e si sottolinea il 
valore dell'opera diplomatica 

; condotta in questi anni. 
:' Nonostante questa atmosfe
ra (« cauto ottimismo » ha det
to un commentatore sovieti-
co) si guarda con preoccupa
zione all'evolversi della situa
zione intema israeliana. Mo
sca non conosce ancora le ' 
reazioni di Tel Aviv e teme-
risposte negative e manovre 

. dilatorie. Non solo, ma non 
nasconde il fatto che certe 
posizioni ambigue dell'ammi
nistrazione americana posso-

. no creare nuove difficoltà. Ci 
si riferisce in particolare al
la vendita di armi che gli USA 
fanno a Tel Aviv e che Stella 
Hossa — organo del ministero 
della Difesa dell'URSS — ha 
denunciato proprio nel giorni 
scoria.' • 
.-• Il Cremlino — questa alme
no l'impressione che si > ri
cavava ieri — è intenzionato 
ad andare a fondo su questo 
problema, cogliendo l'occasio
ne dell'impegno assunto dagli 
americani nei confronti del 
Medio Oriente. --.•-}...-•.<>* - i 
• C'è, nella giornata politica 
sovietica, un'altra notizia in
teressante che riguarda le re
lazioni generali con gli Stati 

' Uniti. Gromlko — che ha avu- " 
to alla Casa Bianca colloqui 
con Carter e Vance e che ha 
partecipato ai lavori della 32? 
sessione dell'assemblea gene
rale dell'ONU — ha rilasciato 
alla TV una intervista (regi
strata però, prima che fosse 
reso noto il documento sul 
Medio Oriente) dalla quale ri
sulta - chiaramente - che " nei 
rapporti tra i due Paesi vi è 
una «sensibile schiarita*. 

Le parole di Gromlko sono 
state accolte con grande at
tenzione, perchè confermano 
che, dal giorno della visita 
di vance a Mosca — e cioè 
dall'impasse registrato nei 
rapporti tra i due Paesi — 
si sono fatti passi avanti de
cisivi nel campo delle rela
zioni URSS-USA, verso il e su
peramento di alcune difficol
tà», e si sta operando atti
vamente per il raggiungimen
to di intese sulle armi stra
tegiche. 

Qroraiko, in sintesi, ha det
tò che ' l'URSS è pronta «a 
sviluppare ulteriormente- i rap-
Tx>rti con gli americani in 
tutti i campi: politico, econo
mico, commerciale, cultura
le». Parlando delle trattative 
SALT, ha annunciato che do
po i colloqui negli USA si 

. e registrato un • ulteriore av
vicinamento » tra le posizio
ni dei due Paesi e che in tal 
senso si può affermare che 
«oggi la situazione è miglio
re ai ieri ». 

:- «Possiamo dire che URSS 
ed USA — ha continuato — 
si sono rocamminati nella via 
che conduce all'accordo». Ha 
ricordato che vi sono alcuni 
problemi ma ha aggiunto che 
questi « possono passare in 
secondo piano: il • fatto più 
importante è che. per quanto 
riguarda i problemi centrali 
c'è un progresso, si va a-
vant i» . •-•» - * 

Nell'intervista Gromlko ha 
fatto riferimento anche ad un 
eventuale incontro al vertice 
tra Breznev e Carter. «Di 
questo ptubiema — ha detto 
— ai è parlato negli USA ed 
io ho fatto notare a Carter 

Mr no tale incontro è 

1 . • ' u - • »•»• 

E' stata definita di eccezionale importanza 

Sensibile miglioramento dei rapporti fra ì due 
Paesi dopo l'ascesa al potere di Carter • Il «cam
po più fertile »: la cooperazione ' economica 

tati potJttvt dai colloqui; Cer
na risa 

Mentre si concludeva la vicenda del DC-8 dirottato 

DACCA — Un dramma attor
no al dramma: un colpo di 
Stato è stato tentato sabato 
notte a - Dacca, capitale > del 
Bangladesh, proprio mentre 
la vicenda del DC-8 - giappo
nese dirottato stava per giun
gere alla conclusione. Unità 
dell'esercito del Bangladesh 
si seno rivoltate contro il go
verno del gen. Ziaur Rahman, 
dando l'avvio ad una serie di 
scontri che hanno avuto il 
loro epicentro proprio all'ae
roporto, subito dopo la con
clusione dello sbarco di un 
ultimo contingente di ostaggi, 
che i dirottatori avevano ac
cettato di rilasciare contro il 
pagamento di 6 milioni di dol
lari e la liberazione dei sei 
terroristi detenuti a Tokio, 
dà parte del governo giappo
nese. -• 
•"• I combattimenti attorno e 
dentro all'aeroporto' avrebbe
ro potuto avere conseguenze 
incalcolabili per i rimanenti 
ostaggi. Tutto è invece finito 
rapidamente: nel giro di po
che ore il governo riacqui
stava il controllo della situa-

zione, e ieri pomeriggio sul 
tardi, prima che cadesse la 
oscurità e cominciasse il co
prifuoco, l'aereo giapponese 
partiva con i dirottatori, i sei 
terroristi liberati, 36 passeg
geri esclusi dalla liberazione, 
e i sei milioni di dollari, 
sembra verso il Kuwait, il cui 
governo tuttavia ha fatto sa
pere che non permetterà lo 
atterraggio dell'apparecchio. 

Non si sa se questa sia la 
sua destinazione finale, o una 
tappa intermedia verso una 
destinazione sconosciuta. -

Quanto al tentativo di col
po di Stato, esso sarebbe co
stato la vita ad un centinaio 
di persone. ^ -

Non si sa nulla del carat
tere della rivolta. I rivoltosi 
erano riusciti ad impossessar
si della sede della radio, ed 
a • trasmettere messaggi nei 
quali si affermava che «una 
rivoluzione armata ha avuto 
luogo con successo, con l'aiu
to dell'esercito, della marina, 
dell'aeronautica, degli studen
ti e della polizia», e che il 
tutto era. opera di un non 

meglio identificato « esercitò 
popolare ». Ieri mattina all'al
ba, due ore dopo questo an
nuncio, le forze governative 
riuscivano a riprendere il con
trollo dell'emittente, dai cui 
microfoni il presidente, gen. 
Ziaur Rahman, annunciava 
che il tentativo di rivolta era* 
stato opera di « scontenti » 
che • avevano attaccato • « le 
forze patriottiche», e che les
so era fallito. Ziaur Rahman, 
al potere da due anni dopo 
l'eliminazione fisica di Muji-
bur Rahman, 11 «padre della 
patria », ha rivelato nel suo 
discorso che già venerdì un 
forte numero di soldati, atra
viati da elementi interessa
ti», avevano creato disordini 
a Bogra, nel centro del pae
se, causando vittime e dan
ni. •• ;.. -•• ••-'..?..,;.--••,.- :" , -5-
" Il gen. Rahman, dopo ave
re preso il potere, aveva do
vuto affrontare il grosso pro
blema della riorganizzazione 
dell'esercito, che costituisce 
tuttora la principale base del 
suo potere. Il compito gli era 
reso difficile dalla estrema 
•>• • •'/•"•''>i • ''-A^''. • v. .." I 

Indisciplina che regnava tra 
i militari, e dalla • esistenza 
nell'esercito di varie tendenze 
in lotta tra di loro, ma era 
anche facilitato dal fatto che 
nessun'altra - figura militare 
poteva ragionevolmente pre
tendere di prendere il,suo pò-. 
S t O . S • - - . . •• ... V, • - - - ' : \'r . V . 
; ' Negli. ultimi mesi si erano 
avute varie manifestazioni di 
dissenso aperto da parte de
gli ex seguaci di Mujlbur Rah
man, e da parte degli espo
nenti della estrema destra i-
slamica. Da parte della sini
stra il gen. Ziaur Rahman era 
criticato soprattutto a causa 
della sua politica economica, 
centrata sulla « denazionaliz
zazione » delle aziende pub
bliche e sulla loro consegna 
ai privati. Ma questa critica 
non si era tradotta in aperta 
opposizione, né in una con
testazione del suo ruolo. .. 

NELLA FOTO: di nel», poco pri
ma oWinfsio <MI« rivoltai «Il 
ultimi ostaggi liberati > «condono 
dall'i 

I colloqui di La Malfa a Pechino, *Qf 
• V « Cs" 

L'attenzione cinese per l'Europa 
L'incontro tra il presidente del PRI e il vice Primo ministro Chi Tenc-kuci 

PECHINO 3- il presidente del 
Partito repubblicano, onorevo
le Ugo La Malfa ha avuto ie
ri pomeriggio un lungo col
loquio con il vice.Primo mi
nistro cinese- Chi Teng-ltuei, 
membro dell'Ufficio politicò 
del partito comunista. Al cen
tro dello scambio di vedute. 
i problemi degli equilibri in
ternazionali, ed in particola
re della salvaguardia degli e-
quilibri europei. I due inter
locutori hanno inoltre fatto 
un quadro della situazione 
nei rispettivi Paesi, sotto il 
profilo politico, economico e 
sociale. • - - .; 
- «Nella sua esposizione — 
afferma VANSA — il presi
dente del PRI ha rilevato che 
l'Italia condivide il punto di 
vista della Cina sulla -neces
sità di difendere l'indipenden
za'dei pòpoli da qualsiasi in

gerenza, ' obiettivo comune, 
che prescinde dalla natura 
dei regimi interni che ciascun 
Paese sceglie di "darsi, ha ri
levato La Malfa». 

•• Trattando' • della situazione 
italiana; nel contesto della si
tuazione in Europa, La Mal
fa ha fatto rilevare le otti
me relazioni ' intercorrenti 
con la Jugoslavia, nonostan
te la differenza dei sistemi 
sociali, - -- - • ••• < • •-.-.-.•• 
- « Il discorso sulla salvaguar
dia degli equilibri intemazio
nali — scrive VANSA — ha 
portato a uno scambio di ve
dute sui partiti comunisti del
l'Europa occidentale. A que
sto proposito La Malfa ha tra 
l'altro rilevato che nei par
titi europei è in corso un 
processo di revisione politi
ca. sui sul piano interno sia 
su quello internazionale, del 

quale — ha detto non si può 
valutare il punto di arrivo, 
mentre è chiaro il punto da 
cui si è partiti, con una evo
luzione che - va - considerata 
con molta ^attenzione e senza 
preconcetti. ••• 
• «La Malfa ha anche con
statato, quando si è parlato 
dell'unità europea, che il Par
tito comunista italiano si di
chiara favorevole al processo 
di unificazione e giudica fa» 
vorevolmentè il ruolo • del 
Parlamento europeo. ' -

«Per i cinesi — continua 
VANSA -^ le divergenze, di 
principio, con i partiti-comu
nisti europei sussistono, sul 
.piano dell'ideologia marxista-
leninista; ma dal pùnto di vi
sta degli equilibri- mternazùy-
li "Pechino osserva con'molta 
attenzione l'évoluziooe in cor
so, soprattutto — è'stato*spe> 

• • • - • • - • . > ' . • '• • , *, 

cificato — sulla base dei fat
ti. Nell'analisi cinese della si
tuazione internazionale, alla 
Europa/come si sa, viene at
tribuita un'importanza crucia
le: Di qui l'interesse con cui 
Pechino, guarda a tutto ciò 
che in Europa avviene». -

L'invito all'on. La Malfa a 
visitare la Cina è certamen
te uno dei segni di questo 
interesse che, secondo VANSA, 
promette di concretizzarsi, sul 
piano bilaterale, anche nel 
campo degli scambi economici 
e culturali. La Cina è impe
gnata infatti a realizzare le 
"quattro'modernizzazioni'' (in
dustria, agricoltura, scienza e 
tecnologia, - difesa nazionale), 
attingendo al "knerpr how" dei 
Paesi più avanzati, senza- pe
rò tenderli rdipendente?, l a 
tendènza è~ dunque a rivolger
si in primo.luogo all'Europa. 

•-* -. 

Da oggi per cinque giorni le assise laburiste inglesi 

DALL'INVIATO 
BRIGHTON — Il dibattito 
lormale incomincerà stamani, 
ma-gii incontri, i contatti e 
le conversazioni di corridoio 
tra i delegati laburisti' era-
no ieri in pieno svolghnento 
nonostante la giornata festi
va. in questa località balnea
re a un'ora di treno da Lon
dra, che tradizionalmente o-
spita i convegni annuali dei 
maggiori partiti inglesi, quan-
do la stagione delle vacarne 
è dimenticata da un peno • 
quella della poUtka sta ta> 
quinta rato pièno vigore con 

del 

-: ' Cario «»apadatti 
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mento come quello laburista 
che. nelle forme empiriche e 
nei modi organizzativi che gli 
sono propri. • si appresta a 
passare in rassegna i suoi o-
nentamenti. costretto come è, 
più di altre votte, a riflette
te sulle orospettive, ad apri
re cioè ti discorso contempo-
raittwtmrte auDe aoe strut-
ture organizzative interne co
sì come •uTTarticolerione di 
una presenza politica al di là 
dei confini domestici, in un 
dialogo e scambio con altri 
partiti sodateti e comunisti 
europei. 

Il congresso die inaugura 
•mani te sue cinque giorna-

Javoro «otto lapresi-
di turno, di Joan Le-

con ' i sacrifici delle '• grandi 
masse popolari. ."- , -•- - -. 
~ Su questa constatazione di. 
fondo si innesteranno gli in
terventi anche di coloro che 
premono con particolare ener
gia sull'amministrazione. Cal-
laghan perchè vari ai più pre
sto le promesse misure di ri
lancio produttivo. La curva 
della disoccupazione sta pe
ricolosamente spingendosi ver
so i due milioni di unità in 
Gran Bretagna e questa dram
matica realtà è presente nel
la coscienza di tutti i mille 
delegati laburisti di Brighton 
cosi come lo era, fl mese) 
•cono, a Hackpool.al co» 

o dei sindacati. , 
Il Cancelliere «Mio Scac-i 
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fiscali (abbassamento della 
quota minima di tassa sul 
reddito) e di-aiuti finanziari 
alle, aree'urbane più bisogno
se e a rami industriali .come 
l'edilizia. Healey ha ottenuto 
il benestare del Pondo Mo
netario Internazionale e dovrà 
ora convincere l'assemblea a 
sottoscrivere il suo approccio 
in due tempi: il rilancio del
la ripresa vera e propria do
vrà perciò attendere la prima
vera prossima. 
- Nel frattempo ci sarà, qua
si sicuramente, un altro ver
tice economico occidentale co
me quello che si tenne a 
Londra nel maggio scorso. Le 
opinioni in^sepé; congressua-
le divergono (conte traspari-

contri deDa vigilia, fra i 

la tavola rotonda dei. 
tati_del aruppo «Tripane» 
davanti ad un folto uditorio 
eoe lari 

ha ri-
_̂_ e inter

rogativi critici),' BKS e a&ret-
la volontà *»-
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, DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO — La visita che 
Edvard Kardelj — membro 
della Presidenza della Repub
blica e intimo collaboratore 
di Tito -— sta compiendo ne
gli Stati Uniti trova un largo 
spazio sui giornali jugoslavi 
il cui giudizio sulla eccezio
nale importanza del viaggio 
trova concordi anche gli os
servatori stranieri. 
•r L'invito rivolto al Presiden
te Tito a recarsi negli USA — 
visita che probabilmente do
vrebbe avvenire la prossima 
primavera — conferma l'opi
nione generale degli osserva
tori secondo cui, con l'avven
to dell'Amministrazione Car
ter le relazioni tra i due Pae
si sono sensibilmente miglio
rate. I colloqui che Kardelj 
sta conducendo in.questi gior
ni in America indubbiamente 
offrono una nuova occasione 
per un ampio scambio di pun
ti di vista sui temi interna
zionali, per una migliore co
noscenza tra i due Paesi per 
un continuo, favorevole svi
luppo delle relazioni bilate
rali. 
- Il viaggio • in America di 
Kardelj viene giudicato a Bel
grado come un avvenimento 
molto importante nelle rela
zioni tra i due Paesi che — 
come ha scritto l'agenzia Tati-
jug — «non sono solamente 
buone, ma si sviluppano in 
senso favorevole ». Tuttavia 
nei rapporti jugo-americani, 
per quanto riguarda le rela
zioni internazionali e le attua
li crisi, oltre a punti di vista 
convergenti- esistono anche 
« differenze che sorgono dalle 
differenti posizioni internazio
nali: gli Stati Uniti sono il 
maggior Paese ' capitalista e 
membro della NATO, mentre 
la Jugoslavia è un Paese so
cialista e non allineato ». Nel
le relazioni bilaterali non esi
stono problemi insoluti per
ché. «specialmente in questi 
ultimi tempi, appena sorgono 
vengono risolti». 
• Nel suo viaggio americano 
Kardelj è accompagnato dal 
ministro del Commercio este
ro, Emil Ludviger, che era 
stato con Tito nell'Unione So
vietica, nella Corea del Nord 
e in Cina. Ciò è dovuto al fat
to che, secondo quanto ha 
scritto la stampa, la coopera
zione economica « rappresen
ta il campo più fertile delle 
relazioni jugo-americane ». 
-• Nel corso dell'ultimo decen
nio il volume dell'interscam
bio è aumentato annualmente 
di : circa l'undici per cento, 
toccando l'anno scorso un 
«plafond» di 723 milioni di 
dollari e si rileva che esisto
no le possibilità per un au
mento delle esportazioni ver
so gli USA. Negli ambienti 
economici di Belgrado si sot
tolinea Inoltre il fatto che 11 
grande potenziale economico 
americano offre enormi possi
bilità per piazzare sul merca
to jugoslavo la sua tecnolo
gia sviluppata è le sue attrez
zature, come pure di allargare 
11 volyme dei capitali in co
mune specialmente delle so
cietà jugoslave che lavorano 

' per l'esportazione. *- ; * 
—. Gli investimenti comuni, se
condo il giudizio di parte ju
goslava, influiscono «in un 
modo eccezionalmente positi
vo sulla stabilità dei rapporti 
economici e anche politici fra 
1 due Paesi ». Finora sono sta
ti • conclusi 24 contratti per 
investimenti comuni, la mag
gior parte dei quali riguarda
no l'industria dell'alimentazio
ne. le materie prime e l'ener
getica. l'industria elettrica ed 
elettronica. Per quanto con
cerne la tecnologia sono stati 
firmati finora 75 contratti. At
tualmente si sta studiando la 
possibilità di operazioni co
muni su mercati terzi. 

v Silvano Goruppi 

Ita altro imeato 
tedesco arrestato 

STOCCARDA —: Gabriele He-
im, già collaboratrici* dell'av
vocato Klaus Croissant (arre
stato in Francia su richiesta 
della RFT) è stata arrestata 
a Stoccarda allo stesso tem
po di Arno* Mueller, il lega
le di Gudrun Ensslin. Lo na 
annunciato un portavoce del 
ministero dell'Interno del Ba-
den-Wurttemberg. 

Tale arresto porta a tre 11 
numero degli ex associati o 
collaboratori di Croissant, ar
restati finora. Oltre a Muel
ler. accusato di aver parteci
pato alla «costituzione di or
ganizzazioni terroristiche», e 
a Gabriele Heim. è stato ar
restato recentemente Newer-
la, un altro ex avvocato del 
gabinetto Croissant. 
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il diritto di aderire alla Fe
derazione unitària — lo ha 
ricordato il maresciallo Ca
st ronuovo .nella relazione — 
si erano • dichiarati anche il 
segretario della.DO, Zaccagni-
nl, l'onorevole Mazzola e U 
ministro Cossiga, che inviò uh 
groprio messaggio all'assem-

lea della PS al parco dei 
Principi,, nel febbraio scorso. 
Riserve non ce ne furono e 
non ci potevano essere, visto 
il carattere indipendente del 
movimento della polizia, la 
sua ' rinuncia •• volontaria al
l'esercizio del diritto di scio
pero, la volontà di creare un 
sindacato - di soli poliziotti. 
« Il mutamento di rotta — ha 
detto Castronuovo — non può 
modificare la nostra volontà 
di aderire alla • Federazione 
unitaria. Non si può giuocare 
con 70 mila uomini, ai quali 
oggi si dice bianco e domani 
nero. Certe regole vanno ri
spettate, pena la perdita di 
credibilità». • ..*..«•: - -.*y , 

Nella relazione del « Comi
tato di coordinamento» della 
PS e nel dibattito sono state 
approfondite le proposte con
tenute nel testo, non defini
tivo, elaborato dal « comitato 
ristretto » deìla Camera , per 
la riforma della polizia, che 
nasce — è stato rileyato — 
dalla spinta esercitata dal per
sonale di PS che ha da tempo 
denunciato il progressivo de
terioramento della organizza
zione del corpo, la sua cre
scente incapacità a risponde
re alle esigenze di sicurezza 
che vengono dal Paese, la fru
strazione dei poliziotti male 
impiegati e con uno stato giu
ridico ed un trattamento eco
nomico inadeguati all'Impor
tanza del compiti e ai rischi 
del servizio.. -. \- •. • .-• - •. 

Positivi sono stati giudica
ti la smilitarizzazione, il nuo
vo ordinamento del corpo ed 
altri provvedimenti sul reclu
tamento e . sugli istituti di 
istruzione e di preparazione 
professionale, già definiti alla 
Camera. Sono state espresse 
tuttavia molte critiche in par
ticolare per avere accantona
to il problema dei sindacato 
e al sistèma delle -deleghe 
al governo, giudicate eccessi
ve. Sono state inoltre avanza
te proposte sui problemi del 
coordinamento • tra le varie 
forze di- polizia, sull'ordina
mento territoriale e sulla di
rezione della PS. Largo spa
zio è stato dedicato,'nelle due 
relazioni e nel dibattito, ai 
problemi dello stato giuridi
co, alle norme transitorie e 
alla condizione economica e 
normativa del personale di 
polizia e in particolare all'or
dinamento delle carriere, de
finito «uno dei punti cardine 
della riforma», i cui princi
pi essenziali «non possono es
sere . delegati al governo, ma 
decisi dal Parlamento». %< 
- Le conclusioni tratte dall'e
same del.testo della Camera 
sono state cosi riassunte: 1) 
per la definizione del proget
to di legge di riforma, dovrà 
essere sentito il personale di 
polizia, attraverso i suoi rap
presentanti; 2) terminare in 
tempi brevi i lavori parlamen
tari superando le difficoltà e 
i contrasti: il riordinamento 
della PS — è stato detto — 
non può attendere ancora; 3) 
il problema del sindacato va 
risolto in maniera conforme 
alle nórme ..della Costituzione, 
accogliendo nella legge i prin
cipi della libertà sindacale e 
del pluralismo per il perso
nale di polizia; 4) il coordi
namento tecnico - dei - servizi 
di polizia deve essere > attri
buito agli organi della polizia 
di Stato; 5) per le vane fasi 
nelle quali dovrà essere arti
colata la riforma, il movimen
to dei poliziotti concorda nel 
ritenere che esse possono es
sere - contenute in successivi 
progetti di legge. Nella pri
ma legge di m'orma dovran
no essere innanzitutto risol
ti tre problemi fondamentali: 
la smilitarizzazione, il sinda
cato e l'istituzione del corpo 
civile di polizia; 6) il mini
stro dell'Interno dovrà isti
tuire - un « comitato di stu
dio», composto da elementi 
qualificati di tutte le catego
rie del personale, per prepa
rare i successivi provvedimen
ti di legge relativi agli aspet
ti tecnici della, riforma. -

L'assemblea di ieri — ap
provate le due relazioni alla 
unanimità — ha preso alcuni 
impegni precisi. Come prima 
cosa la. Federazione unitaria 
e il « Comitato della PS » chie
deranno al governo di fissa
re subito un incontro per un 
esame dei problemi della ri
forma, e del sindacato. E', in 
{irogramma una settimana di 
otta, con fermate di lavoro, 

assemblee nelle zone e nelle 
fabbriche, qualora fl confron
to coi governo possa dare 
esiti negativi. Incontri sono 
previsti anche con i gruppi 
parlamentari. 

E* stato infine deciso di 
convocare, per i giorni SS e 
27 novembre, una nuova as
semblea nazionale che prov-
vederà ad eleggere gli orga
nismi di direzione nazionale 
del movimento dei poliziotti. 
«Sarà compito del nuovo or
ganismo affrontare il proble
ma del tesseramento — sul 
quale sono emerse alcune di
vergenze sui tempi — per po
ter preparare ed effettuare il 
primo Congrasso nazionale, 
sulla base — ha concluso Span-
donaro — degli iscritti al sin
dacato dei lavoratori della po
lizia aderenti alla Federazio
ne CGUXnSL-UlL ». i 

• Questi orientamenti e le ini-
stative di lotta indicate sono 
Finteti irati in un documento 
anch'esso approvalo all'unani
mità dopo che il generate En
zo Felsani aveva concluso i 
lavori deU'assemblaa. eoe era
no stati aperti dal marescial
lo Ravixza di aoaaa. 
• Nel dibattito sono interve
nuti Ravenna (Lcsnterdìa), 
Barbera (Friua-Vanarli Giu
lia), sfiani (Pugna), 
(Liguria), Junbrostai (Vi 
to). Franco Pedate (direttore 
di «Nuova Fotta*»»), il se
gretario della CISL, Macario 
e il segretario deus UH-, Ben
venuto, Maria **r*~*+- - Co

lombo (Lazio) e Tomasselll 
(Emilia-Romagna). 

Ha preso la parola anche il 
maresciallo' Taglianettl, mem
bro del «comitato provincia
le romano della PS », che ieri 
l'altro è rimasto ferito da un 
colpo di pistola durante le 

.manifestazioni di protesta nel
la capitale, per la morte ̂  di 
Walterv Rossi, ucciso dai fa
scisti (l'assemblea in piedi ha 
osservato un minuto di rac
coglimento per ' ricordarne la 
memoria e per esprimere so
lidarietà e sostegno alle for
ze di polizia Impegnate con
tro la violenza e la crimina
lità organizzata). Il ' sottuffi
ciale del 1" reparto celere di 
Roma ha fatto - appello al
l'unità delle forze democrati
che ed ha cosi - concluso: 
« Sappiano che non saranno 
le pallottole fasciste a fer
mare il nostro movimento per 
la riforma della polizia e ad 
impedirci di difendere con fer
mezza l'ordine democratico e 
la sicurezza del cittadini ». E' 
l'impegno ribadito ieri dai 
rappresentanti di oltre 60 mi
la poliziotti che hanno già 
aderito alla Federazione sin
dacale unitaria. -

Impegno 
terminarsi fra scuola ed En
te locale. • k.... >-. • ,-„•;. 

I comunisti danno a questa 
scadenza elettorale nelle scuo
le una importanza rilevante. 
Ma come presentarsi alle ele
zioni? Il PCI per intanto è 
contrario alla presentazione 
di liste di partito. La propo
sta che dal convegno è sta
ta lanciata alle forze demo
cratiche è quella della co
struzione di un vasto schiera
mento untiario. ruv. - . / v- v >«•,?• 
' « Non bisogna fare di que
ste elezioni — ha avvertito 
il compagno Chiaromonte — 
una sorta di referendum fra 
due o più schieramenti con
trapposti. I gravi problemi 
della scuola non si risolvono 
con le - contrapposizioni, ma 
con una unità che si basi su 
un programma concreto per 
il funzionamento e il rinno
vamento della scuola. Questo 
— ha aggiunto • Chiaromonte 
— deve essere l'impegno di 
tutte le forze democratiche 
se si. vuole veramente evita
re- lo sfascio • dèlia scuola. 
Siamo anche noi convinti — 
come il compagno Benadusi 
del PSI; che ha portato un 
importante contributo al no
stro dibattito — che è in at
to una controffensiva integra
lista, ma la risposta non può 
essere - una contrapposizione 
di schieramenti. Non si può 
rimanere nel dilemma se sia 
migliore una scuòla laica o 
pubblica. Noi • diciamo che 
quello che occorre è una scuo
la pubblica e • laica ». . 

E' drammaticamente ùrgen
te—ha detto Chiaromonte -— 
l'unità di tutte le forze de
mocratiche comprese quelle 
cattoliche, di tutte le compo
nenti sane della scuola, per 
porre fine ad una situazione 
divenuta ormai insostenibile, 
per giungere ad eliminare uno 
dei pericoli più seri che è 
rappresentato dallo sfascio 
della scuola e dell'università. 
Chiaromonte ha quindi riaf
fermato l'impegno del PCI af
finchè questo anno scolastico 
veda approvate dal Parlamen
to, realizzate le riforme del
la scuola e dell'università, î a 
battaglia — ha ricordato — 
non sarà certamente facile. Ci 
sono delle forze che si oppon
gono a questo processo di rin
novamento, che puntano a per
petuare i guasti provocati da 
anni di malgoverno. v , 
"Chiaromonte ha quindi ri
cordato che l'accordo pro
grammatico fra i partiti de
dica un ampio spazio ai pro
blemi della scuola e dell'uni
versità: si tratta adesso di far 
rispettare quegli impegni. Mol
te volte — ha ricordato — in 
questo ultimo anno il ministro 
Malfatti si è comportato in 
modo incredibile,'come se vo
lesse in ogni caso accendere 
la miccia della provocazione. 
E' evidente, comunque, che i 
problemi della scuola non pos
sono essere risolti con inizia
tive ministeriali unilaterali. 
Riferendosi poi al problema 
degli studenti Chiaromonte ha 
affermato che il nostro sfor
zo dovrà essere quello di in
vestire dei problemi della 
scuola, di far conoscere le po
sizioni dei comunisti, non solo 
alle avanguardie, ma anche a 
tutti quei giovani che attual
mente stanno da parte, assi
stono passivamente. - ' 
•: «E*, un compito rivoluzio-
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natio che abbiamo.di fronte 
— ha detto Chiaromonte — à 

?[uello di evitare una frattura 
ra una parte delle giovani ge

nerazioni e il regime demo
cratico. Questo compito non 
può essere della sola FGCI, 
ma deve vedere impegnato tut
to il partito ». ' Ma parlare 
a tutti i giovani — ha avver
tito .— vuol dire parlare an
che ai cattolici. Lo sforzo prin
cipale dovrà essere quello di 
creare un movimento della 
gioventù che lotti per obietti
vi precisi e positivi. Questa 
politica di confronto noi dob
biamo portarla nella scuola 
come comunisti, uscendo fuo
ri da un difetto: quello cioè 
di considerare i problemi del
la scuola come un terreno per 
specialisti e non invece un 
fatto importante che Investe 
tutta la società, la stessa de
mocrazia del nostro Paese. • 
"• Noi — ha concluso Chiaro-
monte — siamo per una scuo
la democratica, non Ideologi
ca. ma che abbia come com-
{>ito principale quello di svi-
uppare una visione critica 

della realtà secondo le indica
zioni della Costituzione repub
blicana. . • ' - '•"-

OLP / 
esponenti del Partito laburista 
israeliano, hanno respinto la 
dichiarazione americano-sovie
tica, ma essi hanno attribui
to una parte della colpa dello 
stato attuale delle cose al go
verno Israeliano, per la sua 
intransigenza. " . . . . . . 

Soltanto il Partito comuni
sta israeliano, in Israele, ha 
espresso soddisfazione per la 
dichiarazione comune, sottoli
neando che « nessuna soluzio- . 
ne di pace può essere rag-v 

giunta senza e contro il "po
polo palestinese e l'OLP, suo 
legittimo rappresentante ». 

L'OLP ha intanto dichiara
to • Ieri a • New York, attra- . 
verso il capo del suo dipar
timento politico. Faruk Khad-
dumi, che la dichiarazione a-
mericano-sovietica è « un'In
dicazione positiva verso una 
giusta soluzione della crisi 
israelo-araba ». Khadduml ha 
aggiunto che tale documento . 
« riconosce i legittimi diritti 
del popolo palestinese ». In 
merito alla risoluzione 242 dei 
Consigliò di sicurezza dell'O 
NU — che non viene mai men
zionata nel documento ; ame
ricano-sovietico — Khaddumi 
ha detto di vedere nella di
chiarazione • USA-URSS « uh 
contributo mirante ad assicu- ' 
rare l'approvazione da parte 
del Consiglio di sicurezza di 
una nuova risoluzione che as
sicuri che il popolo palesti
nese otterrà i suoi inaliena
bili diritti ». Questi diritti so
no quelli già riconosciuti dal
le Nazioni Unite, e cioè « il 
diritto alle riparazioni (da 
parte di Israele), 11 diritto al
l'autodeterminazione e il di
ritto allo stabilimento di uno 
Stato - palestinese indipen
dente». :'• •'..'•• •"••'• .•}" • 
• Al Cairo,' commentando • la 
dichiarazione : sovietico-araeri-
cana, la radio egiziana ha ieri 
definito l'iniziativa «un pas
so positivo verso una svolta» 
nelle • trattative arabo - israe
liane. - - '-••- .-•»-.• T. .-• •• 
'• ' Il ministro degli Esteri e-
glziano, Fahmi, dovrebbe co
munque esporre, entro le 
prossime ventiquattro ore, ti 
punto di vista - egiziano in / 
proposito direttamente al Pre- --. 
sidente Carter. Da fonti go- . 
vemative egiziane si è anche 
appreso ieri che il vice presi
dente egiziano Mubarak par
tirà oggi per un viaggio di 
tre giorni attraverso sei Pae- • 
si arabi. : - — • •,- . - -
• Anche i giornali giordani e 
siriani hanno espresso ieri 
soddisfazione per l'iniziativa 
sovietico-americana. Il quoti-
diano siriano Al Thaura af
ferma in un editoriale che la . 
dichiarazione « copre molti 
degli aspetti essenziali di una 
giusta pace ed è quindi in 
accordo con le richieste ara
be». Il giornale aggiunge che 
adesso Washington deve pren
dere «iniziative concrete per 
costringere Israele ad accet
tare i requisiti Indispensabili 
per una giusta pace». 

Il segretario generale delle 
Nazioni Unite, Kurt Waldbeim, "• 
ha accolto con soddisfazione 
la dichiarazione congiunta de
finendola «uno sforzo estre
mamente importante per su
perare le difficoltà che per
mangono per la convocazione 
della conferenza di Ginevra». . 
Waldbeim ha aggiunto che la 
dichiarazione contiene « gli 
elementi essenziali per una so
luzione del- problema medio-
orientale». . . . .-
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